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Le "Amiche dell'Unità,, della pro­
vincia di Firenze si sono impegnate 
a diffondere ogni giovedì 9000 copie 
in più per il periodo delle elezioni 
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Schieramento 
elettorale 

La campagna per le elezioni 
amministrative è ormai in pieno 
sviluppo. I vari partiti, gruppi e 
correnti politiche hanno defini­
to la loro posizione ed il loro 
orientamento, ed ora impegnano 
la battaglia per la conquista de­
gli elettori. Quale sarà il suo esi­
to non è possibile prevedere; si 
può però affermare che si è fatto 
o si sta facendo un primo passo 
per uscire dall'inganno delle ele­
zioni politiche del 1948. La lotta 
elettorale in corso contribuirà a 
sviluppare quell'opera di chiari­
ficazione necessaria per supera­
re la confusione e le contraddi­
zioni che tuttora esistono nel 
Paese, e che si riflettono persino 
nello schieramento elettorale. 

Un esempio caratteristico di ta­
le situazione ci è dato dal par­
tito socialista unitario. La di­
rezione di questo partito ha de­
ciso < l'apparentamento > con la 
Democrazia cristiana; ma le sue 
organizzazioni locali hanno in 
gran parte respinto l'alleanza con 
il partito democristiano, si pre­
sentano nella lotta elettorale con 
liste autonome e in talune loca­
lità persino alleate con i partiti 
di sinistra. Si ha così il caso sin­
golare di un partito che segue 
contemporaneamente tre diverse 
direttive, di cui due radicalmen­
te opposte l'una all'altra. A prima 
vista questa posizione appare pa­
radossale, eppure essa riflette una 
contraddizione che è nella realtà 
e pertanto assume un particolare 
valore e significato politico. In­
vero, che cosa si efa proposto il 
P.S.L.I. fcon la sua uscita dal go­
verno? Realizzare la unificazione 
con il P.S.U.; partecipare alle ele­
zioni amministrative con il nuovo 
fmrtito unificato in alleanza con 
a Democrazia cristiana; prepara­

re così la via per la collabora­
zione al governo di tutte le forze 
socialdemocratiche riunite. Invece, 
che cosa è avvenuto? La unifica­
zione si è compiuta solo di nome, 
mentre di fatto permangono le 
divergenze e i coptrasti; l'allean­
za con la Democrazia cristiana si 

-* ft realizzata-Solo con 'ana-piccola 
minoranza del P.S.U.; la futura 
partecipazione al governo del 
partito socialista unificato ap­
pare più che mai problematica, 
nonostante le impazienze e vel­
leità ministeriali del senatore Ro­
mita. Tutto ciò significa che la 
manovra politica tentata da Sa-
ragat, d'accordo con De Gasperi, 
è in larga misura fallita. 

Un altro elemento di partico­
lare importanza e significato in 
queste elezioni è la presenza di 
numerose liste di indipendenti, 
non appartenenti a nessun parti­
to, in gran parte collegate con 
i partiti di sinistra. La legge elet­
torale basata sul sistema truffal­
dino dell'apparentamento può 
aver favorito la formazione di ta­
li liste, ma il fenomeno è troppo 
vasto ed ha assunto proporzioni 
tali da non potersi considerare 
come un puro espediente elettora­
le. Infatti, anche nei Comuni-con 
meno di 10 mila abitanti, per i 
quali non vige la legge dell'appa­
rentamento, molti indipendenti si 
presentano in liste di bloc­
co dei partiti comunista e 
socialista. Inoltre, è pure si­
gnificativo il fatto che* la De­
mocrazia cristiana • e le auto­
rità governative hanno tentato di 
impedire con tutti i mezzi la for­
mazione di liste indipendenti col-
legate con i partiti operai: si è 
usato il ricatto, la intimidazione, 
la calunnia; si sono fatti inter­
venire prefetti, vescovi e questo­
ri; ma i risultati di tali illecite 
pressioni sono stati quasi ovun­
que negativi. Tutto ciò non solo 
dà ancora maggior valore a quel­
le liste, ma rivela che esse espri­
mono una esigenza profonda* e 
diffusa in quelle categorie sociali 
di cui sono diretta espressione, • 
che nelle elezioni politiche del 
1948 diedero il loro voto alla De­
mocrazia cristiana. Esse dimostra­
no che l'anticomunismo di De Ga­
speri e dei Comitati civici non 
ha più la influenza dì un tem­
po, e che jnolti onesti cittadini, 
non comunisti ne socialisti, riten­
gono che sì possa e si debba col­
laborare con i partiti operai, an­
zi che questa è la sola via giusta 
per* la salvezza comune. Qnesto è 
il grande significato politico di 

3uelle liste indipendenti, le quali 
a una parte rivelano Io sgre­

tolamento avvenuto nel blocco del 
18 aprile, dall'altra sono l'indice 
dì una nuova*situazione politica 

' che sta maturando nel Paese. 
Un terzo elemento caratteristi-

- co della attuale situazione è la 
frattura avvenuta Ora le forze 
conservatrici e reazionarie, che 
nelle elezioni del 18 aprile erano 
tutte coalizzate intorno alla De­
mocrazia cristiana. Le correnti 
politiche che sono espressione 
di queste forze partecipano 
alle elezioni amministrative in 

/ molte località con liste proprie 
• centro la Democrazia cristiana; 

in altre invece si sono alleate al 
partito dominante o sono entrate 
addirittura « far parte delle sne 
liste elettorali. Questa è In eon-
seguenza della politica subdola 
• tortuosa della Democrazia cri-

. «liana, che ha favorito e reso pos­
sibile il sorgere del neo-fascismo. 
• M vuole subordinarlo • se e far-

nftnto*^. 

GLI ELETTORI ITALIANI SI OPPONGANO Al CORROTTI E Al LADRI I : 

L'evasione dei 150 miliardi 
favorita e protetta dal governo 

Schiacciante documentazione di Assennato e Nasi alla Camera Gli specuatori sono i finanziatori delle liste 
d.c? - Sceiba confessa lo scandalo dei moduli - Interventi di Audisio, Ravera e Buzzelli sulla "Difesa civile» 

Uno dei più clamorosi scandali, 
fra quanti emergono con frequen­
za impressionante dalla losca at­
tività di uomini del governo e del­
la maggioranza —• la fuga all'este­
ro di circa centocinquanta mi­
liardi di valuta pregiata — è stato 
lungamente dibattuto ieri mattina 
alla Camera ad iniziativa del com­
pagno Assennato e del deputato 
indipendente Nasi. I due parla­
mentari avevano presentato inter­
pellanze al ministro del Commer­
cio con l'Estero e, sin dall'inizio 
della discussione l'atteggiamento di 
I. M. Lombardo, .che ricopriva la 
carica di ministro all'epoca dello 
scandalo, del suo successore La 
Malfa e del sottosegretario demo­
cristiano Clerici, hanno conferma­
to la diretta responsabilità del go­
verno in questa colossale fuga di 
capitali che ha sottratto all'econo­
mia del Paese somme ingentissime 
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a vantaggio di grossi speculatori. 
L'on. NASI, dopo aver fatto la 

storia dello scandalo, ha precisato 
che la fuga della valuta era stala 
organizzata da grossi finanzieri i 
quali, attraverso società fittizie, 
riuscivano illecitamente ad ottene­
re dal Commercio Estero licenze 
di importazione e accrediti in dol­
lari che poi venivano trasferiti in 
America senza che venissero ìim 
portate in Italia le merci per cui 
era stata chiesta l'autorizzazione. 
Nasi ha concluso chiedendo che 
il governo faccia un'inchiesta tra 
i privati e le banche e aggravi le 
sanzioni in materia valutaria fino 
a istituire pene detentive. 

Il compagno ASSENNATO, pren­
dendo la parola subito dopo, ha 

immediatamente chiarito che l'e­
norme gravità dei fatti non può 
essere spiegata con la disonestà di 
qualche funzionario, ma che, al 
contrario, essa solleva un proble­
ma politico estremamente delica­
to: l'assenza di controlli seri ed 
efficienti sull'attività degli impor­
tatori. Nel settore del Commercio 
Estero i vari ministri che si sono 
succeduti a questo dicastero non 
hanno prestabilito né i criteri ge­
nerali del rilascio delle licenze né 
i controlli sulla effettiva utilizza­
zione delle autorizzazioni, come 
invece dovrebbe avvenire per tut­
ti gli atti amministrativi che si 
protraggono nel tempo e che in­
fluiscono sul mercato valutario. E 
ciò è tanto più grave se si pensa 
che l'Opposizione, sin dall'ottobre 
1948, aveva denunciato questa si­
tuazione irregolare. 

Quel che è accaduto — ha insi­
stito l'oratore comunista mentre 
sia I. M. Lombardo che Clerici 
davano manifesti segni di nervo­
sismo — non deriva dalla disone­
stà o dalla trascuratezza dei fun­
zionari ma dalla precisa volontà 
dei ministri. Risulta anzi in modo 
inequivocabile che in moltissimi 
casi, a cominciaVe dal famoso scan­
dalo dello zucchero peruviano di 
cui furono protagonisti Campili! e 
grossi enti religiosi, le licenze fu­
rono concèsse malgrado l'opposi­
zione dei funzionari! Lo stesso è 
accaduto per l'assegnazione di va­
luta alla ditta Bertolio di Lucca 
la quale vi aveva rinunciato m 
base ad un contratto già eseguito. 
E, anche contro il parere dei fun­
zionari del Commercio Estero, il 
ministro Lombardo ha rilasciato 
una licenza di 62 mila dollari per 
importazione di sego alla «Com-
pagnja Arti^ian*^ di,.eui egli stev 
so è un dirigente, e Ita emesso un 
mandato di 10 milioni a favore di 
un ente per gli studi sul commer­
cio con gli Stati Uniti, di cui ' è 
presidente! 

E a questo punto Assennato è en­
trato nel vivo della sua accusa. 
Il malcostume — egli ha detto — 
è andato man mano crescendo fino 
al punto che quando il 3 agosto 
dell'anno scorso il ministro I. M. 
Lombardo abolì fi parere preven­
tivo del Comitato interministeria­
le per la concessione di licenze per 
alcune merci, il sottosegretario 
Clerici vi aggiunse addirittura 
l'ordine di esonero dalle informa­
zioni preventive anche sulla en­
tità e sulla solidità della ditta. Da 
allora è iniziato il saturnale delle 
licenze, da allora il ministero del 
Commercio Estero ha abdicato al 
diritto-dovere di controllo, a esclu­
sivo vantaggio degli evasori! Ed è 
certamente singolare che gli am­
bulacri del ministero dei mercanti 
siano pieni in ogni ora del giorno 
di preti, frati, monache e dei loro, 
rappresentanti legali. Cosa c'en­

tra la religione con le licenze di 
importazione e con le richieste di 
valuta? 

La fuga di valuta non è però 
la sola irregolarità avvenuta al 
Commercio Estero. Sono in grado 
di rivelare alla Camera — ha af­
fermato Assennato — che la Cor­
te dei Conti, con lettera di cui ho 
qui la copia, ha denunciato il 16 
aprile 1951 una serie di irregola­
rità gravissime commesse dalla 
delegazione commerciale italiana 
che opera negli Stati Uniti. Nel 
1946-47 sono stati stipulati 576 
contratti per 139 milioni di dol­
lari troteurando tutti gli opportu­
ni accorgimenti nella scelta delle 
ditte venditrici, tralasciando degli 
obblighi dei venditori e rinuncian­
do all'esercizio delle azioni legali 
spettanti al compratore!'E qui As­
sennato ha citato gli illeciti più 
gravi. Essi riguardano l'acquisto di 

carbone, navi, acciaio, le spese di vesi hanno 
amministrazione generale, il trat 
tamento economico del personale 
della delegazione, la consulenza le­
gale Secondo la lettera della 
Corte dei Conti l'acquisto del car 
bone è «-la più discussa attività 
della delegazione»: intatti non 
venne identificato il tipo di mer­
ce da acquistare, non furono fis­
sate penalità in caso di inadem­
pienza e, ciò che è più grave, la 
Delegazione non ha mai svolto al­
cuna azione nei casi in cui il car­
bone consegnato non rispondeva 
alla qualità stabilita. Altra irre­
golarità denunciata dalla Corte 
dei Conti riguarda l'acquisto di 
navi Liberty, care al dott Costa: 
• noi chiediamo di conoscere .— 
ha esclamato Assennato — quali 
rapporti intercorrono tra le tolle­
rate evasioni valutarie e le decine 
di milioni che gli armatori geno-

messo a disposizione 
delle liste elettorali 'governative! 

«Nella seduta del 29 ott. 1948 il 
Governo, — ha concluso Assen 
nato — rispondendo a un mio in­
tervento col quale richiedevo che 
fosse sottoposta al Parlamento la 
gestione Deltec assicurò che tutto 
procedeva in modo ammirabile e 
promise che avrebbe relazionato il 
Parlamento: dal documento della 
Corte dei Conti — esclama Assen 
nato — risulta che il Governo 
menti, n governo è dunque re 
sponsabile in sol'do. Il malcostu 
me che è stato il certificato di 
nascita del governo sarà anche la 
sua sentenza di morte. (Vivissimi 
applausi salutano il discorso di 
Assennato. Molti deputati si sono 
congratulati). - < 

S i -è alzato quindi a parlare A 
ministro La Malfa. Costui, reci-
CCoattnaa la 5, patina X. colonna) 

,; : PROSEGUE- LA CLAMOROSA DEPOSIZIONE 

Plsciotta promette 
di fornire le prove 

L'ispettori) Verdiani secondo il bandito <; 
lavori la luna degli assassini di Portello ; 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 16. — Già fin dalla 

udienza di ieri, quando Pisciotta 
aveva parlato dei documenti in 
suo possesso, la presenza di questi 
elementi essenziali di prova, che 
dovrebbero confortare la tesi del 
bandito, si era posta al centro del­
l'interesse di tutti. 

Alla fine dell'udienza odierna si 
è ritornati su questo fondamentale 
argomento. Pisciotta, dietro la pre­
cisa richiesto del Presidente, ha 
affermato di essere in possesso di 
tesserini di libera circolazione e 
porto d'armi automatiche rilasciati 
dal Corpo Forse Repressione Ban­
ditismo, e della lettera del capi­
tano Perente nella quale si faceva 
richiesta del vero memoriale Giu­
liano. 

Presidente: Allora, Pisciotta. ci 
volete dire dove sono questi docu­
menti, dato che persino il vostro 
avv. Crisafulli non lo sa? Non PO' 
tete dire fin da ora se sono a Vi­
terbo o in Sicilia a altrove? 

Pisciotta: Presidente, questi do­
cumenti sono " troppo preziosi, ed 
è.meglio non parlarne per nulla. 
Essi potrebbero da un momento 

i MENTRE SI ACCENTUA L'AGITAZIONE PEPLI STAÌAL! PER L'INTRANSIQENZA DI PELLA 

Gii insegnanti medi domani in sciopero 
La CGIL reagisce ai dappiè giaco del governo 

Decisivo incontro oggi con il ministro Marazza - Compatto schieramento dei 
sindacati di fronte alla doppiezza ministeriale - 11 comunicato della C.tt.l.L. 

'H > «.y: 
L'agitazione dei pubblici dipen­

denti sta per accentuarsi di fronte 
alla, doppiezza governativa che, 
mentre si svolgevano i lavori della 
Commissione per gli statali, inse­
diata presso il ministro Marazza, 
si è ieri precisata con la confer­
ma ufficiale dell'intransigente pre­
giudiziale di Pella che respinge a 
priori la possibilità di procedere a 
un rapido aumento delle retribu­
zioni dei pubblici dipendenti. 

Il quadro della lotta, inoltre, si 
arricchisce del concorso di unai 
altra importante categoria, quella 
degli insegnanti medi, il cui sinda­
cato nazionale ha ieri diffuso un 
comunicato, nel quale viene con­
fermato lo sciopero di 4A ore in 
tutte le scuole della Repubblica a 
partire da domani, venerdì. 

Profonda impressione ha suscita­
to tra i dipendenti «pubblici il me­
schino e palese doppio gioco del 
governo che da una parte ha ini-
Eiato le trattative per la scala mo­
bile escludendo ogni pregiudiziale 
intesa a limitare la piattaforma 

j* '«!»"» i J * _ . U - — . -

delle trattative stesse, e dall'altra 
parte, per bocca di Pella, ha, pra­
ticamente riportato le cose al pun­
to di prima. 

La scandalosa manovra è stata 
energicamente denunciata ieri in 
seno alla Commissione dai rappre­
sentanti della CGIL, i quali hanno 
chiesto a Marazza di chiarire la 
tortuosa posizione del governo. Al­
la richiesta si sono associati anche 
i rappresentanti delle altre Orga­
nizzazioni sindacali. Il ministro ha 
risposto che avrebbe chiesto lumi 
a De Gasperi e ha sciolto la riu­
nione, riconvocandola per oggi. 

Subito dopo alla CGIL, si è riu­
nito il Comitato di coordinamento 
dei pubblici dipendenti. Al termi­
ne della riunione* è stato diramato 
Il seguente comunicato: 

«La Segreteria della CGIL e il 
comitato di coordinamento delle 
federazioni e sindacati nazionali 
dei dipendenti pubblici hanno esa­
minato "la situazione determinata 
dalla pregiudiziale sollevata dal 
Ministero del Tesoro in seno alla 

A P P E L L O Ali TRADIMENTO SCOPI E L E T T O R A L I 

La D. C. chiede ai suoi sindacalisti 
di bloccare le agitazioni dei lavoratori! 

Gli «lettori invitati * non votare per 8 partiti satelliti ma solo per la democrazia 
cristiana - Interpellanza di Nenni contro la intromissione dei vescovi nelle elezioni 

L'illecito intervento delle atte ae-
rarchie ecclesiastiche ha suscitato 
sdegno e profondo malessere nella 
massa dei cattolici, i quali non in­
tendono più avallare la politica di 
miseria, di ingiustizia e di prepara­
zione bellica della D.C. La questio­
ne sarà del resto portata in Parla­
mento. 

n compagno Nenni ha presentato 
al Presidente del Consiglio e ai mi­
nistri di Grazia e Giustizia e del­
l'Interno un'interpellanza •sull'azio­
ne che il governo intende di dover 
svolgere in presenza del fatto che 
alcuni alti prelati, prescindendo da 
espliciti divieti dei Patti Latera-
nensi, nonché da norme della legge 
elettorale munite di sanzione pe­
nale, hanno indirizzato ai ministri 
del culto messaggi, secondo i quali 
le funzioni religiose ed i luoghi de­
stinati al culto dovrebbero servire 
da mezzi e da luoghi di propagan­
da elettorale ed i sacerdoti dovreb­
bero in modo particolare, domenica 
27 maggio, prima giornata di ele­
zioni, in ciascuna messa, nella spie­
gazione del S. Vangelo, ricordare ai 

fedeli il grave obbligo di coscienza 
di adoperare il suffragio universale 
(cosi testualmente si esprime uà 
messaggio) al preciso scopo di assi. 
curare l'elezione di determinate 
persone >. 

Neanche un* parola sa intanto 
opporre la stampa ufficiale ai gravi 
scandali venuti alla luce in questi 
giorni, come la fuga di centinaia di 
miliardi all'estero ad opera dei 
grandi capitalisti, o a finanziamen­
to delle liste governative a Genova 
da parte di grandi armatori e finan­
zieri. n • Popolo • tenta solo di as­
serire, a proposito dei fatti citati 
da Togliatti a Firenze, che la let­
tera con cui a ministro Marezza ha 
pregato il prefetto di Catanzaro di 
esonemre un grosso proprietario 
dall'imposta di famiglia, «non esi­
ste atratto >. Interessato alla cosa il 
compagno Togliatti, egli ha fatto 
rilevare che nel suo discorso di 
Firenze egli ha parlato di tre fatti 
a prima vista non onesti compiuti 
da esponenti democristiani: uno re­
lativo all'onorevole Piccioni, uno al-
Ton. Marazza e uno all'amministra­

ne strumento dei suoi piani po­
litici. Comunque, la frattura che 
si manifesta in questo campo ri­
vela un ulteriore -indebolimento 
di quel blocco conservatore e rea­
zionario, che il 18 aprile si era 
presentato con tanta presuntuosa 
arroganza sotto l'emblema dello 
scudo crociato. 

Onesti aspetti nuovi della at­
trazione politica, chiaramente 
manifestatisi nella attuale cam­
pagna elettorale, dimostrano che 
U'bloeco conservatore del 18 apri­
le è in, declino, mentre j l brocco 
popolare ha esteso la snà infine»» 
za proprio in qnei ceti medi che 
costituirò»© il suo punto debole 
nelle elezioni politiche del 1948. 

* - ' 

Oggi «i può affermare che la si­
tuazione del 18 aprile non esiste 
più, non solo perchè diverso è lo 
schieramento delle forze reali nel 
Paese, ma anche perchè gi i af­
fiorano gli elementi di uno svilup­
po della situazione politica* nel 
senso non di un ritorno al 18 apri­
le, ma di un suo definitivo supe­
ramento. Qnesto significa che la 
politica del 18 aprile è fallita. 
Se il popolo italiano, nelle pros­
sime eiezioni, saprà esprimere eoi 
suo voto tale giudizio, questo sarà 
nn primo passo verso quel mu­
tamento di dilezione politica che 
si impone per In salvezza del no­
stro Paese. 

zione del Ministro degli Interni. 
Egli attende risposta precisa su tutti 
e tre i casi, e quindi si riserva di 
replicare. Replica e prove verranno 
date dal compagno Togliatti nei 
suoi comizi elettorali. 

Singolare esempio di meciatosta 
appare, dinanzi a questa serie di 
scàndali, un comunicato emesso ie­
ri dalla Direzione democristiana. 
In tale comunicato «si prende atto 
con soddisfazione» del fatto che la 
D. C. «presenta ovunque agli elet­
tori cittadini stimati e amministra­
tori capaci»: come evidentemente. 
quel tre candidati d.c. di Aquila 
esclusi dalle liste per reati comuni, 
uno dei quali abita attualmente le 
carceri locali!' 

Ma il comunicato democristiane 
ha altri due punti sopratutto inte­
ressanti e significativi. 

n primo punto conferma come le 
D. C, dopo aver legato a sé i par­
titi satelliti per farsene piedistallo, 
intenda ora combatterli senza ri­
sparmio di colpi, facendo leva so­
pratutto *ul motivo religioso e cer. 
cando cosi di accaparrarsi il con* 
trollo Incontrastato del Comuni. H 
comunicato indica infatti la D. C. 
come «.unica associazione di atti» 
vita politica capace di interpretare 
integralmente le aspirazioni religio­
se, morali (!) e civili dei cattolici 
italiani»; invita a non disperdere 
i voti «m liste non qualificate», e 
afferma che «l'omogeniti delle am­
ministrazioni richiede (malgrado gli 
apparentamenti - n.d.r.) compattez­
ze attorno ano scudo crociato». 

H secondo punto del comunicato 
rivela — ed è la parte pia gra­
ve — da un lato — l'estremo disa­
gio dona D. C dinanzi all'oppoet-
zione che il Paese manifesta contro 
le consajruenjta della «un politica, e 
d'altro Iato fi snodo come questo 
Partita considera suol strumenti éi 
parte i sindacati liberln!. p comu­
nicato infatti « rivolge un caldo in­
vito al 

nelle organizzazioni sindacali per 
che favoriscano ss pacifica soluzio­
ne delle controversie, in modo da 
evitare ogni azione di forza in un 
momento nel quale tutte le energie 
debbono convergere in una'lotta 
che investe superiori interessi ideo. 
logici, i quali trascendono e condi­
zionano gli interessi delle cate­
gorìe ». 

In realtà non vi à chi non veda 
lo scandaloso invito al tradimento 
degli interessi dei lavoratori che il 
comunicato della Direzione d. e. 
rappresenta, in un momento nel 
quale vaste e importanti categorie 
sono in agitazione per la difesa dei 
loro legittimi e vitali interessi 
ignorati o calpestati dal governo 
WWOTt*MMM»MMM«M»aM»t*WrM*Ma»»MMa 

commissione tecnica incaricata di 
elaborare un nuovo congegno di 
scela mobile più aderente alle va­
riazioni del costo della vita. 

Dopo aver ascoltato la relazione 
dei propri rappresentanti nella det­
ta commissione tecnica ne appro­
vano l'operato e si compiacciono 
del fatto ohe i rappresentanti di 
tutte le organizzazioni sindacali 
abbiano assunto un, identico atterr 
gì amento che corrisponde alla di­
fesa dei più elementari interessi 
dei lavoratori. 

La Segreteria confederale e il 
comitato di coordinamento rileva­
no che la pregiudiziale avanzata 
dal Ministero del Tesoro, ìn evi­
dente contrasto con le assicurazio­
ni date col noto telegramma del 
Presidente del Consiglio, rischia di 
bloccare ogni - possibilità di discus­
sione e di accordo. 

Riaffermando la propria fiducia 
nella possibilità di una ragionevole 
soluzione della vertenza, la Segre­
teria della Confederazione e il co­
mitato di coordinamento assicura­
no i dipendenti pubblici di tutta 
l'Italia che 1 loro legittimi interessi 
saranno ' difesi con la necessaria 
energia e li invitano a consolidare 
la loro unità e ad attenersi alle di­
rettive delle organizzazioni sinda­
cali ». 

Anche 11JIL ha ieri sera dira­
mato un comunicato, nel quale 
sottolinea l'inopportunità dell'in­
transigenza di Pella e il grave pre­
giudizio che ne deriva per le trat­
tative in corso, private in tal gui­
sa di ogni concretezza e possibilità 
di soluzione. ,• 

Intanto il Comitato provinciale 
di coordinamento tra i pubblici 
dipendenti di Roma si è ieri riu­
nito per esaminare la situazione e 
ha espresso la decisione dei sin­
dacati ad ^sso aderenti di invitare 
la CGIL a «proclamare, forme di 
agitazione adatte a far recedere 
il governo dalla sua posizione» 
qualora non fosse superata nella 
giornata di oggi la pregiudiirale 
del governo sulle rivendicazioni 
dei pubblici dipendenti. 

Dal canto suo il sindacato dei 
funzionari direttivi (DStSTAT) '> e 
il sindacato funzionari delle FF. 
SS. ha ieri annunciato di sospende­
re per il momento lo sciopero na-
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zinnale che avrebbe dovuto svol 
gersi sabato, -19 maggio, in seguito 
all'impegno del -Presidente del 
Consiglio di incontrarsi con i rap­
presentanti dei due sindacati. 

Sciopero a rovescio 
dei disoccupati di Potenza 

SI estende U lotte, dei disoccupa­
ti nel Cassinate. con la partecipa­
zione di altre migliala di senza la­
voro. -

Un Importante successo è «tato 
ieri realizzato con l'apertura del 
cantiere scuola a Valleluce di 8. 
Ella, da tempo reclamato dal disoc­
cupati. , r , . 

•Uno «doperò » rovescio è etato 
Inoltre Iniziato dal disoccupati di 
Potenza, che lavorano alla sistema­
zione del vontt sul tratto di strada 
Potenza-Iago Meeole. ~ • • 

Una interessante Iniziativa è sta­
ta lanciata nel Fucino. 

1/Associartene autonoma affittuari 
del Fucino e dei braccianti ha de­
ciso di portare a conoscenza delle 
popolazioni manicane gli obiettivi 
della lotta per la riforma agraria 
attraverso la € Carta de! Fucino a. n 
documento illustra le condizioni del 
la zona e spiega in dettaglio le ri­
vendicazioni di fondo che mobilitano 
le grandi masse contadine della zona. 

Il dito neW occhio 
I/AgmxU girwulUticm Italia, 4t-

ntUtment* «spirate dal Vimisale e 
da Palazzo Chigi e q-ottdisua font* 
di preziose informazioni per la stam­
pa oovmmtiva, ha detUcste Dan $4 
risila dal *wo notiziario serale di 
Uri ad ma drammatica descrtpona 
detta rianfcme di ieri detta Direziona 
dal mostra Partito. Contratti violan­
ti; accasi attacchi di «ano dai pi* 
noti «spoltrati dal partito» dia * 
corapaffito Secchia, poveretta, avreb­
be i-vane Untato di calmare; !«*-
ae ralente**» di TOftiatti; casta-
rsrleas snemiwfs srfyraaU da parte 
detta OfresicKe che ««no acceco cs-
msraista ««Uà prassiiiu lozioni fi-
srfreoos con l'mdcooltr» aecna ta 
Democrazia Cristiana atta guata ver-
rsbba a mawcsTs ra ynra parta U 
co&fftctonto ani icomamsCa »» #asam— 
me vn fiume di informazioni. 

il sua volto. M'attm aprazia oa-
•jsrnatfoa la doricale ARI, «n po' 
mons informata (saio emana righe 
tU sotTe, onesta, anite et som 

battere) assienraoa che la Direziona 
dal PCf aveva costatato con com­
prensibile raccapriccio ohe «< co-
maniiti perdono giorno per giorno 
terreno ». 

Molto interessante anche onesto. 
Vn solo particolare, oh, un .par­

ticolare di secondarissima impor­
tanza, è sfuggito alla info t mot isti ma 
apsnzia governative «Italia» a 
«AJU»; ed è che ieri ta Diraziona 
dai Partito Comunista NON SI E? 
MUNITA. Ogni informatore poli­
tico, infatti, ha potato vedere *ne 
a tarda ora detta sera i compaoni 
Togliatti, Pajattm, Di Vittorio, 
Amandola ad altri membri della 
Direzione dot PCI nsti'avla di MWn-
tecftorfo ove ssgnluano a atbattite 
•allo scandalo dal miliardi prime a 
•alla eosidetla «aV/esa esatte» pel 
Uno vera rndetfeataesa da parte to­
ro, net confronti mott'Aganita «Ita­
lie » e dsP/eARl» Ja qjssH aveunno 
già pronte informazioni sansa Ante* 
Tassanti snUa rsjudens che non c*« 
mot stata; 

•*.v 

all'altro scomparire, perchè ci sono 
troppi che hanno interesse a one­
sto. Quando vedrò il mio avvocato, 
insieme ad un avvocato della P.C. 
e ad un Giudice popotare, allora 
indicherò il luogo dove essi sono 
nascosti. ' • • • % 

Con questa richiesta, ogni ulte­
riore indagine rivolta al rinveni­
mento dei documenti, è rinviata a 
domani, giorno in cui si «pera che 
l'avv. Crisafulli abbia convinto Pi­
sciotta a rivelargli il nascondiglio 
delle preziose carte. »- . - -

L'udienza di oggi si era iniziata 
con un primo argomento di arenda 
interesse. Vavv. Loriedo ha chie­
sto di conoscere il contenuto delle 
tre lettere scritte da Pisciotta $oito 
dettatura di Marzano, all'atto dei 
suo arresto. Pisciotta ha detto che 
nella prima lettera egli chiedeva a 
Luca di venirgli in aiuto perchè 
era caduto nelle mani della Poli­
zia; nella lettera a Sceiba. Pisciotta 
minacciava il Ministro di dire tut­
to; U contenuto detta lettera allo 
avv. Buccìante non è slato, pef 
espresso divieto del Presidente. ri« 
velato. Secondo Pisciotta', Marzano 
si tenne 'quelle lettere e non 1* 
spedi mai. -% 

— Sa l'imputato — ha quindi 
chiesto lo stesso avvocato — i non 
mi dei padroni dette case tn, cài 
si tennero le riunioni di cui esU 
ha parlato? 5 * • . 

Pisciotta: I nomi che sapevo K 
ho detti ieri; posso aggiungere solo 
che il convegno di Alcamo si ten­
ne alla periferia dei paese, mentre 
quello di Boccadifalco si tenne *• 
una casa del centro. Ma se volete, 
saprò riconoscere tutte e due que­
ste case. " . 1 -

— Come ha potuto dire — pro­
segue l'avvocato, passando ad altre, 
domanda — che i picciotti che sfan­
no nella gabbia piccola sono tutti 
innocenti? 

Pisciotta: Molti dei veri colpe­
voli della strage di Portelta. sono 
ora alPestero, negli Stati Uniti, net 
Venezuela e- \n Argentina. E Parti­
vano tutti con il • passaporto 'del 
Ministero dell'interno, fornito da 
Verdiani. Prendevano il volo dal­
l'aeroporto di Boccadifalco. salutati 
dalle guardie di P.S. I Tutte le vol­
te che ne partiva qualcuno — pro­
segue Pisciotta — arrivavano le 
letterine del sig. Verdiani: «Caro 
Giuliano, due sono partiti! " Altri 
due se ne sono andati! » e cori via, 

Presidente: Ma voi non potete 
indicarci chi sono costoro? 
• Pisciotta: Provi a domandarlo et 

sig. Ciro Verdiani t 
Presidente: Giuliano che cosa vi 

disse dopo Portello? 
Pisciotta: Giuliano non mi cow-

fidò -mai nulla: una volta mola ebbe 
a dirmi: «Il Papa dice che » comu­
nisti sono scomunicati e non do­
vrebbe essere peccato ammazzarli. 
Ma mi pare che ora gli scomunicati 
siamo noi che cadiamo sotto il mi­
tra dei carabinieri!*. 

Pres'.dente: Voi avete detto che 
Ferreri, Francesco Badalamenti ed 
i PianelH, < andarono a Portello, 
Come avete potuto dir questo? 

Pisciotta: C7ie Ferreri fosse stato 
a Portello l'ho saputo io stesso de, 
lui nel - giorno ' medesimo in cui 
l'hanno ammazzato. Gli altri tre 
camminavano sempre dove cammi­
nava « Fra Diavolo ». Ed io ho pen­
sato che anche alla strage lo aves­
sero seguito. 

A w . Loriedo: Sa l'imputato se 
BENEDETTO BENEDETTI 

(contissa la «. palina a, ceioaaa» 

Dove Pacciardi 
ha trascinato il P.R.I. 
Poiché tm e Voce Repubbiìcmna » mcemtSMmente as­

siste, ribadiamo: 

1) A PISA U list* del P.RJ. è mpwewentmim con sussi 
lieto che reca per contrassegno bondierm e eteUrn, Di 
queetm tittm fanno porte DIECI noti esponenti monmr-

. chiciy tra i qnmU due dirigenti del partito monarchico: 
Cmgrerio Guerrmxxi e Tavr. AttoUeu 

[•• 2) In provinci* di Pisa, a VICO PISANO, è stata 
presentata aita LISTA UNICA tra repnbbUcemi - aV> 

* mocristiani - sarmgattioni e MISSINI, con UNICO 
^ EMBLEMA.-. 

' Z) A MILANO, per protesta contro 
to coi clericali, hanno mbbendonmto il,P.RJ.; rem. La­
dano Magrini, cx-sottosegretmrim «I Lavoro; tasw. No* 
rio Schinetti, ex-vice questore di Milsmm a tmmandsmta 
delle brigate pewtigimné a Mozzini »; il prof. Arenm; 
U dou.'BoreUt\ del Direttivo mitemete del PJU.; la 
prof asm Raimondi Venni preside del Kcasy « 
Anche • a Voce Repmbblicana » aaiaiiiin 
mm — al solito — dice che si trotta di persone « gài 
^tori del aatriia » • « g i i deferite ai preéimiri*. 

4) A GENOVA la Usta repubblicana è 
con omeUm Uberete di eoi fanno 
nerchici (è para, aVca « Vao 
significa nullo»). 

5) A ORBETELLO il P.ltf. # 
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Domenica all'Adriano 
RUGGERO GRIECO 

parlerà al convegno 
per la riforma agraria 

PERCHir I;KI:IHTKII:I: m i ;C I IMUNR UI I ILTKI; UN MILIARDO 

L'Acea deve sospendere i lavori 
5?»3/'/V, . •'''. •.'••'•"•• « - ^ '• • m '•'' • '. . ai ——— ''".• * n • 

per 1* acquedotto di •Ostia -Lido 
Interrotti anche tutti i nuovi Impianti d| illumina­
zione - Il licenziamento di centocinquanta operai 

,,*•"'le disastrose conseguenze delia di'. 
:t samministrazione vebecchiniana si 
£ fanno sentire ogni giorno' di più in 
'tutti i settori della vita cittadina. 
• dal singolo contribuente alle stesse 
j aziènde municipalizzate. 
.u L'eccessivo ritardo con cui soni 
•• stati sottoposti al Consiglio Comu­

nale ;i bilanci preventivi e t fortis-
l timi deficit che registrano, hanno, in-
-fatti, completamente messo a soq-
'- quadro tutta la gestione finanziaria 

dei comune che. quasi sempre' con 
1 le casse vuote, non paga più alcun 
\ creditore.* >•-• • " • t-

Tipico esempio delle conseguenze 
) di questo caos capitolino è ciò che 
I sta accadendo all'azienda municipa­

lizzata dell'acqua e dell'elettricità. 
A partire dal 30 aprite scorso, la 

•'ÀCEA ha notificato il licenziamento 
incirca ISO lavoratori del «2* servi-
\ rio nuovi impianti », i quali erano 
i «tati assunti per eseguire un certo 
•numero di lavori per la rete d'illu-
; minàzione stradale. •''>••- t - • \ 

La motivazione del licenziamento 
da parte dell'azienda, e stata quan­
to/mai esplicita: « mancanza di fon­
di, perchè il Comune non paga i la­
vori già eseguiti ». Ed in realtà si 

•:tntta proprio di questo. . * •-..-. 
. . /..crediti delVACEA. per lavori già 
.eseguiti, arnrnontavano al 3t marzo 
'- scorso alle seguenti cifre: Comune. 
•É L. 478.390.007; ATAC, L. 112.681.082; 
i STEFER. L. 57.187.782. Inoltre > la 
/Giunta deve all'azienda qualcosa co-
''• vie 828 milióni per l'istallazione del-
i la.seconda caldaia aita centrale tef-

iriicà..« Montemartini ». Si tratta, in-
) sómma,. ài %crediti per un totale di 
] -un' miliardo e trecento milioni circa. 

Per qitaMo riguarda la caldaia del-
ita, * Montemartini*, inoltre, c'è da 

sottolineate che la Giunta ha già 
incassato da tempo {seicento mìlio-

; ni, ma'si è limitata a versarne alta 
). ACEA solo una cinquantina. '•-•••'< 

- Dinanzi a questa situazione vera-
:* mtnte precaria, l'azienda municipa-
'-. lizzata ha, • naturalmente, scelto- la 
' strada più. facile, cominciando a li-
. cenztare il personale e. a sospendere 
' tutti i favori in corso (ti attuazione. 
Sono - stati così fermati, ' non • solo 
. tutti > gli appalti • per l'ampliamento 
" della rete d'illuminazione pubblica, 
. ma la costruzione dell'Acquedotto di 
i Ostia, la sistemazione della rete idri­
ca a Monte Mario, a Gianicolènse e 
all'Aurelio. 
• 'Si sta verificando, in conclusione. 

\ una paralisi generale di tutti Quei 
lavori di pubblica utilità che, giu­
dicati urgentissimi e richiesti inst-

; «titìftemente dalla cittadinanza, era-
•• rio stati messi in cantiere dopo mesi 
e mesi di pressione, sia presso l'ACEA 

•• sia presso lo stesso consiglio Comu-
••:.naie: ,_.•;••, •-..,.- ' " •_.'.' •' ' 
'r-'^Soló per l'illuminazione delle stra» 

de «rano , previsti i n bilancio, e già 
ì approvati dal Consiglio, appalti per 
\ 104.870.000 di tire, senza parlare poi 

tlf» «rll» Fade-
al i lunlxm «ts l 

•Ile lSJt »«r f M a i u r e 1 rtenllMi 
«ella esavMcnSi «per «n («reme di 
f M t n e dell» J«tU del p«l>WW di­
fendenti. ••-• •-•••• -,:;-1 • • 

(tei < quattrocento '• milioni : stanziati 
per l'Acquedotto di Ostia e per. le 
altre centinaia di milioni destinati 
a7/a rete idrica. Milioni che. oltre ai 
miglioramento che avrebbero appor­
tato ai servizi di pubblica «tutta, si­
gnificavano lavoro per i 160 licen­
ziati e per altre decine di lavoratori. 

Ma ' la- Giunta non è stata ' mai 
sensibile a tutti questi problemi, né 
potrà divenirlo in questi ultimi me­
si della sua esistenza. Se Sindaco e 
Giunta avessero veramente compre­
so il significato di questi e di altri 
lavori, non aureobero sempre lascia­
to cadere net vuoto la continua azio­
ne svolta dal Blocco per ottenere che 
i bilanci preventivi tenissero sottopo­
sti al Consiglio in tempo utile. 

Se il preventivo del I960 fosse sta­
to approdato tempestivamente. • la 
ACEA non 'si troverebbe in queste 
condizioni e cos\ non si troverebbe­
ro l'ATAC e la STEFER, che sono al 
tempo stesso creditrici /tei Comune 
e debitrici delVACEA. 

- invec- il Comune ha le casse vuo­
te e non potrà per ora avere denaro 
liquido sufficiente, in quanto mutu i 
e integrazioni statati per colmare il 
deficit comportano atti burocratici di 
una certa lentezza. 

Purtroppo, nonostante questo gra­

vissimo stato di cose, il Sindaco con­
tinua a n o n capire nulla e — come 
è avvenuto nei passati tre anni — 
sta rinviando di mese i n mese la 
presentazione anche del bilancio del 
lsSt.E se, forse, quest'altro a n n o 
non si ripeteranno più questi con­
trattempi, sarà solamente perchè i 
democristiani avranno j>erso il Cam­
pidoglio 
• GIACOMO QUAERA 
tv •-'•;.•. . -

Le iscrizioni alle colonie U.D.I. 
sono aperte fino ai 28 maggio 
Continuano ad affluire nei vari cen­

tri di raccolta {Issati in tutti i quar­
tieri e le borgate, migliaia di doman­
de di iscrizione alle colonie estive 
organizzate dall'UDÌ. . 
' Il grande numero delle domande 
raccolte in pochi giorni dimostra la 
grave miseria che arT11gge gli strati 
della popolazione e colpisce Innanzi 
tutto 1 bambini deboli e denutriti e 
dimostra la fiducia che le mamme ro­
mane hanno nell'Unione Donne Ita­

l iane. 
Le Iscrizioni alle colonie si chiu­

deranno il 28 Maggio e le domande 
d'iscrizione potranno essere fatte 
presso i centri di raccolta dell'UDI. 

300 VETTURE IN MENO E SCIOPERO ALLE 22 

PI C C O LA 
C R O N A C A 

Cosi si presentava Ieri Piazza 
Snn Silvestro. 11 capolinea più 
centrale delI'Atac. durante lo 6clo-
pero effettuato da tutt i 1 servizi 
dalle 15 alle 18 per ottenere la 
rivalutazione salariale e l'sdegiia-
mento della ecala mobile 

Contrariamente alle voci messe 
In circolazione neneuna trattativa 
è In 'coreo circa la vertenza del 
ferrotranvieri; 1 contat t i in sede 
ministeriale a oul s o n o Invitate le 

Organizzazioni Slndiicu'i non pos­
s o n o che considerarsi a carattere 
Informativo e unilaterale, e non 
rappresentano quindi nessuna ga­
ranzia per l'avvio ad una solu­
z ione della vertenza 

Pertanto, proseguendo lo svi lup­
po dell'agitazione in coreo, le Or­
ganizzazioni Sindacali aderenti alla 
CGIL. OÌSL. UIL e SAP hanno con­
cordato che per oggi «la «boi Ita 
oanl torma di lavoro «traordlnario 

?» 

NUOVE ACCUSE CONTRO IL DEPUTATO MONARCHICO 

Caialiéri e rommendalori "di maqqio 
fabbricali per liirro dairon. Cicerone 

••• v • • . " ' ' ' "•.. • ••:;•.•••*-••,' 
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Stampò falsi brevetti e vi appose la firma apocrifa di Um-
: ' boriino, vendendoli poi a 20 mila lire a chi se lo meritava 

Una nuova e «trave accusa è sta­
ta mossa dalla polizia contro l'on. 
Cicerone, le cui avventure e disav­
venture hanno formato recente­
mente oggetto del blu vivo inte­
ressamento da parte dell'opinione 
pubblica. L'accusa, inserita nel vo­
luminoso fascicolo trasmesso alla 
Autorità Giudiziaria, riguarda fa'tti 
avvenuti durante la lotta per il 
rovesciamento . della > monarchia, berto, falsificandola abilmente. Sem 
lotta culminata, nelle elezioni del pre secondo quanto afferma la po-
% di' giugno. Come si ricorderà, tizia, egli avrebbe messo^in vendita 
Umberto "SSvoIà/diventato «re. di tali falsi'docUrncntr ad lih 'prezzo 
maggio»'attraverso^ la nota mano- oscillente ; fra : l e ' cinque e le 20 
vra paterna, iniziò una generosa e miln lire, secondo le disponibilità 

Secondo le risultanze degl'inchie­
sta condotta dalla II Divisione di 
Polizia Giudiziaria della Questura, 
il deputato monarchico fece starrw 
pare in una tipografìa romana nu­
merosi fcc-simili di brevetti del 
l'Ordine dei santi Maurizio e Laz. 
zaro e di altre consimili istitu­
zioni. Su tali brevetti egli appose 
di propria mano la firma di Um 

ampia distribuzione di commende, 
cavalierati, -titoli onorifici di ogni 
genere, allo scopo di ingraziarsi il 
maggior numero di elettori pos­
sibile. . • •••• 

L'on. Cicerone, nella sua qualità 
di autorévole esponente del movi­
mento monarchico, al inserì in 
questa pioggia di «croci elettora­
l i» , -ma non per icopi politici, af­
ferma la polizia.. bensì per trarne 
profitto. , . . . - . ; . , . ' . - • • 

' - * » " • » 
DOMANI SERA ALLA C. d. L. 

La conferenza dui giovani 
lavoratori metallurgici 

AH'o. d. g. occupazione e qualificazione 

£• I giovani lavoratori metallurgici s i 
f apprestano a raggiungere la prima 
i tappa del ' lavoro ' di preparazione 
°HrtlH Conferenza Provinciale di tutta 
' l é ? g iov*ntu , che si terrà U 3 giugno. 
i'~ Decine d i assemblee, di conferenze 
p d f azienda sono state già realizzate. 
r cent inaia HI - giovani lavoratori In 
-• « a » . h a n n o dip**"—*» e preposto i l 
; nrisdioramento delle loro condizioni. 
; N e l corso della preparazione si sono 
•> Attenuti anche dei brillanti risultati 
i s u l terreno delle concrete rivendica-
% s ioni . Alla Fatma, per esemplo, la 
e nobi l i taz ione del giovani e l'azione 
!<H propaganda da essi sviluppata è 
; serv i ta ad imporre il rispetto di quei 
• diritti che la direzione dello stabili-
- m e n t o da vari mesi negava ai giovani 
^ssjsprendlsti della officina. Tra gli al-
è-trl.' n o • giovane che da vari mesi 
d o v e v a realizzato 11 suo bravo «capo-
y lavoro • ha ottenuto finalmente il 
f pssjsacglo di qualifica. 
£ ; Questi primi successi, per quanto 
" len i ta t i , dimostrano come le riven-
* dfceaxkml poste dalla gioventù lavora-
t tr fc*- s taso croste. Il lavoro delle 
g" tsriodtersjnae ha permesso non solo di 
1 «ssnoBcere più a fondò numerosi scot-
s tanti -problemi pertlnenU al giovani 
S lavoratori, ma * servito anche per 
r. richiamare su di essi rattenziocM e 

Ilateressc di quanti hanno a cuora 
' mw a dovei» di tutelare la 

della gioventù, -
tr.jjn conferenze hanno dimostrato 
rencne 1 contratti di lavoro e le leggi 

discJptt&a del lavoro minorile 
engaoo assoluUmehte rispettati. 

P i •fcrrant della Fatma, dalla Floren-
^ tfaSTcUlla Mass. deillltt. della Me-
SassiJL dsSa' Salrretto ecc. sono per 
?«pasnpla> Jinp*sg«U m gravosi Uvort 
l'dl prothaMae, sansa che ad «sai ven-
t g a conisoosta neppure la retribuzione 
\m la qtaathV* evi avi «obero diritto. 
^ ' B glovan* apprendista dere poter 
f isMisiMi 0 inselli ri eh* si è scelte 
B «ajtfua dover aottostar* a quelle in* 

«tv** forme di sfruttamento oggi in 
•JSB nassa nosH» r" lt-rM n contratto 
d i lavoro dai metaUurgfcd tratta Ta­

ta qoaato aspetto. Isso * re-
iO« iscesds • dalle n—is 

se «aasi però non vengono ap-
L'apprendista dare sawic 

ni speciali reparti (attrasze-
: rte) e devo poter frequentar». Mito 
rjntto ora di lavoro, la scuola atta a 

lo «ne asjpawRe. D pan­
di oualidca non pò* essere 

modo' ostacolato, ma al 
favorito 

attivisti, tutte le commissioni interne 
ad operare affinchè domani 18 mag­
gio. alla C.d.L.. si realizzi una grande 
conferenza, in modo che da ' essa 
possa scaturire con la massima chia­
rezza possibile l'indirizzo e la strada 
che bisognerà seguire per risolvere 
anche nell'interesse di tutta la cate­
goria, questo fondamentale problema 

I problemi della scula 
in an coRtegM I M N É K O 

Domani alle ore 9,30. nell'aula Ma­
gna dell'Istituto «Leonardo da Vin­
ci » (via Cavour) • si terrà il primo 
convegno degli studenti medi di Ro 
ma per discutere 1 seguenti pro­
blemi: Più aule ed edifici: Attrezza 
tura sportiva: Partecipazione degli 
studenti alla riforma scolastica: Di 
ritto alla attività associativa nella 
scuola: Tasse universttarie: Agita 
zione del professori. . • , 

economiche dell'acquirente, in tal 
modo, egli insigni di altissime de­
corazioni una quantità considere­
vole di persone, gran parte delle 
quali sono tuttora convinte di es­
sere state decorate dal loro « r e » 
e tengono esposto il brevetto, ele­
gantemente incorniciato, nel salot­
to o nell'anticamera, per mostrarlo 
agli amici. Gli acquirenti, infatti, 
non dubitavano dell'autenticità del­
la firma; solo pensavano che qual­
che bigliétto . da mille fosse ne­
cessario per « ungere le ruote » dei 
funzionari della real casa 

L'on. Cicerone, conclude la de­
nuncia, si e reso pertanto respon­
sabile dei reati di falso e di truffa 
Tali reati non sono stati però an­
cora contestati al denunciato. Ciò 
potrà esser fatto soltanto dopo che 
la magistratura, esaminato il caso. 
avrà deciso sul da farsi. L'on. Ci­
cerone, da parte sua. ha già ri­
nunciato all'immunità parlamen­
tare. • • • _-- ..• v. - -••.-••.' 

Rlggi. profondamente scosso nel suo 
sistema nervoso dagli avvenimenti 
delle ultime ore, ha tentato di Ucci­
dersi scagliandosi contro la finestra, 
di cui ha rotto i vetri con 1 pugni. 
forse con 1".menzione di gettarsi nel 
vuoto. Egli 6 stato però immobiliz­
zato dafjlt agenti di guardia e quindi 
medicato di piccole ferite alle mani 
e alle braccin. Entro oggi «ara tra­
dotto a Regina Coeli. • • 

Chiesti per.Carloni 
- 26 anni di carccf&f 

Sciopero di un'ora 
ai Mercati generali 
Questa sera alla C. d. L. avrà 
luogo una riunione per decìdere 

sugli «viluppi dell'agitazione 

Nell'udienza 
Corion/, si sono iniziate le arringhe 

di ieri • del •• processo 

della difesa. Ha preso per primo la 
parola l'avvocato Gatti chiedendo la 
assoluzione del Cartoni dalla impu­
tazione del reati comuni per non 
aver commesso il fatto e da quella 
di collaborazionismo per sopraggiun­
ta amnistia. Come è noto il P. M. 
ha chiesto la condanna del generale 
fascista a 26. anni di reclusione. Ha 
quindi parlato, in difesa dell'impu­
tato Razzano, l'aw. Preve.- il quale 
ha tenuto a sottolineare la giovane 
età del suo raccomantiato ed ha chie-|ca 
sto 1 assoluzione. 

Oltre alla grave vertenza degli auto-
ferrotramvierl. un'altra seria agitazio­
ne si va sviluppando nel settore del 
fervlzl pubblici: quella, cioè, del la­
voratori del Mercati Generali. - Essi, 
'com'è noto, sono stati costretti a scen­
dere In lotta per ottenere quel trat­
tamento previdenziale e assistenziale 
che per legge spelta a tutti 1 lavo­
ratori. .... .. _ * - • 

Essendosi l'assessore Ferraguti in­
testardito anche questa volta nel non 
voler riconoscere il buon diritto dei 
lavoratori penseranno costoro a ri­
muovere l'assurda intransigenza del­
l'Inventore del « callbra-pere ». Que­
sta mattina, infatti, tutti gli opera­
tori del Mercati Generali, compresi 
i dettaglianti e 1 rivenditori ambu­
lanti, sospenderanno per un' ora la 
loro attività paralizzando - il lavoro 
4*1 M««:,atÌ_daUe a alley.7. . - .^. 

L'Ufficio Stampa del . Comune, dal 
canto suo, con un comunicato dirama­
to Ieri sera, informa che « la Giunta, 
considerando che la questione stessa 
fu risolta con la deliberazione con­
siliare n. 994 del 21 novembre (il che 
non è vero — n.d.r.) di fronte alla 
agitazione ora promossa, ha deciso di 
sottoporre alla Commissione Consilia­
re permanente dell'Annona l'esame 
della situazione» •- y • - "•• -•-•• 

Comunque, questa sera, avrà luogo 
unua riunione alla C.d.L. di tutti i 
comitati direttivi delle categorie la­
voratrici del Mercati per decidere cir-

gl* ulteriori sviluppi dell'agita-
1 rione. 

IL SINISTRO DI VIA DELLE FOKNACI 

Un giudice sta 
sul croio della 

indagando 
ciminiera 

L'interessamento U» Einaudi . 1 , feriti saliti a 14 
SNERVATO DAGLI rNTERHOOATOBI 

Il rapinatore di via Po 
tenta di gettarsi dalla finestra 
Nel corso di un drammatico in­

terrogatorio nell'interno del : Com­
missariato Salario, Gaspare Riggi. 
l'autore del furto e dell'aggressione 
di via Po Si di cui abbiamo dato 
notizia ieri mattina, si è confessato 
autore di altri due furti. Egli ha am­
messo di aver consumato, nel feb­
braio scorso, un furto per un valore 
di quasi mezzo milione in via An­
cona 32. in danno della ditta fratelli 
Borghetti, e nell'aprile un altro fur­
to in via Tortona nell'abitazione del 
sig. Alberico ' S a n a n e . Approfittando 
dell'assenza del padroni di casa è i pai 
della domestica, il Riggi era pene­
trato nell'appartamento forzando la 
serratura * aveva fatto man bassa. 

Nel pomeriggio, verso le ore 19. 
mentre attendeva di essere sottopo­
sto ad un nuovo Interrogatorio, il 

S B A T T E N D O L O C O N T R O U N M U R O 
^S»»»»s«**BBSB»aBS^BSMSBl*«eBeB««iBSBS«aneBB» 

Un sacerdote della Traspontina 
rifila una sberla a un bambino 

. . - - . . ; - • ; • . . . ' - — ; • ; " " " 

»7 state ricoverato a S- Spirito per » . Gs». 
una ferita alia tempia stnatra' Alfiere 
Kaiolinl. d i 12 anni, abitante In Borgo 
Pio C 

La madre. Pia lieatttnl. che lo ha 
accompagnato all'ospedale, ha dichia­
rato che II ragazzo, mentre giocava 
con alcuni eernpognl nella sacrestia 
salta chiesa dalla Traapontlna, era 
stato malmenato, «enza alcuna ragione, 
da un sacerdote dalla perroceBls, tale 
padre Daniele, 11 q u a » , con un 
nero cafforw, ! • «mir i s ia a sbatter* 
con la testa contro il muro. No avrà 
per quattro giorni. . 
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Sta 1MB. . .. ^ ^ 

L* notizia della spav<.uiusu sciagu- «o i e 20,20. all'ospedale " S. Camillo 
ra di via deiie h ornaci na ue&iatoiper una grave lesione al •naso e al-
proionutssimu coruogUo in Cima la (tre ferite, giudicate guaribili in 20 
cittaamanza. commossa aaiia tr«g>ca 
une - aelic due svcmurjit. mauri di 
tamiglia e ciana soru; uei nuseri abi­
tanti delle casette distrutte, pur i 
quali ha Inizio nuovamente la dolo­
rosa odissea dm :>euzii tetto. Unico 
contorto, in tanta aciugura. la soli­
darietà dei popolani ut l>or^o e >o 
interessamento ael Presiaente Einau­
di, clie Ita inviato al sindaco una 
oiierta di 200 mila lire, da distribuir­
ti ai sinistrati. :<eilo stesso tempo. 
U Capo dello Stalo ha espresso ai 
parenti delle vittime il suo cordoglio 
• al feriti il suo augurio di pronta 
guarigione. All'offerta di Einaudi, il 
Comune ha aggiunto 100 mila lire, 
mentre altri soccorsi sono stali elar­
giti dalla PCA. I autisti «ti sono stati 
in parte ricoverati al S. Michele, in 
parte hanno trovato un alloggio del 
tuttto • provvisorio . in piccob alber­
ghi. . 

I feriti, intanto, sono saliti a quat­
tordici. Ieri mattina, infatti, il mu­
ratore Oberdan Martlnucci. abitante 
In via de! Lazo Torrione 39. si è 
presentato al pronto soccorso dell'o­
spedale S. Spirito, per farsi medica­
re alcune contusioni ed escoriazio­
ni ad un braccio e alla testa. Egli 
ha dichiarato* di essere stato colpito 
da alcuni mattoni staccatisi da un 
muro diroccato, mentre alutava i vir 
f i l i del fuoco a disseppellire le vit­
time rimaste sepolte sotto il crollo. 

Le salme di Ottavia Durante in Mi 
berva e d i , Antonia Di Palma in Bel 
monte, le due infelici donne che han 
no perduto la vita nel sinistro, sono 
«tate trasferite dalla camera mor 
tuarla di S. Spirito all'Obitorio, dove 
sono state visitate da un medico le ­
gato • da un magistrato L'inchiesta 
sulle cause della sciagura e condot 
ta dal sostituto procuratore della Re­
pubblica dott. Vessitelll e dal com 
missarto Arata. deD'utBcio P. S. Bor­
go. Vivo malumore ha destato tra la 
popolazloiM la notizia che le autori-
tè Inquinarti a trebbe io escluso « a 
priori» resistenza di responsabilità 
penali. Irmitandos! alla ricerca delle 
responsabilità errili. 

Agli occhi di coloro che hanno 
assistito al tragico crollo e hanno 
ascoltato con le proprie orecchie 0 
lamento del ferir). H pianto dei ma­
riti e dei Agli d d t e vittime. la col 
pa del proprietari della vecchia for­
nace. che nasi hanno né riparato, 
né Unito di demolir» la ciminiera pe­
ricolante, appare « o t t o grave. Altret­
tanto grave appare la mancanza dal 
parafulmine. 

Percosso a sangue 
dairirasribile debitore 
L'Industriale Francesco Brlgnoné*. 

di »» armi, abttant* ti via Marsala 

giorni, n Brignone ha dichiarato che. 
verso l e 19.15. recatosi alla Corsia 
Agonale n. 10. presso il notaio Fran­
cesco Antonelli . per incassare 200 
mila lire dal - paiicttiene Anselmo 
Masucci, è stato da costui aggredito 
a pugni e calci Ano a perderne 1 
sensi, n Masucci era spalleggiato da 
un suo cognato. Sul grave episodio 
di violenza è in corso una indagine 
da parte della polizia. . . , , , 

Assemblee preparatorie 
per il congresso ANPI 
Questa sera alle ore 19. in prepa 

razione del congresso provinciale d e l ' 
l'ANPI, si terranno assemblee di par­
tigiani e patrioti a S. liorenzo. Pre-
nestino. Macao-Italia. Garbateli» e 
Donna Olimpia, -

• di riposi lavorati per t u t t o lo 
categoria a qualunque servizio ap­
partengano. 

Il servizio urbano «d extraurba­
no autoferrotranviario. dall'Atee, 
della St«fer-CMt«lti, dalla Fiuggi, 
della Roma-Lido rientrerà in anti­
cipo nei depositi effettuando l'ul­
tima partenza utile dai oapolinoa 
« dalla stazioni allo oro 22. -.• 

Per facilitare la cittadinanza, il 
personale addetto al servizio delle 
linee notturne , consentirà alle 
aziende di iniziare il servizio di 
tali linee alle ore 24. • -• • -

Il personale di ogni turno dei 
servizi interni (uffici, officine, de­
positi ecc.) d.eU'Atac. dogli esercizi 
Stefer. Roma Nord, delle OaOaJbro-
Iiuoane e delle Sud-Est sospende­
ranno il lavoro due ore prima del­
l'orario normale. " " •••••• • 

Nella* giornata di ieri si è intanto 
verificato un avvenimento di note­
vole interesse. La Giunta muni­
cipale, svegliatasi improvvisamente 
dai suo letargo, ha infatti invitato 
la - Commissione amministru-trice 
delI'Atac a volerle comunicare ur­
gentemente i « precisi termini del­
la vertenza » ed i provvedimenti 
di sua pertinenza che la Commls-
slor.e steeea può prendere allo 
6copo di comporlo,. . » • •, ,;. 
• Ricapitolando : mentre 11 Mini­
stro de! iAvoro se ne Infischia e 
la Giunta « chiede informazioni ». 
circa trecento vetture oggi rimar­
ranno nei depositi e ' le altre vi 
affluiranno a partire dalle ore 22 

Si ha notizia Infine che gli au­
toferrotranvieri di Napoli. Bari. Po­
tenza. Matera. Lecce, da oggi a do­
mani adotteranno varie ' forme di 
protesta, fra cui quella di sospen­
dere il servizio ogni ora per la du­
rata di dieci minuti. A Mirano il 
servizio sarà sospeso oggi per due 
ore mentre a Torino domani e sa­
bato lo sarà per un'ora e un'ora 
e mezza. -

IN ESPERIMENTO DA IERI 

I, ti 111 in OH t> le tarul le 
dell** f e r m a t e A tue 

Ieri pomeriopio sono state messi in 
esperimento nelle vie centrali alcuni 
tipi di targhe luminose per le fer­
mate fUotriarte. Le targhe sono ittu1-
minate dall'intento e, mentre da una 
parte facilitano la lettura del nume­
ri e dei percorsi delle linee che so­
stano a quella fermata, nel retro 
abbrutiscono il passante con la solita 
pubblicità di questo o quel prodotto. 

I tipi di targa, dicevamo, sono i 
più diuersi; orrendi quelli di Largo 
Tritone (che. è anche piuttosto pe­
ricoloso) e di Via Nazionale, all'usci­
ta dal Traforo; più aggraziato quello 
di frónte alla ' Prefettura; piuttosto 
razionale e •• rispondente all'estetica 
cittadina quello - di Via - Nazionale, 
annoio 'Via XXIV Maggio. 

A parte queste considerazioni, / a c ­
clamo presente c h e r al centro, pe­
rennemente e abbastanza bene il lu­
minato, queste targhe non hanno 
un'utilità pratica; in periferia, dorè 
l'utente deve •sguerciarsi» per po­
ter leggere i numeri sulle targhe, 
sarebbero maggiormente gradite. 

Un agente invertito 
dallo scoppio & w serbatoio 
La guardia scelta di P.S. Bruno 

Martellina di 36 anni, appartenente 
alla Sezione Autisti, verso le 11 di 
ieri, mentre nella autorimessa dalla 
Questura in via S. Stefano del Coc­
co 35 stava saldando un serbatolo 
di benzina, per l'improvviso scoppio 
del medesimo rimaneva ustionato al. 
viso e al petto. 

Il Martellini è stato dichiarato gua­
ribile in sei giorni all'ospedale di 
S. Spirito, dove e stato trasportato 
da alcuni compagni di lavoro. 

Due uomini e uno donna 
morti in incidenti strodoli 

Uno degli investitori è un turista CSA 

In un incidente stradale ha trovato un primo tempo, è «tata quindi ri 

•waun».1» !'.'5'!.K' 

tragicamente la m o r t e . 11 còmmer 
d a n t e Angelo FeUdangelL di fa an­
ni. abitante In via Carlo Gotte 17. 
Verso le 10.30 di ieri mattina Q r e l i -
e i a n g d t ebe procedeva in bicicletta 
lungo fl viale Aventino. neO'attraver-
sarc la strada all'altezza del palazzo 
della T A O . * stato Investito ta p i e » 
• travolto da un'auto che soprag 
giungeva In quo! momento a 
andatura. • 

La iiiasthliis, targate lUM*. 
condotte - dal proprietario Antonio 
D'Augusto, abitante in v ia del Vol ­
aci »1, fl quale aveva tentato di fre­
nar*. non riuscendo però, date la 
brave «ttstaaza c h e lo separava dal 
ciclista m sa velocità eoa eoi 
deva, ad evitare l'investimento. 

U n altro ritortale investimento al è 
verificato lari sera al bivio di Sabau-
dia dove la ssssanfenne B l s a De Boa­
ri Valerio è state investita da SOM 

targata TX M f ? • 
guidate «Mia signore Alia—udì a V e ­
nati m Battaglia, abitante a 
ta v ia Alessandro atlrker 7. All' 

le 
gU» l'ha trasportate, la desta» venl-

ta gravissime condì' 
cloni «vendo riportato la ft altura del 
la beo» cranica per cui dopo pochi 
minati 

',"S' 

lasciate ed è rientrata a Roma. 
Un'altra vittima di un Investimen­

to è l'autista Antonio T>1 Stazio, di 
39 anni, abitante a Laghetto, al ehi 
toroetro 33 delta via CasUlna n Di 
Stazio, accompagnato ieri mattina 
alle 10 all'ospedale di S. Giovanni 
dal cugino Adalbtoo Di Stazio, era 
stato travolto poco prima, sulla via 
Casflina. mentre procedeva «a un 
micromotore, de un'auto che, dopo 
l'investimento, ha continuato la 
eorsa. D DI Stazio, che versava ta 
gravissime condizioni, è deceduto allo 
ore 1«J0, 

L'investitore * stato ta - seguito 
identificato per l'americano Raoul 
Mae Farlaad. di 33 anni, residente • 
Washington, il quale si trova a Ro­
ma di 
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ÌM* 

U U i 
•Me 18.31. 

EMUt Ja^ePit^ 
8* MBan#, ^nsjlfe wSsnMSfl* Osi 

Bsaari «Ne 18 teories» CLL • ast­
ia sts». ' 

sVTUUtts t l : «sii sUs IMO ilsalisi «ani 
0 I. • e s a t t i ia tei». 

STaTALl, FerrofcH, rmfimtmmm. Ira 
beali. Oss«ésf!«rt. NreHalsH. T C.B. * MM 
1 SmÈusm hm. mtt% salsi art» s s * 17. 

Il gierao 
— Otti tliTftil 17 atrfl» (197-328). 8. rV 
«•mie. li sole ai fera «Ile 4.53 • trtoóoM 
it ls 18.M. 
— BsllntiM ioHiTtrlts: byiatrttt Ieri: i tt i 
osii Macai 49. focaia* 47: asti morti 8: 
w r » natesi 16. k e a l a » 28. Httrlawa) trv 
«eritti 65. •. 
~ Bollettfms aitwrfUfies: Tsaperstars niei-
m* • aaaslea «1 l « t : lft-18. Si pretti» cieto 
DUTOIOM e ttìmper*tuM fu dl«W&:o«*. 
Visivi]» • u c e h a a i l » -> 
- TMtrf: • nianmt Mettortoo > *;rB>ÌB«; 

< Vestite gli ignudi • ti Prraod«llo. 
— Cietmi: f U binò-:er» srentoU »ae4r« • ti 
Oeatocelk; < 1 corrai deìl» ttrtdi . H FtM; 
• Quattro p i s i Ir» le nuvola • til'Meactlo&i: 
< Mintolo a Milano • al Rtil«: < B»o4i«ra 
ai i lU • al Tr tae . ?; 

A S S S S S S I M « dibattiti 

— Uìlnrtltà reptlsi» K»maat: 0crfl ali» 18,30 
prol. I/KÌO Giilinellt; • Problejnd ò>H'aMro-
nom'a muiieroa >; 19,30: Lamberto Bravi: 
• Metodi pedagogici: 1« «orelle Agaui >. . 

Gii» e soffiorai 
— Da «gamica irtuima l'Eoal oroialta etri-
t;maiillm«Jt» risite taristiete ael Oialclii Ro­
mani. La quota A (issata ta lir* 500 PW-
tini» «He 8 da piatta riedr» a ritorno alle 
i«ti . 
— L'Enti ha graaniutto chi« eogtriorei estrri 
in Austrca: oso nel Tirolu e l'altro in Ch-
ruuia. dal 1. luglio «1 9 settembre. Quot« 
i>e 24.000. lotormaxi(nl al 4ti0332. 

Richieitt di allo|ffio , . ' 
— Dai. compagni dell'- Uniti » cercato una 
camera ' mobiliata prelrrlbMmeote prtass com-
ju^ni. R;n>!ja«i alia nostri Sejretena <fi Bo-
daiU/Qt. annhe soltanto telefonando. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
1 OQMTAQM E LE C0HTAIWE eb« debbono 

partecipar* alla campagna elettorale alle 18.30 
ia Fed. 

L'ESTRAZIONE dei biglietti sostegno è stata 
rinviata a d(vm«olea. Sabato la Fod. «ari aper­
ta fino alle 22 per la oonaegna dei bloedieìti. 

iTiimurT—iinir""""""""**""'"""""'""""1 

U n « Sorriso Dorban's » può rac­
chiudere u n a s fumatura en igma­
t ica , c o m e d imostra la g iovane 
attr ice Anna De Giorgi . 
e Vi preghiamo provare anche voi 
il ^Dentifricio del Dentista*: con­
tiene l'Owerfax e le « Steramine ' 
1951 v L'effetto sui vostri denti 
Sarà addirittura sorprendente >. 

iiitiiiiHiiimmiiiiNmmiiiiiiriiiMiHitiiiiiiiiiiiiiniii 

VISITATE LA LIBRERIA 

Rinascita 
Via Botteghe Oscure, 4 

Domani al Cinema 

G A L L E R I A 

LA "RADIO — 
' RETE AZZURRA — Giornali 

, radio: 7. 8, 13, 14, 20, 23,20. — 
> Ore 7,12: Buongiorno — 12: Cele». 

verdiana — 13,20: Mus. rich. — 
17,30: Ritmi d'America — 18.80: 
Orch. Angel ini — 19,26: Orch. 
Ferrari — 20,20: Sport — 10,33: 
Orch. Savina — 21.05: «La donna 
del mare » di E. Tbsen. 
' RETE ROSSA — Ore 13,20: Or­
chestra Ferrari — 14: Mua. r ich. 
— 14,30: Orch. Brlgaaa. — 16,28: 
Prev. tempo — 17: P o m . mus . — 
18: « Tosca » di Puccini - — 19,86: 
Mua. ri eh. — 20,30: Sport — 20,58: 
«Rosso e n e r o * — 23.30: Orch. 
Lotti. 

TEHZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: Musica di Bruckner — 
22,35: Musica di Ghedini . 

CINE CLUB FERROVIERI — Que­
sta sera ore .18,45 al Picco lo Teatro 
di Via Bari 20, sarà presentato i l film 
« L'uomo del sud » «li Jean Renolr. 

TEATRO PIRANDELLO — Terza 
set t imana di grande succe&eo con l e 
repliche dì « Vestire gli ignludi ». 

iLtonsm*. 
timo 

OGGl'urta «Prima» 
d'eccezione ai Cinema 

BARBERINI - ARISTON 

R E U M A T I S M I - A R T R I T I 
T E R M E D I : 

STIGLIANO 
. 1 53 chilometri da Roma 
- '••••-• Autobus diretto - -'v- ; 

Sorgenti iodosolforose 58° 
FANGHI - BAGNI 

GROTTA S U D O R I F E R A 

APERTURA 1° GIUGNO 
VIA VILLINI, 1 8 — ROMA 

T e l e f o n o 8 6 4 - 8 7 1 

Oggi è San Felice? 
Noi Sono tutti felici I clienti di 

. SUPERABITO • Via Po. 3B-F (an ­
golo Via Simeto) perchè possono 
acquistare le più bel le stoffe di 
ZEGNA-MARZOTTO-PRTNCrpE ecc . 
per vendita a metro e s u misura. 

Il più grande asaortirpento di abiti 
pronti, g iacche e pantaloni in pope . 
l ine , gabardine. . antipiega e pett i ­
nati pura lana. 

Aecettansi in pagamento buoni 
Fides. Epovar. Ecla, G.M.A. 
; VE>TDrTA ANCHE A RATE. 

ANCHE VOI RECATEVI PER 1 
VOSTRI ACQUISTI DA «SUPERA­
BITO» RIMARRETE CONTENTI I 

.flIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII,. 
URIFFF POMPI FUNEBRI 

EOA 
UIA nOIMGM, 32 
Tel il r ? M r « 0 (Hni-a S f V 

C A R R O L L 

: MAC MURRAY $ 

L a spregiudicatezza di, una. ., 
- ragazza moderna contro le 

tradizioni del suo ambiente 

OGGI « prima » d'eccezione 
ai Cinema 

SPLENDORE 

»«^M*M*«»%^y«^WAr>r>AA**A*** 

Uria delicata € commovente storia d'amore net 
più grandioso firn musicale di tutti i tempi 

smFoniE 

^"***"""**"*&*****&0,*M0***M0W**0wm^0rér**+r*rMr***r************** 

( C A R N E fi I I N A L L ) * 

m : iAUCIA M I - WUMI rtlCE • IAITAI UMILI 
R e o i a . E D G A R D G. TJLMER 

P R O G R A M M A M U S I C A L E 
.LCOFOLO STOKOWSKT, «ifraf-

tara: «Ouverture» da e To­
ni ng up> di Boris Morroa • 
Orchestra Fllarrnonioa di N.T. 

WALTCII OAWWCM. «ratta-
rs>: e Concerto per plano ed 
orchestra» di TscaUcovsky -
Orchestra Filarmonica di N.T. 

• RUMO WALTKR, emttsee; 
«Preludio» da «I Maestri 

' cantori » di Wagner - orche­
stra Filarmonica di New York 

. CILY POR*, servarne: «Vocaliz­
zo» di macbmanlnofr, «can-

' zone della campana» de «LaJr-
mé» di tMioes 
"»T"sj Stupì r^TCIN. etano: 

, «Polacca» di Chopln, «Danza 
' rituale del fuoco % di De Falla 
QfftOOR FIATIOORSKY, vie-
' leu selle; « il canto del cigno » 

di Saint Siena con aceompa-
gnarnento di eei arpe 

RISI STBVtRS, «entrar*»: « u 
mio cuore alla tua dolce vo­
ce » dal « Sansone e Dalila » 
di Saint Seens. « Seguidilla v 

• dalla «Carmen» di Blzet 

Commenti musicali da « 
tfl-rwewe eetete» di 

in STI Seertetti 
Denefte» «li Mal Berne - e 
«fi Oreaery «tene - «Il 

ABTUrt ROOZlReKI, direttore: 
« Ultimo tempo » dalla « Quin­
te Sinfonia» di Beethoven -
Orchestre Filarmonica di New 
TOrlC •"••• -r 

«**R POHCC tenore: * o sole 
mio» di DI Capue 

EZIO PINZA, beaao: «Can­
zone » dal « Don Giovanni » di 
Mozart 

VAUQHN WOMfrOC • U «uè or­
chestre: « Bevare mv Heaxt » 

- di Sem Coslow 
J A 8 0 H A HCIPCT2, vietine: 

«Concerto per violino e or-
. chestra » di TscbaJkowsky -

Orchestra Filarmonica di New 
York con PRITZ REI NCR. eff-

- rettore . 
LtOPOLO 8TOROW8KT. dlret-

tere: «Secondo tempo» dalla 
* - « Quinte Sinfonia » di Tsehal-

lKrwslry » . • - . . 
HARRY 4AJMES, trentba: « Rap­

sodia delle 57ma Strada» di 
PortnosT 

e mi Sestnoven - « Il segno di una 
m - e ««Miele » el Neydn - «Se-
eegneea» «H Lltet - eSream 
Bferee efeeeetrereme ancora e 

» tante «alee «* P. Rysseen e « 

V?'^4tt- iaSJ»*-''̂ : % 
rr. - -v .avir-•--ari 

mr*..-:- »^<^iH\'n*:. -:^.r\à*-+!<£i: ...1.1 ..A .•£.: JlJl^>i-:;t, •**.;*.-*:* A'-V l t^".! —Ai''.-.- - . ti-."- J.L. tr..-.„ .-;•-»a —J. ' :-^.iìiv_ - ? • • » • • , : 
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UN RACCONTO 

IL LIBRO 111' BELLO 
di ll,YA EHRENBURG 

j j j t -* .^*» , 

A gennaio il freddo fu rigidis­
simo. Il termometro registrava 
cinquanta sotto" zero, e perfino i 
vecchi siberiani erano sgomenti. 
Prima di • uscire dal caldo, per 
andare nella strada, gli uomini 
si chiudevano in se stessi e am­
mutolivano. Il lavoro tuttavia non 
subiva soste. Ogni giorno i gior­
nali ripetevano: < Il paese ha bi­
sogno di ghisa >. E ogni giorno 
6i andava al cantiere! per fare in 
fretta. 

La rivoluzione infiammava di 
nuovo i cuori degli uomini, come 
ai tempi di Ciapaiev, dei parti­
giani siberiani e delle incursioni 
di Budionny: ora li infiammn\a 
come i metalli bruciavano le dita, 
con cinquanta gradi di- freddo. 

Un giorno, più rigido del solito. 
Kolka stava presso un < cowper >. 
A un tratto si accorse che la fune 
sull'albero s'era intrecciata e chi' 
non era possibile tirar su Ì ca­
richi. Allora, senza starci a pen­
sar tarito, si arrampicò. In alto 
faceva ancor più freddo, e Kol­
ka respirava a fatica: grandi cer­
chi luminosi gli giravano «vanti 
agli occhi. A un tratto gli parve 
di precipitar giù. Tuttavia non fi 
spaventò: in quel momento per 
lui la morte non esisteva. Per un 
istante perse l'equilibrio, ma riu­
sci ad aggrapparsi alla fune. 
Avanti a lui c'era tutto il cantie­
re, i « c o w p e r » , gli snelli camini 
dei forni Martin, il lunghissimo 
< blooming >, le escavatrici, le 
gru, ĵ  binari, Ì ponti. Tutto questo 
gli girava davanti in una luce 
fredda, come artificiale. L'aria 
non c'era. C'erano camini e mac­
chine. Sul cantiere era appeso un 
piccolo uomo che doveva mettere 
a posto la fune. E la mise a posto. 

Rimase lassù per più di un'ora. 
Quando scivolò giù non capiva 
più niente. Gli uomini gli si rag­
grupparono attorno, e Scuotete­
lo >, esclamò qualcuno. Per più 
volte gli fecero prendere aria. Lui 
taceva. Il partigiano Samusckin. 
tentando di celare la sua commo­
zione, buttò là tre o quattro im­
precazioni e poi venne a stringe­
re fortemente la mano a Kolka. 
Soloviov mormorò: e Sei un eroe, 
ragazzo!.. .» Kolka non sorrideva: 
6oltanto, guardava in alto: adesso 
tutto era a posto, lassù. 

Era cosi che lavorava Kolka 
Itgianov. Così lavoravano anche 
gli altri. Li chiamavano « lavora­
tori d'assalto ». Alcuni erano spin­
ti dall'amor proprio: non vole­
vano restar indietro. Altri lavora­
vano come, in genere, gli uomini 
giocano a r carte: questo jerav-per 
loro il gioco d'azzardo della co ­
struzione. Altri ancora sognava­
no di emergere: divenire capoma-
stri, essere ammessi ai corsi di 
Sverdlovsk. Altri, invece, lo fa­
cevano perchè amavano la fabbri­
ca. Per loro le macchine erano 
creature viventi. Gli alti forni li 
chiamavano < Donna Ivanorna >, 
i . forni Martin « Zio Martino ». 
Altri, infine, ritenevano che sa­
rebbe bastato costruire questa 
fabbrica e tutto sarebbe stato più 
facile: ci sarebbero stati i binari 
e sui binari si sarebbe riversato 
zucchero, thè, stoffe e scarpe. 

La vita di Kolka Rgianov era 
appena incominciata. Aveva sen­
tito sn 'd i sé gli sguardi fiduciosi 
dei compagni e allora, per la pri­
m a volta, aveva cominciato ad 
avere fiducia in se stesso. La sua 
andatura era divenuta viva e si­
cura, gli occhi sembravano esser­
si approfonditi. Prima gli pare­
va c h e non avrebbe potuto far 
niente: né lavorare, né impara­
re, né amare. Adesso, invece, sen­
tiva che il suo corpo viveva e si 
sviluppava. Talvolta, mentre era 
al lavoro, lanciava un grido, cosi, 
soltanto per udire la sua voce. 
Quando usciva dalla baracca le 
pupil le gli si restringevano, scor­
revano lietamente per il mondo 
circostante, ammiravano i con­
torni dei camini, il candore della 

neve, gli uomini, minuscoli come 
insetti, il giallo sole d'inverno. Al­
lora comprendeva che era forte, 
che non gli face\a niente solle­
vare una pesante verga di ferro, 
che le sue gambe potevano av­
vinghiarsi attorno alla fune, che 
poteva arrampicarsi, saltare e ri­
dere nel contempo. 

Una volta Kolka andò a girare 
attorno alla gru. Sapeva che que­
sta gru aveva una portata ecce­
zionale. La guardava. come si 
guarda una chiesa o uno schele­
tro di mammut, e gli sarebbe pia­
ciuto comprendere il funziona­
mento delle ruote e delle leve. 
Ascoltò cupidamente le spiegazio­
ni dell'ingegnere, e gli parve di 
a>cr compreso, ina quando, dopo 
alcuni giorni, volle spiegare tutto 
a Krjuckov, 6i imbrogliò di nuo­
vo fin dal principio. Divenne tri­
ste: com'era terribilmente diffi­
cile! Ed era proprio lui che chia­
mavano brigatista! Ma che ne 
capiva di come lavoravano que'le 
macchine così complesse? Si sco­
raggiò un poco. 

Quella sera, da Smolin, vide un 
libro con le figure di varie gru. 
Kolka si studiò il libro per due 
notti e alla fine riuscì a capire. 
Sorrise: com'era semplice! Allora 
si mise a osservare anche le al­
tre macchine. Si era destata in lui 
una gran sete di 6apere. 

Kolka giudicava che nulla fosse 
più interessante della chimica. Si 
procurò un manuale e decise di 
studiare ogni giorno un capi­
tolo. 

Una volta andò alla centrale 
elettrica. Il manuale di chimica 
rimase per parecchio tempo con 
il segnalibro a pagina trenta-
quattro: Kolka si era entusiasma­
to all'elettricità. 

Egli comprendeva quanto poco 
sapesse. Voleva imparar tutto 
nello stesso tempo: era un sen­
timento penetrante e pungente, 
come la fame. Ogni sera egli 
prendeva dalla biblioteca un nuo­
vo libro, e dormiva al massimo 
quattro, c inque ore, mentre per 
il resto della notte leggeva. Da 
un argomento passava all'altro: 
da Pietro il Grande saltava al­
l'atlante di anatomia e dal diario 
di viaggio dì Nansen alle < Que­
stioni del leninismo'» di Stalin. 
Al club cercava i compagni s c h e 
gli potessero spiegare quale fosse-
la situazione dei contadini giap­
ponesi; cosa fossero gli affreschi 
e su cosa avesse scritto Saint-Si­
mon. Parlava accalorandosi dei 
voli stratosferici e dei film a co ­
lori, vedeva davanti a sé migliaia 
di porte e volava, senza accor­
gersene, con là fantasia, su ar­
gomenti che prima aveva disprez­
zato. Non voleva essere né chi ­
mico né ingegnere. Voleva sem­
plicemente vivere e comprendere 
la vita quotidiana. Riteneva che 
tutto si potesse conoscere. 

AI cantiere lavorava con la 
vecchia tenacia. Ma il suo mon­
do era cresciuto. In questo enor­
me mondo i « c o w p e r » sembra­
vano niente altro che minuscoli 
fuscelli. Egli comprendeva che 
occorrevano molti « c o w p e r » e 
molti -altiforni, molte fabbriche, 
molte macchine, molte mani e 
molti anni e che la strada verso 
la felicità era lunga. Eppure la 
lunghezza di questa strada non 
gli metteva paura. Anzi gli dava 
gioia. Non riusciva a immaginare 
come sarebbe stalo possibile smet­
tere di costruire. Era proprio in 
questo che aveva aperto un libro 
avvincente, ed era lieto del fatto 
che in questo libro ci fossero mol­
te pagine e che non fosse possi­
bile leggerlo fino in fondo. 

Ora si appartava volentieri, 
ma non si sentiva abbandonato. 
Vedeva i compagni, che, come lui, 
sedevano agl i angoli delle ba­
racche e leggevano. 

Era la stessa febbre che aveva 
investito anche gli a l t r i Non era 
una malattia isolata. Era nna 
epidemia. 

(Trad. B. Meriggi). 

UNGHERIA — Il vescovo di Estergom, monsignor Mlklòs Be-
resztòczy, massima autorità della Chiesa cattolica nel suo Paese, 
Arma l'appello dì Berlino che chiede il sollecito incontro e la sti­
pulazione di un patto di pace tra le cinque grandi potenze 

5EI DONNE DI ROMA RISPONDONO A UNA NOSTRA INCHIESTA 

'Perchènon voterò 
* * % * 

come il 18 aprile» 
Le opinioni di una frutti Vendola, una rammendatrice, una professoressa, 
un'insegnante di taglio e due casalinghe - Un inganno che non fa più presa 

'.. vi 

In quella vigilia di votaxioni ci 
è parso interessante, qui a Roma, 
dove ancora non s'è aperta la cam­
pagna elettorale (si andrà alle urne 
in autunno), sentire da persone non 
toccate direttamente dalla propagan­
da, e, in particolare, sentire dalle don­
ne, che sono molto sensibili ai pro­
blemi concreti della vita, con > quale 
nuovo spirito esse si preparino a, dare 
il loro suffragio per designare gli am­
ministratori del Comune. Crediamo 
che queste significative risposte da 
noi raccolte possano costituire anche 
per quelle donne, che nei prossimi 
giorni si recheranno a votare, inte­
ressanti indicazioni. 

Al mercato di Testacelo, abbiamo 
avvicinato la fruttivendola Liliana 
Di Giuli, di 27 anni, sposata, e le 
abbiamo chiesto come voterà nelle 
prossime elezioni. 

« Col mìo voto — ba risposto dopo 
una breve esitazione la Di Giuli — io 
chiederò di star meglio, perchè co­
si stiamo davvero male. Le donne 
che vengono a far la spesa dicono 
che la vita e diventata impossibile. 
Quanto a noi, siamo pieni di tasse; 
le tasse le paghiamo per quelli che 
stanno bene. Va male, dicevo. La vi­
ta rincara di giorno in giorno: anche 
venti o trenta lire al giorno, per 
certi tip' di merce. E la gente com­
pra sempre di meno; da un chilo di 
arance va a finire a comprare una 
arancia sola, magari per il pupo ma­
lato. Veramente, ci finiscono di ro­
vinare, peggio di come stavamo! In­
vece dì fabbricar cannoni, potevano 
dar lavoro ai disoccupati. Noialtre, 
non la vogliamo la guerra; abbiamo 
i mariti giovani, abbiamo i fratelli, 
i padri: siamo stufi della guerra! 
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ADESIONI DI MASSA IN CINA ALL'APPELLO DI BERLINO 

Sulle rive tormentale dello Valu 
si Iirma per Nncnnlro dei Cinque 

. ^ . : 

Ai confini della Corea - Sinuiju e Antung, città martiri - Le parole di Kuo Mo-jo 

alla radio - Sottoscrizioni al cento per cento nelle fabbriche del Nord - Est 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ANTUNG, maggio. — Lo Yalu 

scorre lento, all'ombra dette gran­
di gru metalliche, lambendo con 
le sue acque pigre le chiglie di 
centinaia di battelli allineati lun­
go la banihina, riflettendo in im­
magini tremolanti le sagome delle 
attrezzature portuali e delle gran­
di giunche da carico. Alte cataste 
gialle di legname nascondono qua­
si alla vista le forme lunghe dei 
depositi e dei magazzini in mu­
ratura allineati sulla Tira. Altre 
pile di tronchi giungono scivolan­
do sull'acqua nella scìa dei rimor­
chiatori. I marinai e ali operai sulle 
giunche e sulla banchina lavorano 
alacri e attenti, mentre i sylos del­
la sponda rimandano con il bru­
sio della folla rumorosa il rombo 
attutito dei motori e la pace pe­
rentoria delle sirene: di quando in 
quando, essi ristanno silenziosi 
scrutando ti cielo limpido verso 
l'altra sponda del fiume. 

Sull'altra sponda vive un popolo 
il cui nome è oggi sulla bocca di 
tutti, tin popolo in guerra; e l'im­
magine di questa guerra, la duris­
sima guerra del popolo coreano, è 
anche ad Antung, tra le case ope­
raie dei . sobborghi e in questo 
stesso porto che vive di una cosi 
infensa vita operosa. Qua e là, sul­
la banchina, gli uomini sono al 
lavoro sulle macerie di edifici di­
strutti, pale e picconi Tisuonano su 
mura annerite e scheletrite, che 
partano un linguaggio doloroso. 

Legname della Corea 
— 2 »_* „ 
Quegli stessi tronchi' gialli che 

si allineano in cataste sull'acqua 
oiunyor.o dall'altra ' sponda: è le-

centinaia di villaggi della sponda 
mancese, la grande città dell'estua­
rio dello Yalu conta, da sette mesi 
i suoi morti — cimli, donne, vec­
chi e bambini — uccisi dai - Sa­
bre m di Ridguiay e di Mac Arthur 
in decine di incursioni. L'aggres­
sione americana ha riportato l'om­
bra della guerra nelle città e nei 
villaggi della Manciuria proprio 

gnome delle foreste 'della Corea n e ' momento in cui il suo popolo 
del Nord, che ad Antung, ti più industrioso si preparava a coglie-
grande porto della Manciuria, ha re i frutti della libertà riconqui-
il suo emporio tradizionale. Da de-

MANCIURIA — Una giovane operai» dirige una. riunione di lavoratori della sua officina per la rac­
colta delle firme all'appello di Berlino, spiegando Ì motivi dell'aggressione americana in Corea 

cenni il legno delle foreste corea 
ne giunge sulle acque del fiume 
alle segherie^ di Antung per esser­
vi sgrossato e lavorato e questi 
vincoli di un comune lavoro, di una 
comune industria uniscono Antung 
alla sua gemella dell'altra riva, 
Smuiju, città coreana oggi deva­
stata dalle bombe al napalm, scos­
sa dalle esplosioni, lacerata da una 
furia ancor più cieca di quella del 
soldati di Hitler e del Mikado. 

Anche Antung, sebbene in pro­
porzioni minori, conosce tutto ciò. 
Come Tsian e Ktoanthien, come 

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI CONTROLLO 

La faziosità della R. A. I. 
attaccala da ogni parta 

«•^•^•ai- ,^B» , |a^^a^»^a^»miBa«a^a™^»^»*^a^awa^a^»^a^B»i»^w^a*»^a^a^a^a™a™^'^'™BB"a^a^»«aì^a*^^B^—i^^^^^^"^^^^^^» 

Proteste dei saragattiani e dei monarchici • La maggiorati. 
za nega una "tribuna,, radiofonica aperta a tutti i partiti 

L a Commissiona parlamentare 
di controllo del la ILA.I., r iuni­
tasi ieri a Montecitorio, h a d i ­
scusso con grand» vivacità i l t e ­
m a della faziosità ne l le trasmis­
s ioni dedicate a l lo svolgimento 
della campagna elettorale. Con­
tro tale metodo h a protestato uf­
ficialmente Il Partito socialdemo­
cratico per II travisamento del 
discorso pronunciato a Genova 
dall'on. Saragat, de l quale la RAI 
h a taciuto tutte l e critiche diret­
t e contro l a politica economica 
e s o d a l e del governo. A loro v o l ­
ta 1 monarchici hanno denuncia­
to i l metodico si lenzio osservato 
i n t o m o ai loro comizi elettorali 
d a parte d e l notiziario RAI. D'Al­
tronde, dagli stessi dati forniti 
dal la direzione della R-AJ. , la 
Commissione ha potuto desumere 
come ne l notiziario elettorale «li 
oratori e i discorsi dei partiti go ­
vernativi fruiscano di • un ori* 
vf lcffo assoluto • tra • questi 
partiti naturalmente prevalga, i n 

misura schiacciante la democra­
zia cristiana. 

L a direzione della R - A X h a 
tentato d i giustificare tale s can­
dalosa parzialità con la tesi che 
essa deve rispettare i vigenti r a p ­
porti di forza tra i partiti. Contro 
una simile concezione, che si pro­
porrebbe di cristallizzare le p o ­
sizioni acquisite nell'aprile 1948, 
i parlamentari di sinistra in s e ­
no alla Commissione hanno posto 
risolute critiche proponendo a r i ­
medio, per assicurare una relativa 
parità con tutti i partiti nell 'uti­
lizzazione dello specialissimo stru­
mento di propaganda costituito 
dalla R . A X , i l seguente ordine 
del giorno: 

« La Commissione esprime l 'av­
viso e propone c h e si proceda 
da parte del la R-AJ. ad organiz­
sare una Radio tribuna elettorale 
a disposizione per tutto U tempo 
delle elezioni secondo u n piano 
ordinato degli oratori designati 
dai partiti politici parlamentar-

La maggioranza della Commis ­
sione ha respinto però questo or ­
dine del giorno dimostrando c o ­
si la sua incomprensione dei c o m ­
piti che per legge l e spettano, i 
quali si riassumono nella garan­
zia della obiettività politica del le 
radio trasmissioni. 

PER IL MAQQIO FIORENTINO 

Galina Ulanova 
verrà in Italia 

MOSCA. 16. — f,*amha«efa<a di 
Italia • Moses h a eaaaegmte e g ­
ri I visti d i terrea** ha Italia «Ha 
delegazione aovfetie» l a qva le 
prenderà parte agli saettatel i «M 
Maggio M i s l e a l e Fiorentine, 

L a de legadone coaapreni'e t e ­
dici persone tra ev i te ce lebre 
beHertea Galla* I f tasera, 1 bas 

a M&fcaUev e d fl phuU 

» < « . 

manta rappresentati ». . sv i G a l e a , •. , 1 

• ' ' • « • - / 

lette dal rappresentante del « Co­
mitato per la difesa della pace e 
contro l'aggressione americana*, 
risuonavano in quella piazza co­
me risuonano oggi in tutte le 
città della Cina. Le bieche im­
magini dei guerrafondai america­
na da Truman a Mac Arthur a 
Rtdgway, al generale Marshall e 
a Ciang Kai-scek, che la /olla i l ­
iaca - in segno di dileggio, oscil­
lavano sul mare delle teste men­
tre lo speaker leppeua le cifre del­
le firme raccolte nelle città e nei 
villaggi per l'appello che chiede. 
con l'incontro dei Cinque Grandi, 
il riconoscimento del posto che 
spetta alla Cina nel mondo: il 97 
Per cento della popolazione a 
Chinchow, il 100 per cento in de­
cine di fabbriche e di aziende del 
Nord-Est. l'«9 per cento a Mukàen, 
il 90 per cento a Taguan, nello 
Shansi, « a Hsuehua, un milione 
e mezzo a TientsHt in un sol gior­
no, decine di milioni nelle popo­
lose città della Repubblica dal Ti­
bet alla Manciuria. 

TEATRO 

Filomena Mar tarano 
Per la sua serata d'onore Ti lina 

stata. 
Kuo Mo-jo, il vice presidente del 

Consiglio cinese, lo ha ricordato a 
tutti i cittadini della Repubblica, 
aprendo il 23 aprile con un di­
scorso alla radio la raccolta di 
tiecento milioni di firme per l'ap­
pello di Berlino: « I compiti dei 
Partigiani della Pace dell'Asia so­
no diversi da quelli dei Partigiani 
delta Pace europei: noi lottiamo 
non già contro il pericolo di una 
guerra ma contro una guerra già 
in atto». 

Contro questa guerra il popolo 
cinese sa difendersi. E si difende 
da popolo Ciri le, che conosce il 
valore di una vita umana, anche 
se sa pagare un prezzo di sangue 
per la salvezza della pace mon­
diale. Esso ha mandato i suoi vo­
lontari in Corea per fermare * 
ricacciare in mare l'aggressore, ma 
sa che questo non basta, sa che 
c'è una lotta anche e soprattutto 
per quelli che sono rimasti a casa 
a lavorare e che il nodo dì san­
gue stretto dai guerrafondai pud 
e deve essere sciolto senza scate­
nare un conflitto irreparabile. _. 

Bandiere nel sole 
In « n •ooborgo operalo df An­

tung ho sentito voci chiare e pa­
cate ripetere queste parole a una 
folla «traboccherò^ di cittadini, 
tra centinaia di bandiere rosse di 
mia rilucenti al sole della pri­
mavera mancese, da un palco pa­
lesato con gli emblemi della nuo­
va Cina e de? morfmenlo mondiale 
della nace. Htu Kvo-cen. macchini­
ti* det Deposito Locomotive di 
Antung,' levava «ulta folta com­
mossa e tilenztosa le mani muti-
Iffte dalle bombe americane. Lin 
Hsien-tung, addetto ai trasporti, 
aveva descritto con parole com­
moventi come gli aerei americani 
gli avevano ucciso moglie e figli 
sotto oli occhi. Un grande, frago­
roso appiauto aveva mlutato ni 
palco le donne che perdettero i 
lord ceti fi 12 optile, nell'incursione 
dei 31 mB79»e dei 40 caccia ame­
ricani, tm Antung * Cin Len Ciung, 
ed I reppresentanri «tei villaggi co­
reani deirettra epo*da dello Yalu, 

* Metti nostri concittadini tono 

^."e^lnf'SrSH.'raVcXl Won * »**tt.te *!«te di più 
ral e eo ia^ in f alla /olla T « c o l t o U u i a } c f i n t € che uo comune film 
« I l a prezza — molUl danni ha s o / - ' giallo». Solo che Invece di esee-
ferto la nostra citta. Ma cid non re ambientato nel solito bassofon-
pad che rafforzare la nostra lotta ». Ido newyorchese o londinese o pa-
Le parole dell'appello di Berlino, rigiao, CWro Jtead è ambientato in 

Quando le prime file si sono mos­
se verso te urne per deporvi le 
loro schede, un altro caloroso ap­
plauso si è levato nella piazza. I 
ragazzi della Lega della Gioventù 
sollevavano le loro bandiere e i 
cartelloni con i ritratti di Mao 
Tse-dun e degli altri dirigenti del 
popolo cinese verso il palco dove 
le vedove e i mutilati di Antung 
si stringevano attorno al contadini 
coreani giunti dalle campagne del 
Nord, che oggi lavorano sotto la 
mitraglia dei «Sabre» americani 
per la vittoria. • 

Congedandosi dal popolo cinese 
i coreani stringevano centinaia di 
mani protese e ripetevano commossi 
un vecchio tradizionale saluto dei 
tempi in cui erano ignote le notti 
di ansia, t'odio e la collera e il 
lavoro creativo del popolo era la 
misura di ogni cosa; un saluto co­
reano che. tradotto, vuol dire pns-
s"a poco: « Voi lavorate molto e 
bene ». 

BERNARD FOTJLTON 

LE PRIME A ROMA 
Egitto; invece di contrabbandare 
cocaina 1 delinquenti del film smer­
ciano hascish (paese che vai, stu­
pefacenti che trovi) e invece del 
5olito Ijpettore-capo Me Intasa (o 

De Filippo ha scelto la commedia come preferite voi) c'è II colonnello 
che Eduardo scrisse appunto per 
lei qualche anno fa e che da allora 
non ha fatto che replicare il suo 
•accesso, continuamente. La com­
media è tutta scritta intorno* al 
personaggio'centrale di una donna 
nata e cresciuta nei bassi di Na­
poli, che l a miseria e la promi­
scuità della sua adolescenza hanno 
coDdotto alla prostituzione e che 
ora passata l a giovinezza tenta di 
rimettere ordine nella sua vita e 
di restituire ai figli che le sono 
nati, il conforto d'una famiglia e 
la dignità d'una paternità. I tre 
atti sono pieni di sottile umana 
poesìa e restano fra le cose più 
significative e più .belle del nostro 
teatro in questi ultimi anni. L'arte 
di Tittaa ha messo in evidenza 
ogni sfumatura, con una semplicità 
e una vibrazione da grandissima 
attrice. Il pubblico dopo averla 
applaudita prò volte a scena aper­
ta, le ba tributato un autentico 
trionfo. Accanto le era, come sem­
pre Inimitabile attore, Eduardo. Si 
replica. 

SUGU SCHEMI 

Cairo Koad 

egiziano Bey. Tutto qui 
TI cinema inglese ti orienta chia­

ramente verso il genere giallo, eso­
tico, rispolverandolo nelle cinete­
che, forse per segnare un punto in 
più nella accanita gara a ehi fa 
i film gialli meno noiosi che si sta 
svolgendo tra Londra e Hollywood. 
D'altra parte, preferiamo a molti 
pretemdosi gialli americani questo 
Cairo Road se non altro per la sua 
moderatezza: almeno non vi sono 
gangster in preda a manie psico-
sessuali e distinte signore megalo­
mani, mentre Vi sono alcune belle 
immagini documentarie, girate su! 
posti. La regia è di David Mcdonald, 
che ha diretto con parsimonia. Mol 
to a posto Eric Portan. Salta agli 
occhi l'ostentata differenza razzia­
le del protagonisti per cui I capi 
(« due poliziotti e i due contrab­
bandieri) sono «ariani» mentre 
tuli i subalterni delle due catego­
rie sono «semit i» . 

Entri TmWè m NMII 

VARSAVIA. 16 (TafepreM). — 
L'analfabstismo sarà «comparso • ) 
Polonie, atta fine Orni coi reti te anne. 
Tutu gli analfabeti avranno par 
quell'epoca frequentato e completa­
to 1 corat apsdaU ai lettura e di 
eciittum. ' 

Stavolta con ci pigliano più eoa I 
loro trucchi! ». 

Une rammendatrice di celse. Me­
ri* Rossi, di n anni, de noi trovate 
intenta al lavoro, domenica scorsa, 
in una calzolerìa di 'ine Giovanni 
Branca, ba così risposto: « N o n to 
che dire; voto per la prima volta. 
Vorrei che vincesse il popolo; vor­
rei il lavoro, la tranquillità. Siamo 
povera gente, e in tutte le elezioni 
ci hanno ingannato: dieci figli, tutti 
disoccupati, meno io. Papà (mano­
vale muratore), spesso senza lavoro, 
ed io stessa, tiriamo avanti la barca: 
alla fine del mese non arriviamo a 
mettere insieme trentacinquemila li­
re. Questi del Comune non ci fanno 
lavorare; te si costruissero case, ci 
sarebbe lavoro per tutti. Noi siamo 
in dodici in una casa di due stanze; 
non ci possiamo neanche girare, e 
dobbiamo dormire tutti insieme. Co­
si, noj giovani, negli anni più belli, 
non conosciamo che miseria ». 

« Che cosa chiederò » 
La trentasettenne Luisa Mandnelti, 

donna di casa, con quattro figli, due 
dei quali disoccupati, da noi inter­
vistata nella sua casa, presso piazza 
Testacelo, ci ba fatto le seguenti di-
cbiarazioni: « Le dirò eoa franchezza 
che le altre volte ho votato per la 
Democrazia cristiana. Allora tacevo 

fiarte delle donne di Azione Catto-
ica di Santa Maria Liberatrice, 

Si predicava di votare e far 
votare D. C , ed io, sinceramente, 
votando per quella lista, credevo di 
votare nell'interesse dei miei figli, 
della famiglia, - della religione. Poi 
ho visto" che facevano nino il con 
trarlo dell'interesse dei lavoratori 
(mio marito è operaio). Hanno sban­
dierato un programma sociale, che 
non si è avverato in niente. Le pro­
messe del 18 aprile! E' stato un vero 
tradimento. Invece di attuare un prò* 
grammi sociale, minacciano l'inferno, 
per vincere le elezioni, e poi, con 
la maggioranza, combattere i co­
munisti che vogliono, veramente, 
attuare le riforme, ricostruire il Pae­
se, dare lavoro, far vivere, nel pro­
gresso, tutti. I democristiani hanno 
tatto tutto il contrario di quello che 
ci promettevano. Soprattutto, ci di­
cevano che, per carità!, non ci sa­
rebbe stato più pericolo di guer­
re! E invece, è stato tutto il coti' 
trarlo, anche in questo ci- hanno tra­
dito: ecco che mandano ai nostri figli 
le "cartoline rosa". Io sento che al­
tre donne, anche dell'Azione Catto­
lica, si son ribellate. Sento donne, pu­
re non molto*istruite politicamente, 
che se sentono parlare di guerra, di 
dover un giorno o l'altro mandare 
1 loro figli in guerra, sì ribellano 
con tutte le loro forze. Cosa chiederò 
io dunque votando? Prima di tutto 
la pace, e poi che siano applicate 
le riforme, che sìa amministrato col 
cervello e col cuore il Comune, che 
sia dato lavoro a tutti, che sia rispet­
tata la libertà ». 

Nella sua abitazione di vie Taci­
to n. 23, abbiamo intervistato la 
professoressa di lettere Olga Lom­
bardi, collaboratrice letteraria di va­
ri periodici e riviste, la quale, gen­
tilmente, ha risposto: « Ho una spe­
ranza, in queste elezioni: la speranza 
di poter respirare tranquilla, senza 
continue minacce alla serenità del la­
voro e alla vita. Andrò a votare 
con la disposizione d'animo con cui 
sì va ad esercitare un proprio diritto, 
cioè il diritto di esprimere la propria 
volontà e opinione su problemi tanto 
vivi ed urgenti. Primo fra tutu", quel­
lo di allontanare il pericolo di guer­
ra e di portare una disiensione negli 
animi °J quanti hanno bisogno di 
una condizione di pace e di tran­
quillità, che ancora, purtroppo, viene 
negata ». , 

Aliatemi! «Ida Ferri» 
Alla scuola di taglio * Ida Ferri », 

di vie Machiavelli, abbiamo avvi­
cinato t'insegnante Giuliane Motel-
lini, la quale ci ba detto: « H i t apri­
le mi sono illusa di votare per un 
governo di pace, benessere, lavoro. 
Poi ho sperimentato che non era 
cosi: molte speranze non si sono av­
verate, tanto per il lavoro, quanto 
per la pace. Questa volta io sento 
di piò la responsabilità del voto, e 
voterò, per l a prima volta, secondo 
coscienza^ Co] mio voto io chiedo 
un avvenire di pace e . d i benessere. 
Sono una insegnante di taglio; quan­
te ragazze sono m ama situazio­
ne pietosa, disoccupate e io miseria! 
Abbiamo cercato, appoggiandoci al* 
1TJJJ.I., di ottenere la concessione 
di tredici corri profmioaali, di ta­
glio e cucito, dal ministro del La-
voto, per le disoccupate; ma il «si­
nistro ha risposto che non ci sono 
fondu Per far la guerra, si; per far 
lavorare le ragazze ridotte alla fame, 
no. Questo e il governo delle pro­
messe, di tante promesse! ». 

Le signora Ifolina Golmù, damme 
di cera, con quattro figli, de nei me-
tervistaU nelle tua abitazione di vie 
Amitemo, ci he dichiarato: « Io vo­
tai per 3 parato repobblicsao, cre­
dendo che questo, mùtasnente ai par* 
riti democratici, fosse «a partito di 
trista» e quindi difendesse gli inte­
ra»; del popolo. Purtroppo sai soa 
dovuta ricredere perchè invece è oc 
partito che ha tradito gli interessi 
del popolo e gli oatmaestramean di 
MaumL Questa volta voterò per il 
parato che in avesti sani ha vera* 
tarate dWostrato di difendere gli 
iatercsti del popolo, dei la 
ed espr antro ossi la saia 
perche sia scoagiarata no! 
assoluto un'altra guerra». P * 

Liliana DI Gtuli 
fruttivendola 

•"*. 

Sfarla Read 
rammendatrice 

Olga Lombardi 
professoressa di lettere 

Gtmttaaa Meecnial 
laseganate dt ta«lie 
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VV E MI HE NTI RTi 
filABJiTO l\l/JV:itiM,4 31* K I> I /JO\ I : 

ritorno off'antico 
"Giro d'Italia 1951 99 

Niente complicazioni tecniche e aritmetiche - Venti 
tappe per 3.992 km. - li percorso favorevo e a Coppi? 

'jj'-' Come un monello che ha Doglia 
'• ài scherzare. T'arriva alle «palle?, 
' in punta di piedi per npn far ru-
; more. Tira fuori le mani dalle ta-
• «die e te le pota sugli occhi. Poi, 
« ti • chiede: « Chi sono? •. Tu • sei 

stanco, hai voglia di mandarlo u( 
i dmuolo, e rfipondl male: • Levati 
." di mezzo ». Afa ti monello insf«te, 

non ti lascia. Ci pensi su, allora: 
•, • Chi è? » -*:,J vi *,•;•*• -V- ;.:* =',;•''•'-.• • 
^'•'E' mqpefo, perché nell'aria c'è ti 
• profumò delle rose * che nascono. 

A maggio nasce anche il «Giro» 
E' lui, dunque, il monello che ha 

•;•: voglia di scherzare, che ti tappa 
; ali occhi: il « Giro ». E chi «I rt-
; cordava più, di lui? Tante cori» 
sono già state fatte, una dietro l'ai' 

' Ira, di giorno da lavoro, di giorno 
da festa, con premura. Perciò, è 

• mancata l'attesa: il « Giro » t'arriva 

IL 34° GIRO 
D'ITALIA 
sarà seguito per 

da ATTILIO CAMOBIANO 
per la parte tecnica e il reso­
conto quotidiano della tappa 
e da GIULIO CROSTI che in 
venti capitoli scriverà il ro­
mani» della grande corsa a 
tappe. • •. -:.V-

'. oddóiao che quad non te ne ac­
corgi. ••••-.'• .--•.•«•.•:•»-•;:-• •.- . t-.fì 

•it è dato una ripulita, il aGiro*. 
Si è tolto i grilli dulia testa: non 
farà più lunghi viaggi di mare per 
unuare alla partenza, non scapperà. 

"' più di casa. &' un figliuol prodigo,' 
' il « Giro »; torna svelto nella Jor-
: inula e «utia distanza, tema com­
plicazioni tecniche e aritmetiche. E 

•-- questo, tra l'altro, vuol dire: niente 
v tappe al volo, abolizione degli ab-
'' buoni «u tutti i traguardi. Giusto; le 
'tappe al volo creavano jatut luucht 
;; ai paglia, ie>ua mot dar l'anima a 

una fuga buona. £ gli abbuoni, per 
/lo più, erano un vantaggio troppo 

g\osso per l'eroe di Una volata o 
at uno strappo: troppe volte, nel­
l'abbuono, c'era i l . verme dell'in-

'. giustizia. r. . . . .;- ",'-..-,-:...;.' 
' Il « Girò • è bello, e — per il »uo 

ì buon, nome —- ritorna «rotondo». 
., injaiti, fa un ampio gomito in Lom-
'• buretta, nel Piemonte, in Liguria, 
:: va in Toscana, nell'Umbria, net Lu-
£ zio, scende a Napoli, taglia dt tru-
; veito la penisola, arriva a toggia. 
'-. Poi ritorna. Sale in Abruzzo, nelle 
; Harche, in Emilia, tocca ancora la 
•. Lombardia, va nel Veneto, nella 

Venezia Giulia, nella Venezia Tri-
'•' dentina, si fa mettere il visto sul 
t passaporto a St. Moritz, arriva a 
S Milano. Resta fuori la punta, il cui-
i cagno e un pezzo di caviglia dello 
i alivole d'Italia. Spiace per il Sud: 
"' «aria per un'altra volta. Le corse 
-1', hanno un limite: non si possono 
! fare tanto lunghe. Nemmeno c'è 
'-.• più il tempo, perché il calendario 
r è pia pieno, come un uovo. • 
iX- Torna, sul vecchio binario, il 
: «Giro»; partirà da Milano e a Mi' 

'•• lana arriverà: la vecchia strada è 
fi sempre la buona. Camminerà nei 
'. sento inverso alla marcia delle lan-

, : celle dell'orologio, per 3992 km. che 
:£. spezzerà in 20 tappe, cosi: , -. 

•> 1. Ml'ane» Torino 
T-. 2. Torino - AJatblo 
ti 

tra passare: é siato lungo r invernoj 
e sulle Dolomiti dura ancora. Cosi 
la neve non sgela; cosi, su! Passo 
del Potdoi c'è un vai Iella chp d ice ; 
« Chiuso al transito ». Perciò, se non 
verrà l'estate di colpo, il «Giro» 
andrà per un'altra strada più lunga, 
129 km.: da Cortina salirà sai Pasto 
de l le 3 Cruci, sul Passo di San L u ­
gano e sul Passo di Costalunga, con 
Un giro tult'iniarno a Bolzano, c i t ta 

di passaggio e di arrivo della corsa. 
Così, st cambiano un po' le carte 
in tavola, ma — per causa di fona 
maggiore — ti giuoco vule. 
'"Il « Giro » ha fissato l e tue date, 

di nuucua e di morte: 19 magyio-
10 giugno. Si concederà tre giorni 
di riposo, il •< Giro n.- a Perugia, a 
Pescara e a Trieste. Tre lugli. Cosi 
la corsa si spacca in quattro pezzi: 
il primo — da Milano a Perugia 
di km. 1108 — è fatto di tappe con 
qualche difficoltà e di uguale ps'o 
nomia, che abitueranno le gambe 
allo sforzo; il secondo — da Peru­
gia a Pescara, di km. 1073 — e 
aspro e darà la prima sgrossa ta 
filìa corsa; ti terzo — da Pescara J 
Trieste, di km.-1104 — è comodi-
abbas t anza e servirà a rimettere 
in uso le gambe slanche, il quarta 

— da Trieste a Mi lano , di km. 707 — 
è il pezzo che deciderà, perchè -* 
gira e gira — a m e n o di un m i r a 
colo sul JVfacerone a gin di là, sa-
ranno ancora le montagne :• de l ie 
Dolomiti che diranno l'ultima pa­
rala. quella buona, della decisione 

Diciotto tappe in l inea , e d u e 
coi cronometro: una in pianura, 
di Km. 83, da Perugia a Terni e 
una ih salita, di Km. 24, da Ri-
mini a San Marino. 1 nemici •• di 
Coj.pi dicono ch'è uno scandalo, 
che un vantaggio tinto grosso a 
Coppi n o n lo si doveva dare. Ma 
anche a Kubler, a Koblet. a Bobet 
lo si dà; Ferdy, Hugo e Louiton 
s(mo passisti di gran classa. e in 
montagna se la cavano bene. Bar-
tali e Magni, invece, possono b r o n ­
t o l a r e : G i n o p e r c h è è un campio­
ne in montagna, ma non sul piano; 
Fiorenzo per la ragione • inversa. 

Jl « Giro » è una corsa de « La 
Gazzetta dc' lo Sport » . . a invi to . 
Distribuisce tre maglie; una di co­
lor rosa, per il o iù b r a v o ; una di 
color Manco, per un giovanotto di 
belle speranze (o uno che le spe ­
r anze . ormai, le ha perdutei; uva 
di colo» verde, per chi • v i e n e di 
Inori e si fa onore. C'è, po i , u n 
bracciale di' color azzurra per (hi 
arriva al traguardo col p i ù grosso 
distacco, e et sono premi per ij 
più forte in montagna e per le 
squadre 'che — dì tappa in tappa 
— si faranno belle. 
' Le Marche • sono ' in corsa , con 

squadre di 7 uomini. Ai quali il 

regolamento proibisce di cambiare 
le ruote quando si troveranno con 
te gomme a terra: il regolamento 
li obbligherà a gonfiare una gom­
ma nuora sulla vecchia ruota. Gli 
uomin i (quelli importanti, special­
mente) d icono corna di quest 'oi ­
di «e, , e forse non hanno tutti i 
torti. Però, così, se ne vedranno 
delle belle:, ogni tappa del « G i ro * 
può diventare una paoina da ro­
manzo giallo, che — davvero — 
non lascerà dormire. • . < 

Come tutte le regote,- anche 
quella del cambio della gomma ha 
le sue eccezioni: nelle tappe a c ro ­
n o m e t r o e quando fi . G'ro » pas-
s< rà su brutte'strade Dunque: pu­
gno di ferro, ma con un guanto 
di gomma. 

ATTILIO CAMORIANO 

\ - ALLE ORE 15.3* £ / '••' # 

O^i il Ilo Stadio 

Soddisfacente prova del g ia l lo-
rossi nello a l lenamento di ieri 

Ne! pomeriggio «11 Ieri allo Stadio 
Torino alla presenza di un discreto 
pubblico, la Roma ha sostenuto la 
settimanale partita di allenamento 
ftuMssando di irti la ' fragile squa­
dretta della Romana Gas. Mesetti, 
che ha schierato In campo la stessa 
formazione della Sampdoria, ha fatto 
Bvolgere al sxiol uomini II tema di 
domenica scorsa: Merlin e Zecca In 
avanti e le ali Tre Re e Sundqvht 
in posizione leggermente > arretrata. 
• I blancoazzurri, che hanno svolto 

anche Ieri un Intenso lavoro atletico, 
disputeranno o?gi allo Stadio una par­
tita di allenamento contro la Fot-
tltudo L'Incontro, nei corso del-quale 
verrà probabilmente ancora una voi 
ta provato l'argentino Carlos Con 
zales. avrà Inizio alle ore 15,30. 

I cestisti sovietici 
in t o u r n é e in F r a n c i a 

PARIGI. 18. — La equadra 6ov!e-
t!ca di pallacanestro che ha cort-
qulfitfito a Parigi II titolo di cam­
pione europeo effettuerà una tour­
nee In Francia per la durata di una 
quindicina di giorni. 

LA RASSKIIMA UHI IIIIJ.TTANTI 

k vittorie azzurre 
agli "europei» di boxe 

Affermazioni di Pozzali, Festucci, Alfonsetti 
e Di Segni - Giannini battuto da Kisfalvi 

MILANO. 16. — Anche oggi, terza 
giornata del campionati europei di 
pugilato. l'Inclemenza del tempo 
non ha favorito l'affluenza di un 
folto pubblico. In cambio, l'ormai 
cronico ritardo nell'iniz o del match» 
un ritardo però di soli 10 minuti 
si migliora. 

I primi a montare sul ring sono 
il francese Lakiaounls e*l'ungherese 
Benz; l'incontro non ha storia: lo 
superlorta bell'ungherese è schiac­
ciante. Laklaoulnss. inviato due vol­
te al tappeto, ha dovuto a metà 
del tereo round, essere ricoverato in 
Infermeria. • • 

E' stata poi la volta dell'Italiano 
Festuccl e dell'ungherese Plachy. 
Con Pestucci l'Italia ha registrato 
la pio bella vittoria in. senso asso­
luto finora verificatasi - in questi 
campionati. Al suono del gong l'ita­
liano parte subito all'offensiva svol­
gendo a/Jonl di disturbo prevalente­
mente di sinistro; Festuccl entra poi 
con una nerle di sinistri allo stoma­
co e quindi tocca più volte 11 viso 
del rivale. • che prima del termine 
della ripresa viene inviato al tap­
peto per 4" da un preciso destro al 
corpo. . 

IN DIFESA DEL DIRITTO AL RIPOSO 

Concrete proposte dell'IISP 
per lo sviluppo del turismo 
';• Preclusa dall'ìndìllurtìiìza dal pnvernn un alti 

vita turisUca-ricrualna a grandi masse popolari 

•sv-, 
J. Alaselo t Genova -•v 4. Genova - Flrenie 

'̂ S. Firenze • Perncl» 
. - C Per*c-a - Tera* 
£\ •. t. Tersi - Koaia _ 
?-:,', ». k t n i • Napoli 
£- t. NapeU-F «già » ••• 
f : lf. Poggia - Pescara -
.•- i l . Pescara • Matta! 
v 12. ftimlat-Saa Maria* 
;-19. Rmln! - Bologna 
v-14. Bologna - Brescia 
p, U. Brescia-Ven sia • 
v 1S> Veneiia - Trieste -
il 17. Treiste - Cortina 
.- 1S. Cortina - Bollano 

••i. 19. Bolzano • S;. Marita 
£ X*. Su Moritz- Milane 
•7 ' Questa è la strada della corsa: la 
s tappa più lunga è quella che va da 
^Foggia a Pescara (e c'è di mezzo 
5£iT Passo del Macerone...), e la più 
''-% corta (in linea) è anche la più 
. ̂  dura; Cortina d'Amperzo - Bolzano, 
| r con il Passo del Falzarego, il Passo 
.>','.4el Pordoi e il Passo Sella. Però 
£v »on n $a ancora se di lassù si po-

km. 2*3 
km. 203 

. km. 252 
km. 2 • 

. km. 192 
km. 83 
km. 27# 
km. 2,'4 
km. HI 
km. 3)5 
km. 2M.5 
km. 24 
km. 249 
km. 22),* 
km. 18* 
km. 178 
km. 255 

;• km. 115 
x km. 1S5 
-. km. 172 

I 

SI è riunito in questi giorni l'Uffi­
cio di Presidenza e la Segreteria 
Nazionale dell'U1SP. La riunione ha 
avuto per oggetto lo studio della si­
tuazione del turismo e delle vacanze 
del giovani e dei lavoratori presen­
tato dalla Sezione Campeggi, Escur­
sioni. Turismo. ,. 

Da questo studio è risultato che la 
attività turistico-rlcreativa per 11 
modo in cui si svolge, per l'elevato 
costo del viaggi, per la mancanza di 
attrezzature adeguate non risponde 
alle esigenze di una vita sana, di 
svago e di ricreazione a cui aspira­
no la gioventù ed I lavoratori Ita­
liani. • 

L'attività turistica ricreativa è 11-
-nltata a piccoli gruppi di appassio­
nati e di privilegiati e al movimento 
proveniente dall'estero, insufficiente 
ad alleviare la grave crisi turistica 
che investe 1* industria alberghiera 
italiana. Le grandi masse popolari e 
della gioventù vedono ogni giorno 
di più preclusa ogni possibilità di 
usufruire delle ferie non solo per le 
precarie condizioni finanziarie In cui 
versino, ma anche per la mancanza 
di provvedimenti e agevolazioni ade­
guati da. parte del Governo e del 
datori di lavoro. Provvedimenti ed 
agevolazioni che da tempo sono tn 
vigore in tutti gli altri Paesi europei. 

DI fronte a questa situazione e 
all'esigenza di soddisfare 11 diritto 
al riposo sancito dalla Costituzione. 
1*UISP ha deciso di lanciare nel Pae­

se una grande campagna per otte­
nere che serie ed urgenti facilitazio­
ni vengano adottate dal Governo e 
dalle organizzazioni padronali. 

Le rivendicazioni più importanti 
sono: l'indennità ferie di 10.000 lire, 
la riduzione ferroviaria del SO per 
cento per ccltettivi di 10 persone, la 
riduzione del 50 per cento sui bi­
glietti di entrata alle manifestazioni 
sportive e 11 prolungamento dette 
ferie ad un mese per 1 giovani in­
feriori ai 1S anni, e a 3 settimane 
per 1 giovani inferiori al 18 anni, 
nonché Io stanziamento di particolari 
contributi a favore delle Iniziative 
turistiche a carattere popolare. 

Per Io sviluppo di questa campa 
gna 11JISP ha deciso di rivolgersi 
nei prossimi giorni a tutte le orga­
nizzazioni sindacali. - assistenziali 
giovanili, studentesche, turistiche, e 
al gruppo parlamentare del turismo 
al fine di condurre in Parlamento e 
nei Paese una azione comune ten­
dente ad attuare questi provvedi­
menti. _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

0 ' 

Comunicato U.I.S.P. 
Tutti ' l «Urlerai «portivi del ci-

oMemo delie eoe e t * affiliate e-UUISP 
cono pregati di intervenire alla riu­
nì or e che el terrà v©r:erdl 18 c m 
aJ!e o ie 19 nei locali deU'UISP. Vie 
Sicilia 168-c 

TERTRI E 

Nella seconda ripresa Festuccl in­
siste ancora nel colpire l'avversarlo 
ul corpo; schiva una sventola del-. 
l'ungherese e colpisce a sua volta 
cpn un destro la mascella dell'av­
versarlo. - • • • • ' - ' . : - • -

Nella terza ripresa l'Italiano è as­
soluto dominatore. Partito di slancio 
Festuccl attacca con una serie Ci 
destri, uno del quali Invia l'unghe­
rese al tappeto per alcuni secondi. 
Plachy &. rialza e riprende coraggio 
aamente la lotta, ma Festuccl non 
gli concede tregua. Il > gong finale 
trova l'italiano ancora all'attacco. 

Alla netta vittoria di Festuccl è 
seguito poi il successo del campione 
Itollano del massimi Alfonsetti, che 
ha piegato al punti lo scozzese 
Marshall. L'Italiano, nella prima ri­
presa. ha mantenuto costantemente 
1* Iniziativa tempestando - di colpi 
l'avversarlo. La seconda ripresa vede 
1 due rivali scambiarsi colpi a me-
d'a distanza; nell'ultimo round Al­
fonsetti riparte all'attacco e mette 
a segno alcuni sinistri alla mascella 
e diretti allo stomaco. 
' La terza vittoria « azzurra » deltn 

serata è conquistata dal « mosca > 
Pozzali, ch« ha liquidato l'austria­
co Schmoellerl in u n i' e 32", su­
perando* U secondo turno delta sua 
categoria. La cronaca è brevissima: 
Pozzali parte come una furia e chiu­
de l'avversario nell'angolo tempe­
standolo con corti crochet e diretti 
di sinistro e destro allo stomaco e 
al viso. Vista - la netta superiorità 
dell'Italiano, l'arbitro Interviene ar­
restando li combattimento per pre­
servare l'austriaco da una più seve­
ra sconfitta. La vittoria odierna ha 
assicurato a Pozzali l'ingresso al 
quarti di finale. Convincente é stato 
Inoltre II successo del romano DI Se­
gni. 11 quale dimostrando grande po­
tenza e volontà ha battuto al punti 
il polacco Gosclanskl. il peso piuma 
toscano Giannini è stato invece su­
perato dall'ungherese Kisfalvi ai pen­
ti; _ - .,.-.„ _ -. . . . ;. 

I risultati di Ieri 
Pesi mosca: Van Der Zee (Olanda) 

batte Reddy (Irlanda) al punti; Ha-
malainen (Finlandia) batte Paijle (Ju­
goslavia) al punti; Martin (Francia) 
batte Bednal (Ungheria) al punti; 
Pozzali (Italia) batte Schmoeller (Au­
stria) per k.o.t. alla prima ripresa. 

Pesi p lnma: Dckovlc (Jugoslavia) ) 
b. Dold (Sarre) k.o.t. seconda ripresa; 
Warnstrom (Svezia) b. Traverà (Sco­
zia) ai p : Ventaja (Francia) b. Lewis 
(GB.) ai p.. Kisfalvi (Ungheria) b. 
Giannini (Italia) al punti. 

Pesi medi: Kolczinski (Polonia) 
batte Corhay (Belgio) ai punti; 
Sladky (Germania) b. Laruen (Olan­
da) al punti; Lalaounls (Francia) 
batte Benz (Lusa.) per arresto del 
combattimento alla terza ripresa Per 
manifesta Inferiorità; Festuccl (Ita­
lia) b. Plachy (Ungheria) al punti. 

Pesi medio-massimi; Kapocsi (Un­
gheria) b. Schubert (Olanda) ai pun­
ti; Pflrrmann (Germania) b. Oschgan 
(Austria) ai Punti: Alfonsetti (Ita­
lia) b. Marshall (Scczia) al punti; 
Tebbacha (Fr.) h ScTinelder (Sv;zz.) 
ai punti; Limage (Belgio) b. Schmitt 
(Sarre) per arresto del combatti­
mento alla seconda ripresa 

Pesi massimi: Dickmann (Olanda) 
b- Halsey (G.B.) al p.: DI Segni (Ita­
lia) b. Gosdanski (Polonia) al p.; 
Gorgas (Germania) b. Abad (Francia) 
al punti; 

RIDUZIONI ENAL: Altieri. Ambra-
JovlneUl, Apollo, Centrale, Colonna, 
Colosseo, Blios, Esqullino, Flaminio, 
Italia. Olimpia, Planetario, Stadium, 
Riaito. Sala Umberto, Silver Cine. 
Salone Margherita. Tirana, Bologna; 
Teatri: Pirandello, Eliseo (diurna), 
Ateneo, Rossini. Satiri.^ _ 
•: "••K-'̂ V: TEATRI 

ARTI: Venerdì C.la Piccolo Teatro 
«Il revisore» di Gogol 

ATENEO: ore 21: C.ia stabile con 
Brazzinl-Pcpe < Prima » di « Incon­
tro col destino * 

ELI SCO: ore 17: e i a E. De Filippo 
• Filumena Maxturano » 

OPERA: Chiuso 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «La 

boheme » -•-••• 
PIRANDELLO: ore 21: «Vestir* gli 

lgnludl » di Pirandello 
QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errepl 

« Bianco e nero » 
ROSSINI: ore 21. C.ia Checco Du­

rante « Affittasi » 
SATIRI: Riposo. 
VALLE: ore 17,30-21,15; C.ia spagnola 

< Balli e canti » . 

/VARIETÀ» 
Alhatnbra: La guerra del sessi e C I * 

Plstohi-Rlzzo 
Altieri: Lo strano amore di Marta 

Ivers e Rlv. 
Ambra-J vinelli: Paura m palcosce­

nico e Riv. 
Bernini: La scogliera del peccato e 

Grande Rivista 
La Fenice: La tigre del Kumaon e 

Rlv. 
Manzoni: Non parlare baciami e C.ia 
• D. Maggio • Napoli non è mi l io ­
naria • 

Nuovo: Signora di mezzanotte e Rlv. 
Principe: La donna di quella notte 

e Rlv. 
Quattro Fintane: La.'cla cantare 11 

cuore e C.ia Derio-PIno 
Volturno: Ormai ti amo e Rlv. 

C I N E M A 

A.B.C.: Lo scrigno dei sogni (dalle 
10,30 a n t L. 20) 

Acquarlo: Su un'Idola con te 
Adrlaclne: Chi dice donna dice 

danno 
Adriano: I cavalieri dell'onore 
Alba: n dottore e la ragazza 
Alcyone: Ormai ti amo 
Ambasciatori: Piccole donne 
Apollo: Stromboli 
Appio: I marciapiedi di New York 
Aqu' l i : Cuori senza frontiere 
Arcobaleno; Quartet 
Aronula: Anni difficili ' 
Arlstnn: Virginia 
Asteria: Persiane chiuse 
Astra: Ormai ti amo 
Atlante: La Saga del Forayte 
Attualità: L'irnprondiblle sig. 880 
Aucustus: Stromboli 
Aurora: V grido della terra 
Ausonia: Orimi ti amo 
nirhnrlnl : V'rgln'n 
«"logna: Do^or Cyclops 
B"nr-acc |o: I marciapiedi d i New 

Ynrk-
C-pltr.): S f r a t i l e eterne 
C--»pranlci: Libera uscita 
Capranlrhitta: Il grande amante 
Cist»iln: KgH camminava noUa notte 
Cintocene: La bandiera sventola 

ancora * 
C«ntr!»te: L'ora il luogo e la ragazza 
Clne-Sta*1: il duca e la ballerina 
n^fli"; O'mrantamlla «•avallerl 
Cola di R'enzn: Le foglie d'dro 
Co'onna: Nozze agitate 
C'Insse": Angelo tra la folla 
Corso: Sinfonie eterne 
Cristallo: La storln di Edyth Cavel 
Pel le Maschere: Pel le dì bronzo 
Delle Vittorie: La ro?a di Wash'ngton 
Del Vascello: Valeria l 'amante che 

uccise 
Diana: Su un'Isola con te 
Oorln: Jlm della jungla 
E-ien: TI amavo senza saperlo 
Kurrpa: Ubera uscita 
Excelslor: Tormento 
Farnese: La donna del traditore 
F i r o : I corsari della strada 
Fiamma: La seduttrice .;-..,. 
•riammetta: Orphee (17-19.13-22) 
F l tmlnlo: Nel regno dei cieli 
Fagliano: Piccole Porrne 
Fontana: Tarzan e i a fontana magica 
Galleria: Signorine non guardata 1 

marinai 
GlnMo Cesare: I marciapiedi di New 

York 
Golden: Il dura e la ballerina 
Imperlale (10.30 ant . ) : Stasera a d o ­

pero 
l o d a n o : Falchi in picchiata 
Iris: Amore selvaggio 
l 'alia: Sangue sui so l e 
Massimo: Nel regno del cieli 
Mazzini: Atto di accusa 
Metropolitan: Calro-Rnad < : 
Moderno: Stasera sciopero " 
Modernissimo: Sala A : Arrivano 1 

nostri; Sala B: Piccole donne 
Ncvoclne: D caimano del Piave 
Odeon: Atto di accusa 
Odescalchl: Quattro passi tra le 

nuvole 
Olympia: Harvey 
Orfeo: l i sogno di Butteri !? 
Ottaviano: L'amore segreto di Made-

le ine 
Palazzo: La maschera di Zorro 
palcstrlna: La rosa di Washington 
Parloll: Il duca e la ballerina 
Planetario: Corso d i astronomia 

(17-18 30) • 
Plaza: Luci del varietà 
Preneste: Bionda Incendiarla 
Quirinale: Ormai ti amo 
Qulrlnetta: Il padre della eposa 
Reale: Miracola a Milano 
R?x: Vacanze al M e n i c o 
Rialto: fi calmano del Piave . 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: Il falco del nord 
Rubino: I tre moschettieri 
Salarlo: T u partirai con m e 
Sala Umberto: La gloriosa avventura 
Saletta Moderno: L'imprendibile s K 

880 
Salone Margherita: ' Addio signora 

Mlnlvef - " _ ._ 
Savola: I marciapiedi « N e w York 
Smeraldo: Nrl regno dei terrore 
Splendere: Dietro la maschera 
S ladlam: Solo U cielo lo «A 
Saperataeina; I cavalieri dell'onora 
Saperga: Io sono 11 èapataz 
Tirreno: La morte e discesa a Hiro­

shima _ . 
Trevi: 1 marciapiedi di New York 
Trlanon: Strada proibita 
Trieste: Bandiera gialla 
Tnscolo: Notte di paradiso 
Ventan Aprile: La Sa*a del Torsyte 
v e r t a n o : Il ca'mano del Piava 
Vittoria: Minuzzolo 
Vittoria Clamplno: Impresa e i o l c a 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' l i i i i l i P l i a , ANNUNZI SANITARI 
S0C PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.I.) 
t 'UMMKHCIAI . I 

1 ASTIUIANI Canta nt-n.K« «Mei. etto. |>r«D 
io, «ce Arr»i*JHMt jriniasuu m>oom.M Kiei 
itu:oat H«|M>li - Iissit ?l (d.niBpntUi Kn*> 
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UTQUNT1 S1HT1 rua:ti (fesalnuoro - mm;f*t-
turuo sa misuri comprasi ottimi (oderuai file­
rà e&Iiuni uomo 1.000. Rt»-a[.-.4o: Nifiirl:. V:« 
MtaaM i l Duomo 9. (11881) 

SOLIDE ELEGANTI FOLTR0NELETT0 mite dir*t-
Unwale tacile rikulmMil* UMBELLA Vicchell:. 
Luce*. Vis G*J a. Speditioae opuscolo gratis. 

(8604) 

VARI 

fOTOGllFIE prr; «pi«a,it,. tati» Hauitn. ti 
tvrritsit. risalimi. «?it*iiDrak tari « t e a « 
r«.elooate si 67 tòt Sem*: IJt> r̂«fi(U. Sesr 
vigli*. Vi* Ir* («nonJU 5-6 *••»» 

OCCASIONI 
A.l.A. 9,500 lira materassi Mtcrassi lana Au­
straliana, cuafeiKiiuti. iteadoiw. Viale Ippo-
erstt 25 tP.*ti*l« Ftov'.nec). tU»0 

A.A. SALOTTI PBOFAGÀUDA. Migliori tappct-
i:«rì aJtaitalii T«adusu qualonque tipo. d:st-
gao. StMl: 7 peni 85.000. FaciUtax.uai. Ti»-
la Ippoeraia 25 |P;arai« Prot.cw). . 4190 

A.A .VECCHI. .NECCBl t.O - * •iglior: 
aiaeeli'M per e>.cir« prn«»o I Ajroii* di Via 
•>rt«lrri 50 • Pajamrati 18 a m Ts>I<iii' 
77fi332 (4170) 

MOBILI 

A AfVISO tmporUaijauDalllli liraadl lìti» 
ria Ba>>j«cl ouaUnomo tarrrmu cccnioaa^ Ir 
|aié«ii(«» notai. *rr<4*arou lampadatt a* 
«••rtiairaia co>**a a. Kia.m*ter. Babuici: tot 
uà Piatn B*wr* 47 '.0inr«a HudMaai - P.iu 
l'oiéMvea* 4>.'l>a»ia Ertm, -

A 2000 LUE «USILI ftndnaai POLTRUNL 
LETTO da lire 16 00» « 1 8 000 Ubtoaa 50 
loartìle). •- . - . . - - . 4023 

A. KATE1AJJ0 BECUMEli Variai*, lire 1650 
MATERASSO •«i.nH o-a Mtn danaacaU it-
ra 2»00 Ubicaaa 2s (754.098. 4023 

UT11H01IIAL£ . « 0 u . - 55 OMO. OMUM « ^ 
caia oapiaia 13 DUO Osardar*»* citrmi«Ma 
IX 000 r» Oapwulnea 11 t0*-««*f«) 70 4M 

lADÌO-PALUTlCnn. IV S-stealira 157-A: tradi-
«ioaala eà.«* di fiiaca vrad> «ola earrb* ooto-
riaatete eoadlali ILVOTOI - Ine* - Utgeajnie -
Marnili . Philips. rT>«"U - Siemens • Tfl«-
lankea • Voce Padroa« . WeMtcr - ferma. 
Rata, canai. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di qualunque-forma d'im­
potenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
i mezzi più moderni ed efficaci. Sa­
le separate. Ore 9-13, 16-19; fest iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

VENEREE • IMPOTENZA 
STUDIO ESQUILIN0 

EMORROIDI - GINECOLOGIA -
I CARIOAlBlRTOM.pVHSbu SJUttn) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la diagnosi e la cura delle sole di­
stensioni sessuali cura radicale ra­

pida, metodo proprio • 
Impotenza, fobie, debolezze sessual i . 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure special i rapide p r e - p o s t 
matrimoniali , cura moderniss ima per 
11 ring ovamento. Grande Uff! ri al e 
Or. CARLETTI . PIAZZA ESQUILI. 
NO 12 (Pre&so Stazione) _ Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Saie separate. 
Non si curano veneree . Il dr. Car-
lett'l non dà consulti e non cura In 
altri Istituti. Per informazioni pra­
t ista scrivere. Massima riservatrrza. 

Doti PENEFF - Socialista 
Dermosifilopatia • Ghiandole 
«•creitene Interna Impotente 

Vis Palestro 3« int S Ore « l i 14-19 

STR0M 

LEGGETE 

VIA, • 

TERRORE 
DECLI INSETTI 

FLACONE NERO 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ y > ^ ^ ^ > - / ^ S 

DOTTOR ._ 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie . 
Cara indolore e senza eperazl ne • 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del P p o l o t 

Telef. 61-929 - Ore 8-21 . Festivi 8-13 

MONACO Br.P. 
Sp.sta 
Cure Indolori rapide moderniss ime 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chinirgia p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 / A r i l t l i r ì 
Fest. 9-12 - TeL 862-960 [f. rlUntJ 

STKUIVI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA . ' DERMATOLOGO . 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI _ VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
TeL 34-5*1 . Ore 8-20 - Fe*U 8-13 
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T;EIPE§TA 
SILLACOKKA 

Grande romanzo 
4 I B O B K R T MA R T I W 

Miller fi v o t e « Yanani espri-
f finendosi in una lingua erre se-

H coodo le sue intenzioni avrebbe 
K? dovuto essere coreano. 

'ìy-Ua Morrifon avverti l'amico 
che la m i n coreana parlava a 
perfezione l'inglese e l'altro, do­
po aver fatto molti elogi *lla ra-

'.siì:gatxa, ditee che fino ad allora 
W- tutte le coreane d ie aveva cono-
W& aduto sapevano solo poche parole 
' # d'inglese, per esempio, fame, de­

naro, fuerra, riso, 
Tananè senti che comindava • 

stremarle la mascella inferiore. 
i denti e continuò a rì-

ìlewdos». Eppure capi-
vn che doveva parlare. E voleva 

voleva recitare «a per­
ai canwMdia », Ma non le 

•nativa che non aveva 

voce, che non sarebbe stata ca­
pace dì emettere -alcun suono. 

Miller stringeva gli occhi e li 
parlava e le rivolgeva altre do­
mande alle quali per fortuna ri­
spondeva sempre Ingrid. 

— E slete contente, voi corea­
ne, — disse Miller sforzandosi 
di addolcire, per quel che pote­
va, la sua grossa voce — che il 
vostro paese sia stato finalmen­
te liberato dal comunismo? 

La svedese tacque. No, quella 
era una domanda alla quale lei, 
Yananà, doveva dare una rispo­
sta. Si, bisognava rispondere, 

Ingoiò la saliva per essere si­
cura di ritrovare la voce.» -

— Yes, senti dire dalla sua vo­
ce e si meravigliò che fowe la sua 
di sempre. 

\ ' — Finalmente, esclamò Miller,) 
E' molto timida la miss coreana, 
disse poi ai due svedesi che sorri­
sero con aria stupida. 

Il colonnello continuò a rivolge­
re banali frasi a Yananà che, or­
mai rotto il ghiaccio, era tornata 

I padrona di se stessa, pur senten-
jdo di essere ancora incapace di 
jrecitare «alla perfezione> come 
i desiderava: contro la sua volontà. 
rispondeva a monosillabi e solo 
una volta pronunziò una breve 

• frase. 
• '• — Ma parla perfettamente l'in 

Slese, esclamò Miller. E' vero. 
Charlie? . . , - , -

Morrìson lusingato di potersi 
mostrare, anche con Miller, im­
portante per le sue distinte rela­
zioni. spiegò che la miss apparte­
neva a una «delle più nobili fa­
miglie coreane del sud • e che 
era stata finemente educata, 

—- Ma Yananà intervenne In­
grid, tanto per rendere la radaz­
za maggiormente simpatica al co­
lonnello, conosce anche il fran­
cese. 

— Meme le francais? Oh! Cesi 
jolil Meme? - > 

— Qui! — fece Yananà e sen­
ti che la mascella le tornava a 
tremare 

— Ma anche il giapponese e 
il russo, esclamò la Ingrid con 
voce estasiata. • 

— La nostra Yanani è una 
poliglotta, Eddy? fece Morrìson, 

anche lui molto soddisfatto. 
— Miller inforcò gli occhiali e 

guardò attentamente la ragazza. 
— Anche il russo? 
— Da, essa fece; ma sentiva che 

non avrebbe sopportato più a lun­
go quella commedia. 

— F che cosa fate qui a Seul. 
Miss Uenena se la vostra fami­
glia è di-, di 

hy£j^i;^>V-'.;u>--.' •-'•'••' - : .-.'••'• " ' • , . .•,.•-.,-, 
.- ii/i"-

tette •«*•»*>, rlatte»*, U 

• '• « " • • - • • "••'.- - " .V. y-i' , 

- — Di Taegu • 
— Yananà è con noi alla Mis­

sione. ci aiuta con gli orfanelli. A 
Seul è profuga. . - . . 

— Ma noi conosciamo Yananà 
da quando avevamo l'altra mis­
sione. a Fusan. spiegò il pastore 
svedese. - -, • , .*= ' ; 

— Bene, bene. Cosi la vostra 
rispettabile famiglia, miss Uene­
na è di Taegu? — domandò Miller 
lanciando un rapido sguardo in­
terrogativo a Kir Sen nel vano 
della finestra. Il capitano gli ri­
spose abbassando gli occhi, in se­
gno affermativo: sì. lui conosceva 

Miller allora prese il ricevitore 
del telefono e chiamò: Si? Bill? 
Subito da me -

Entrò un giovanotto in divisa, 
bruno, tarchiato, di media statu­
ra, con piccoli baffi e capelli né-
rissìmi. 

— Yes — fece con aria annoia­
ta e . continuando ' a masticare 
gomma, 

Miller si rivolse agli ospiti: Il 
nome del vecchio contadino e il 
luogo dove si trova. • 

Fu Yananà a dire tutto di un 
flato, ma dovette ripetere diverse 
volte il nome che il sergente non 
riusciva ad appuntare. 

— Questo contadino entro mez­
z'ora dev'essere rimesso in liber­
ti , disse Miller con sussiego al 
giovanotto. S» è trattato di un er­
rore increscioso. Andrete voi per­
sonalmente a p. elevarlo, sergente. 

Ingrid si sentiva venir meno per 
la cofctentetza. il si«o materno se­
no si gonfiava, si gonfiava senza 
che essa potesse controllarlo — 
E' il marito della balia di questa 
miss. — disse al sergente, forse 
perchè non lo scambiasse con un 
altro - : .• - | 

— Non lo conosco — fece il ser­
gente con la sua aria annoiata al­
zando le spalle. 

— Già. già intervenne Miller 
per mostrarsi perspicace con gli 
ospiti — Vi potrà riuscire diffici­
le pescarlo Chissà se sono 
pronti gli elenchi. No~ non volevo 
dir questo, ma con tutti quei no­
mi assurdi™ E poi, fece sconoian-
do in una greve risata che gli mo­
ri in gola quando incontrò lo 
sguardo glaciale di Yananà ' — 
hanno tutti la stessa faccia, questi 
coreani. -

— Okey. sergente. Portatemi 
subito l'ordine da firmare. No. 
aspettate. Dicevo, non andrete da 
solò, vi accompagnerà la miss co­
reana. sarà lei ad Indicarvi il vec­
chio contadine Non avete sentito? 
E' U padre della sua balia. - - • 

' — Il marito, corresse Ingrid. 
— Il marito ripetè : il colon­

nello. • " .-* 
.— Dunque — riprese appena, 

Il sergente Isgrò fu uscito, facen­
do un cenno agli svedesi che ave­
vano cominciato a ringraziarlo 
Dunque, voi miss... Yananà, co­
noscete il coreano, l'inglese, il 

giapponese, il francese, il russo. 
— Yananà rispose con un rapi­

do cenno del capo. « TI bue ame­
ricano deve ritenere sia un3 stra­
nezza o addirittura un delitto che 
io. una coloniale, abbia un certa 
cultura ». pensò la ragazza mentre 
prendeva ad '- aumentarle lo 
sdegno. 

Il colonnello si volse a Morrì­
son: — Ma Charlie, vecchio mio! 
Seno io che devo ringraziare te. 
E tutti voi. Voi mi risolvete un 
grosso problema. Qui a Seul mi 
sarei dovuto mettere alla ricerca 
di quattro interpreti per la mia 
segreteria E invece tu. Charlie, 
me ne hai portata una che vale 
per quattro. 
• Yananà ' ora tremava rutta. 
guardò istintivamente verso In­
grid e il marito. ' . 

« Ma se io entrerò ancora una 
volta in questo palazzo sarà solo 
oer scaricare una rivoltella ad­
dosso a questo bue». . 

— Già — disse con voce stron­
zata Morrison pensando: « Ma 
guarda che amico questo vecchio 
norco del mio colonnello Edward 
Miller. Avrà tante indìgene lui. e 
mi deve sottrarre l'orfanella. No, 
non è orfana. Lo Hepburn. Si In-
vimma questa ragazza da conver­
tire». 
" Miller riprese a parlare con 
molta benevolenza e solennità. 

,:. .* - ..; . . . , (Continua) 
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COMIZI DALL'INTER 
Giovedì 17 maggio l è s i T 

J ) • Disavanzi - : ' . . • . . . . , . • 
ScHue H « Popolo »; « Se a 

Firenze Togliatti ha èiahato 
il raggiunto pareggiò comunale, 
noi potremmo citare • l'enorme 
disavanzo del bilancio dell'am­
ministrazione di Genova ». Sì? 
Lo .citiamo anche noi, ad edifi­
cazione del « Popolo » e ad istru­
zione degli elettori. •* 

Disavanzo del bilancio del 
Comune di Genova Cammini ­
si razione socialcomunista) :, 

1946: 4 miliardi . . • • ' ' • 
1949: 2 miliardi > 

1950: 1 miliardo • 
1951: mezzo miliardo. 

•Dunque anche a Genova, e 
particolarmente a Genova, gli 
amministratori socialcomunisti 
hanno lavorato bene. Gli eletto­
ri lo sanno e li lasceranno con­
tinuare. 

Aleno bene, '. evidentemente, 
hanno lavorato quegli ammini­
stratori clericali che a Roma 
hanno fatto vrecipltare il deficit 
comunale da 6 a 12 miliardi, a 
Reggio Calabria da 28 milioni a 
2 miliardi, e così via. 

E DALL'ESTERO • Mi 

Come amministrano loro 
Nel comune di • Alelenduono 

(Lecce), amministrato dai demo­
cristiani, l'uftramiltonario UTSO 
ha pagato tasse per sole lire 
3800 (tremila e ottocento)! 

Il comune di Meludugno, che 
comprende tra l'altro un feudo 
di ben, diecimila ettari, ha in­
cassato lire 194 mila di tasse di 
famiglia. Questa somma è stata 
corrisposta per • oltre V80 per 
cento. I grandi agrari, i ricchi 
concessionari di tabacco, le cui 
rendite complessiuamente am­
montano a diverse centina/a di 
milioni, hanno pagato invece 
somme irrisorie. 

Sono a posto 
Il monarchico-fascista « Po­

polo di Roma », tutto soddisfat­
to, riporta — sotto il titolo «Dio 
lo vuole!» — le a / /ermadonf 
gravissime dei cardinali Schu-
stcr e Dalla Costa contro la li­
bertà di coscienza e di votò dei 
cittadini. Dopo aver citato .le 
aperte intromissióni politiche dei 
due prelati, il foglio monarchi­
co-fascista aggiunge: « Quanto a 
noi... siamo a posto ». 

Possono dirlo. Popò tanti di­
scorsi e tante note dell'* Osser­
vatore Romano », infatti, per i 
monarchico-fascisti non solo s i 
può votare, ma si deve votare, 

. secondo ; i portavoce del Vati­
cano. Lo confermano le varie 
liste bloccate DC-MS1, come 
quella di Pulsano, di cui ab­
biamo presentato ieri il contras­
segno, o come quella di Mote-
pulciano, dove democristiani, 
saragattiani, monarchici e neo­
fascisti • si sono presentati jra-
ternamejtte unit i . 

«'Jtbfo », per te" o^riiffcRie*'cat­
toliche, m sono a posto ». Ma — 
se si sono apparentati o hanno 
bloccato i candidati — si appa­
renteranno e bloccheranno coi 
neofascisti anche gli elettori 
cattoUcì? 

MASANIELLO 

. ENTUSIASTICO APPOBGIO POPOLARE ALL' INIZIATIVA DEL GOVERNO SOVIETICO 

Il prestilo per le costruzioni del comunismo 
superalo nell* URSS di olire quattro miliardi 

Le "lzvesiiHH «tatuine ano i criminali preparativi deli'iiapenalisiuo americano per la guerra chimica e batteriologica 

MOSCA, 16. — Le sottoscrizioni 
al grande prestito di 30 miliardi di 
rubli, destinato al finanziamento 
delle costruzioni del comunismo, si 
sono concluse questa sera. Il con­
tributo entusiastico dato dal popo­
lo sovietico ha permesso la rea­
lizzazione di una somma di 34 mi­
liardi 452 milioni e 893 mila rubli, 
con un'eccedenza di 4.452.893.000 ru­
bli rispetto alla somma precedèn­
temente stabilita dal Consiglio dei 
Ministri dell'URSS. 

L'annuncio relativo, trasmesso a 
tarda ora da Radio Mosca, non è 
ancora commentato dalla stampa. 

I giornali sovietici dedicano in­
vece ampio spazio alla denuncia 
presentata cai governo della Co­
rea popolare contro i criminali del­
la guerra batteriologica. Ridgway e 
Mac Arthur. Le « Izvestia » com­
mentano ampiamente in un articolo 
la denuncia a suo tempo presenta­
ta all'ONU dal governo popolare 
coreano per l'impiego dei gas asfis­
sianti da parte degli invasori sul 
fiume Han, cui si aggiunge • ora 
quella per il non meno mostruoso 
crimine venuto alla luce negli ul­
timi giorni. E" per questo che il go­
verno popolare coreano ha chiesto 
l'incriminazione dei generali Mac 
Arthur e Ridgway, colpevoli di 
avere ordinato l'uso dell'arma bat­
teriologica. « 

Sebbene i criminali cerchino di 
sfuggire alle loro responsabilità oc­
cultando la realtà dei, fatti — con­
tinua il giornale — è noto che i mi­
litaristi americani si preparano già 
da tempo a scatenare una guerra 
batteriologica e chimica. L'ex mi­
nistro della difesa statunitense* 
Johnson, nell'aprile dell'anno scor­
so si è vantato o'ei risultati ottenuti 
dal corpo chimico americano che, 
stando alle parole del suo coman­
dante, spende ogni anno più di 12 
milioni di dollari per le ricerche e 
il perfezionamento dei mezzi batte­
riologici chimici e radioattivi per 
la condotta della guerra. Negli Sia­
ti Uniti esiste pure un centro spe­
ciale dove si fanno queste ricerche 
cannibalesche e che è situato a 
Camp Ditry, nelle vicinanze di 
Washington. 

La dichiarazione dell'8 maggio 
del governo della repubblica demo­
cratica popolare coreana riporta 
fatti inconfutabili attestanti che la 
preparazione al una guerra batte­
riologica, dietro istruzioni dei con­
siglieri americani, è stata condotta 
molto tempo prima dell'aperta ag-

,'r."4«resjàoflà;ajla Corea del Noi&v ,oja 
i criminali di guerra, americani pro­
vano le armi batteriologiche sui 
campi della Corea, come Hlro Hito 
e gli altri criminali di guerra giap­
ponesi collaudavano • mio tempo 
le armi batteriologiche in Manciù-
ria per poi poterle impiegare In 
una grande guerra. 

• Il mostruoso crimine degli inter­
ventisti • americani testimonia che 
questi avventurieri, pur di salvarsi 
ricorrono ad ogni mezzo; con ciò 
essi dirhostrano una volta di più la 
loro : bancarotta. La esperienza del­
la storia dice però che gli aggres­
sori non soqo mai riusciti ad evi­
tare l'irreparabile sconfitta ricor­
rendo ai metodi criminali di con­
dotta della guerra, e non vi riu­
sciranno neppure gli aggressori 
americani in Corea. 

Inje riconquistata 
dall'esercito Coreano 
PHYONGYANG, 16. — Il Quar. 

tìer Generale dell'esercito popolare 
coreano, nel suo comunicato del lfi 
maggio informa che «su tutti 1 
fronti a sud del 38' parallello le 
unità dell'esercito popolare, In 

stretta collaboratone con i volon­
tari cinesi, hanno con successo re­
spinto gli attacchi del nemico, in­
fliggendogli gravi perdite In uomi­
ni e materiale bellico». 

Questa mattina l'esercito coreano 
ha riconquistato Inje, 

La Germania occidentale 
contro 11 riarmo 

BERLINO, 16. — La popolazione 
della Germania occidentale si pro­
nuncia unanimemente contro la ri­
mili Itarlzzazlone della Germania oc­
cidentale e per la conclusione del 
trattato di pace entro 11 1951. 

A quanto informa l'agenzia «ADNi 
nella- piccola località di Wlebllngen, 
nei prosai di Heidelberg. 98 6U 100 
abitanti, che hanno partecipato al 
plebiscito, si sono pronunciati con­
tro la riml'litarlzzazlone e per la 

conclusione del trattato di pace nel 
1951 

A Stoccarda, 34 au 38 operai di 
due Imprese edili hanno votato con­
tro la rlmilltari2zazJone ; 3 si sono 
ottenuti. 

A Enden, ti 9icc degli abitanti del 
quartiere di Olvmpia hanno votato 
contro la rknUltarlzzazione e per la 
conclusione del trattato. 

Alla rimtUtarizzazlone el aono pu­
re opposti 498 au 500 abitanti di 
Dinelaken. che hanno partecipato sì 
plebiscito; 190 su 200 abitanti del 
villaggio di «ashuette a Breul (re­
gione di Kooln) A Dortmund. 1671 
6u 1.675 persone hanno votato con­
tro il riarmo. 

430 persone, interré mite ad una 
riunione a Geleenfclrchen, hanno vo­
tato contro là rlmiaitarlzzazione; 
298 au 300 abitanti di Rohlinghau-
Hen. «1 cono pronunciati In egu&l 
so 116 o 

L'INTERVENTO DI 6HIEC0 IL : CU.'PELLI ((ISTITUENTE DELLA TERBI 

Una larga azione unitaria 
per migliorore la legge fondiaria 

Ordine del giorno per un incontro tra i 5 Grandi • La mozione 
sulle lotte, per la terra - A. giugno uu convegno in Lombardia 

Martedì a tarda sera si sono con­
clusi a Roma, nei locali della Casa 
della Cultura, i lavori del Consiglio 
Nazionale della Costituente della 
Terra. Sono stati discussi, come ab­
biamo dato notizia nella nostra pre­
cedente edizione, problemi di gran­
de interesse e precisamente la lotta 
per la riforma fondiaria nelle zone 
di applicazione della legge stralcio; 
la lotta per la riforma agraria nelle 
regioni del centro Italia e della 
Valle Padana; i problemi inerenti 
alla riforma agraria nelle zone del-, 
la cascina; la lotta dei contadini per 
la pace e per un incontro fra i 
Cfnque Grandi. E' stata inoltre an­
nunciata la convocazione della terza 
Assemblea nazionale della Costi­
tuente della Terra per il prossimo 
autunno. .. i - - -

Preceduto da un Intervento dei-
fon. Miglioll U quale si è soffer­
mato particolarmente sui problemi 
della riforma contrattuale nelle zo­
ne della cascina, ha chiuso la di­
scussione, con un importante di-

ì scorso, il. sen. Ruggero Grieco. 11 

I d.c. approvano 
di 250 miliardi 

la folle spesa 
per il riarmo 

H compagno Palermo dimostro al Senato ehm gli stanziamenti militari 
li sono il triplo di quolli sovietici - Discorso difensivo di Pacdordi 

"iv? 

Il Senato ha concluso ieri la di­
scussione dei progetti di legge mi­
nisteriali pel riarmo sotto gli oc­
chi .dell'addetto militare -americano 
Harmony, venuto in tribuna diplo­
matica con due segretari. 

Dopo una difesa poco documen­
tata del riarmo da parte del gene­
rale CADORNA, il compagno PA­
LERMO, relatore di minoranza, ha 
pronunciato un discorso nutrito di 
dati che hanno dimostrato da quale 
parte stanno i guerrafondai e i fa­
scisti. 

Beli ha premesso che, se si vuole 
evitare i l disastro, occorre fare una 
politica estera corrispondente alle 
aspirazioni, alle tendenze, ai biso­
gni del popolo nonché alla situa-
cione economico sociale del Paese. 
fi governo d. e. non tiene invece 
alcun conto di tutto questo. 

Le spese decise per il riarmo — 
ha proseguito Palermo — non co­
stituiscono un punto d'arrivo, ma 
un punto di partenza della, corsa 
precipitosa e folle agli armamenti. 
Ciò risulta del resto daUe stesse 
dichiarazioni di Sforza e da quelle 
di senatori americani, come Wat-
kirg • Leeman, che hanno patroci­
nato la revisione delle clausole mi­
litari dei trattato di pace al solo 
scopo dichiarato di buttare a capo­
fitto l'Italia in questa corsa- In due 
esercì*! sono, infatti, previste pel 
nostro Paese spese militari per 1804 
miliardi. E queste apese aumente­
ranno. 

B senatore comunista ha cosi col­
to la prima, oontradizione di coloro 
che ritengono l e spese attuali insu­
perabili « nello stesso tempo chiu­
dono gli occhi dinanzi alla corsa 
agli armamenti. 

Egli ha, poi, smentito la più spu-
- dorata menzogna lanciata contro i 

comunisti con la calunnia che il 
•ostro Partito sarebbe contro la 
eoetituaaoae di forze armate italia-

. ne. La risposta è nei fatti luminosi 
•voltisi dopq 1 1 settembre 1949 
quando a nostro Partito innalzò la 
bandiera della guerra nazionale di 
riscossa, nell'opposizione spiegata 
alla Costituente contro la proposta 
di abolire le forze armate italiane, 
nelle dichiarazioni del compagno 
Togliatti al recente Congresso del 
Partito • dei Gruppi parlamentari 
comunisti nelle precedenti diaruJ-
sioni dal bilancio della Difesa. • Ma 
alò che noi vogliamo — ha escla­
mato P a l l i n o — SODO forze armate 
che siano italiane e che non alano 
•«servite a generali s tranieri . . 

distratto sulla base di 
Inoppugnabili alcune te-
serzioni del d. e. Cbtgo-

Vwmtuis ai è chiesto perca* 
•nei sa ooaggiaraaai ad il governo 
awstreao marta insensibilità di fron­
te ai pTCMseni Sei disoccupati. S e . 
gli statali, dei mutuati, ecc. a tanta 

a » a « * M * t r § fondi gag 

il riarmo. Per la corsa al riarmo 
non esiste in realtà alcuna giustifi­
cazione, se non la volontà di guerra 
degli S . U. e dei loro satelliti euro. 
pei. La risposta dei d. e , secondo 
cui sul mondo graverebbe il peri­
colo di una URSS armatissima, non 
trova fondamento nello studio com­
parato dei ' bilanci militari del­
l'URSS e dell'America. Dal 1946 al 
1949 gli Stati Uniti hanno stanziato 
ed impiegato il doppio delle spese 
militari dell'URSS. Nel 1950 la 
sproporzione è aumentata (il ls\5 
per cento del bilancio sovietico 
contro il 48^9 di quello americano) 
e l'aumento è divenuto vertiginoso 
nel 1951 (il 21,3 per cento del bi­
lancio sovietico contro il 61,4 per 
cento di quello americano). «Inva­
s o Gromiko ha proposto a Parigi 
la riduzione e il controllo degli ar­
mamenti •, ha sottolineato Palermo, 
che ha concluso tra gli applausi 
delle sinistre citando le parole del­

l'* Osservatore Romano* contro la 
guerra di aggressione antisovietica 
t« l'idea non è bersaglio centrar ­
le • ) , e chiedendo l'accoglimento da 
parte degli uomini pacifici e volen­
terosi dell'appello di Berlino per un 
incontro tra i Cinque Grandi. 

Ha replicato per il governo PAC-
CIARDI, il quale si è ben guardato 
dal rispondere agli argomenti i l lu­
strati dall'Opposizione ed ha pre­
ferito attribuire ai senatori demo­
cratici idee e propositi mai da essi 
affacciati. 

La maggioranza ha approvato con 
181 voti (compresi i romitiani) con­
tro 96 voti dei comunisti, dei socia­
listi e degli indipendenti di sinistra 
i due disegni «I legge che stanziano 
290 miliardi per il riarmo mentre 
ha respinto un ordine del giorno 
del compagno socialista Berlinguer 
perchè il governo provveda a favo. 
re dei pensionati, dei disoccupati e 
dei diseredati. 

compagnp Grieco si è soffermato 
sui problemi di carattere organiz­
zativo per passare in secondo tem 
pò ad un esame approfondito della 
legge stralcio e della riforma agra­
ria, 

Constatato che ' alla Costituente 
della Terra come organismo nazio­
nale manca un coordinamento pro­
vinciale, il compagno Grieco ha al 
fermato che occorre mettersi su 
bito al lavoro per.moltiplicare, co 
stituire e ricostituire su una base 
giusta e sana, quelli che sono gli 
organi comunali che vanno sotto il 
nome di Comitati della Terra i qua­
li devono essere l'espressione di as­
semblee popolari e devono essere 
costantemente riconfermati dalle 
assemblee popolari mantenendo un 
continuo contatto • con le masse. 
Affermata là necessità di rafforzare 
l'organizzazione dei Comitati della 
Terra il compagno Grieco ha af­
frontato il complesso problema del­
la legge stralcio la quale — affer­
ma Grieco — è stata voluta, contro 
la volontà dei lavoratori, per spez­
zare Il fronte contadino. « Essa è 
stata determinata dalla spinta delle 
masse, ma è stata concepita per 
rompere l'unità creatasi nelle lotte 
per la terra; nelle condizioni in cui 
questa legge deve trovare applica­
zione, avanzare una legge che sban 
diera l'appoderamento, come mezzo 
per arrivare alla proprietà, è lo 
stesso che dire che una parte pie 
cola avrà la terra mentre una gran­
de massa non avrà la terra, perchè 
non ce ne sarà. Perciò chi conce­
pisce una simile legge vuole di­
videre*. 

L'oratore è passato quindi ad esa­
minare le lotte condotte fino ad 
oggi dalle masse contadine. « Biso­
gna orientare la lotta delle masse 
— ha detto Grieco — in modo da 
porre concretamente il problema 
fondiario nei fatti. E la regola se­
guita nel Mezzogiorno per porre 1 
problemi della terra, la dobbiamo 
seguire noi. L'utilizzazione della 
legge Gullo-Segni, in tutto il terri­
torio nazionale dove .esistono le 
condizioni di applicazione, può es­
sere un mezzo per lottare per la 
terra. Dobbiamo adoperare le leggi 
che ci sono perchè la via da se­
guire è quella di affiancarsi ad un 
motivo legale ». n compagno Grieco 
ha esaminato quindi 11 problema 
delle vendite avvertendo i conta­
dini che questo è l'obiettivo prin­
cipale che si propongono le riforme 
democristiane. Questo fenomeno è 
stato definito, dall'oratore, un de­
litto contro i contadini e contro 
l'agricoltura che produce dei van­

taggi soltanto per gli agrari. 
' Grieco avviandosi alla conclusio­

ne si è soffermato su, vari proble­
mi che riguardano le mosse conta­
dine del centrò e del nord Italia 
indicando quale compito loiidamcn-
tale della Costituenti.- della Terra 
quello di mantenere una rigorosa 
unità fra le categorie di lavoratori 
agricoli. Ila quindi invitato tutti i 
contadini a votare nelle prossime 
elezioni amministrative contro la 
D. C. e le listo «*c< ..irta apparen­
tate i cui rappresentant al governo 
conducono una politica di guerra 
contraria agli interessi delle masse 

La fine dell'intervento del com­
pagno Grieco è stata salutata da 
una calda ovazione. • < 

Il Consiglio Nazionale ha quindi 
approvato un o.d.g. per un incon­
tro fra i Cinque Grandi e la mo­
zione sulle lotte per la terra. In­
fine ha deciso di convocare, per 11 
prossimo giugno, in Lombardia, un 
Convegno per lo studio e la discus­
sione delle questioni legate alla 
riforma agraria nelle zone delle 
cascine. 

COMUNICAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI STATO 

I governi fascisti greco e turco 
inclusi nel patto atlantico di guerra 

. m ^ m m ^ m m m — « « » _ _ _ . . _ _ ^ ^ m ^ m m * ^ • • - * • ) • * B * ^ > J M * M M > ^ M ^ * B > » » » » i > a > » a * * B i e a B a « > U f e » - ' ; ' . \ • 

Reazioni imbarazzate nella* capitale francese - Verso Yinclu­
sione della Iugoslavia • Le udienze al Senato americano sospese 

-. !H 

WASHINGTON, 16. — Il Dipar­
timento di Sitato ha comunicato og­
gi che il governo degli .Stati Uniti 
ha decido di « proporre ufficialmen­
te agli altri 11 firmatari del Patio, 
Atlantico l'inclusione della Grecia 
e della Turchia nel Patto stesso ». 
11 governo degli Stati Uniti — si 
dichiara nel comunicato — » ritiene 
esistano valide ragioni per l'esame 
di nuove disposizioni inerenti alla 
sicurezza della Grecia e della Tur­
chia ». Un portavoce, illustrando la 
comunicazione, ha affermato che 
Francia ed Inghilterra e sono state 
preventivamente informate in pro­
posito », ma le reazioni che giun­
gono da Londra e Parigi rivelano 
il disagio dei due governi satelliti 
di fronte-ad una decisione (che di 
un» vera è propria decisione si 
tratta e non già di una •< proposta ») 
che aggiunge ' nu nuovo elemento 
rivelatore degli obiettivi aggressivi 
del Patto Atlantico. 

Negli ambienti dei governi vin­
colati al patto di guerra non si può 
nascondere infatti che l'inclusiont 
nel patto « Atlantico » della Grecia 
e della Turchia toglie al patto stes­
so ogni parvenza di « accordo re­
gionale * sotto « gli auspici del-
l'ONU ». Non è Infatti davvero pos­
sibile sostenere che i due nuovi 
adepti si bagnino nell'oceano Atlan­
tico. A Parigi si osserva che 11 pas­
so americano appare essere un ten­
tativo di creare un fatto compiuto, 
dal momento che « nessun fatto 
nuovo è venuto a modificare la si­
tuazione dopo che le potenze nordi­
che si opposero fermamente a un 
tale progetto allorché esso fu di­
scusso a Washington nel settembre 
1950 alla riunione del Consiglio 
atlantico, non volendo estendere i 
propri impegni militari •>. 

Un portavoce ha espresso una vi­
va sorpresa per la notizia ed ha te­
nuto a sottolineare la precipita­
zione con la quale il Dipartimento 
di Stato ha dato pubblicità alla no­
tizia: il portavoce ha rilevato il 
carattere di ricatto che ha assunto 
la pubblicazione affermando- che 
« ciò ci mette in una situazione im­
barazzante perchè siamo costretti 
a prendere una posiziono defini­
tiva ». Dopo aver affermata che la 
Francia favorisse • soluzioni diver­
so » (possibilmente il « patto me­
diterraneo ><) da quelle proposte da 
Washington, il portavoce ha messo 
in rilievo che l'inclusione nel patto 
della Grecia e della Turchìa ren­
derebbe necessaria una modifica del 
testo del trattato e una nuova ra­
tifica da parte dei parlamenti 

Nella capitale americana nor. si 
è - mancato - di sottolineare che 
l'odierno annuncio del Dipartimen­
to di Stato apre la via per l'allar­
gamento del patto di guerra non 
solo alla Grecia e alla Turchia, ma 
anche alla cricca fascista di Tito. •• 

y « •• 
- . f U 

Mentre gli Stati Uniti annuncia­
no nuovi piani di guerra in Euro­
pa, il » Senato ha sospeso • oggi la 
inchiesta sui piani di guerra per 
l'Estremo Oriente, : dopo •' un vio­
lento dibattito tra i - senatori. La 
discussione ha avuto < come tema 
il rifiuto opposto da : Bradley ' di 
rivelai* il contenuto-di un collo­
quio che egli ebbe con • Truman 
alla vigilia dell'esonero di Mac 
Arthur. Domani le Commissioni di 
inchiesta decideranno se obbligare 
o meno Bradley a riferire sul col­
loquio segreto col Presidente, no­
nostante che quest'ultimo abbia 
questa sera emanato • un comuni­
cato nel quale afferma che il ge­
nerale non è autorizzato a dare 
le informazioni chieste." 

Nella stessa giornata di domani 
il Comitato politico dell'ONU do­
vrebbe ratificare la decisione del­
la commissione per le sanzioni re-

lative * all'embargo alla * Cina. * Il > , v 

delegato indiano, Sir Benegal Rau, .;•?* 
ha dichiarato che egli si asterrà ; ' 
dal voto, poiché «l'India non è in- ;?; 
teressata alla questione». ' •" •-••••••» >iV. 
• Si prevede che gli Stati U n i t i , ; » ' : 
dopo aver strappata una prima mi-.v/.'-A 
sur» di aggressione r economica ;'v';;.-: 
contro la Cina passeranno alla s e - 1 V£ 
conda fase allungando la • lista ' v > 
delle merci di cui dovrebbe essere.' fr" 
proibito l'esportazione alla repub- r{ 
blica cinese. Washington " ha tre- - . , . 
vato in questa manovra un satei- - J ' 
lite particolarmente fedele nella , \ . ' -
Francia, la quale ha proposto • che '>..: 
l'embargo sia estero anche al ma- :';-1 

teriale rotabile. L'agenzia 1NS ri- - , U 
vela che « si é saputo da fonte at- •.•'.'.; 
fendibile che i timori francesi di ' .*'. 
concorrenza dell'industria siderur~ .̂ ' 
gica tedesca hanno avuto - gran • '.='•• 
parte nell'elaborazione dell'emen- ; \ : ' 
damento estensivo dell'embargo-. ì :i 

IL PfcTROLìO DELL'IMN E IL PHEPOMiNlO NEL MEDITERRANEO 

Ricatti e controricatti 
nel duello angloamericano 

Pressione degli Stati Uniti perchè Londra 
"moderi,, il tono della nota - a Teheran ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 16. — La nota britan­

nica al governo persiano sulla na­
zionalizzazione degli impianti del­
l'Anglo-lranian non è ancora par­
tita da Londra, e non partirà prima 
di domani. L'inatteso ritardo della 
partenza del documento (ieri era 
dato per certo che esso sarebbe 
stato trasmesso .- a : Teheran entro 
ventiquattr'ore) è ' dovuto ad un 
intervento compiuto presso il Fo-
re':yn Office dall'ambasciatore ame­
ricano a Londra, Gifford, nel ten­
tativo di ottenere che la nota fosse 
» ammorbidita ~ e non accennasse 
alla possibilità dell'invio di truppe 
ijritnuniche nella Persia meridio­
nale. . - , • v ; 

Il Dipartimento di Stato, come 
ha ammesso oggi lo stesso Acheson, 
non aveva. ricevuto dal Foreign 
Office alcuna comunicazione che il 
governo inglese prospettasse tale 
possibilità, e l'ha appresa solo dal­
le indiscrezioni che la stampa uf­
ficiosa londinese ha diffuso ieri sul 
contenuto della nota, insieme con 

•£C.:£1 

Sceiba conferma alla Camera 
lo scandalo dei moduli elettorali 
(Caatiaa—••— »a*«aa) 

tando perfettamente la parte di 
utile idiota affidata da De Gaspe-
ri ai partiti, ha fatto una difesa 
ad oltranza dell'opera del suo 
predecessora Lombardo e del sot­
tosegretario Clerici. Sorvolando 
comoletamente sulle denunce re­
lative all'attività della Delegazio­
ne commerciale in America La 
Malfa 91 è limitato a fare la sto­
ria dello scandalo delle false l i ­
cenze, annunciando che 13 ditte, 
responsabili di aver esportato il­
legalmente oltre sei milioni di 
dollari sono state denunciate alla 
magistratura. 

Da sinistra: Fuori i nomi! 
LA MALFA: Non vorrei assu­

mermi la Tesponsabilita di intrai 
tiara a giudizio della magistra 
tura. -

AMENDOLA: Ma la denuncia è 
un atto pubblico, - non segreto! 
Come avete fatto i nomi dei ia 
voratori denunciati par occupare 
le terre o per aver scioperato po­
tate fare I nomi di questi immon 
di speculatori. 
- LA MALFA: Se la Camera una­
nimemente mi autorizza sono di 
sposto a fare i nomi. 

do unanime: «Noi Non si può in 
fluire sui magistra t ir- . K La Mal­
fa cb« non aspettava altro, ha 
proseguito nella sua capoatzlo»e. 
Ma I deputati di sinistra hanno 
continuano a interromperlo con in 
sMajoaft) «Ajva*n |ocat Mula rtl|—ÉTilllq dAUt 

parlare perchè si tratta dei finan­
ziatori delle vostre liste?». La 
Malfa ha fatto finta di non sen­
tire e ha concluso con una dis­
sertazione tecnica sul commercio 
estere eludendo 1» sostanza delle 
accuse mosse dall'Opposizione.' 

Nel pomeriggio ^ tornata in di ­
scussione la legge sulla difesa ci­
vile e, ancora una volta gli ora­
tori dell'Opposizione hanno domi­
nato completamente il dibattito. 

AUDISTO ha svolto un ordine 
del giorno per il non passaggio 
alla discussione degli articoli sof­
fermandosi in particolare sullo stri­
dente contrasto tra la legge di di­
fesa civile e 1 principi di libertà 
garantiti agli Italiani dalla Costi­
tuzione - • 

La compagna BAVERA, richia­
mandosi ai dubbi espressi dall'ono­
revole Preti ha lumeggiato la si­
tuazione equivoca che questa leg­
ge creerebbe se entrasse in vigore, 
attribJendo al governo la facoltà 
di dichiarare l o stato di pericolo 
anche se esso non deriva da ca­
lamità pubblica. Su questo tema si 
è pure soffermato Yen. PAOLUC-
CT. TI compagno BUZZELU, ana­
lizzando anch'egll a carattere an-

Dai banchi d . c si leva un grt- tieostituzionale del provvedimento 
ha affermato che la Camera non 
può approvarlo senza prima pro­
cedere ad una radicalo revisione 
della Costituzione. 

Le «eduta è stata tolta alle 20,30 
e rinviala alle Iti di oggi per II 

' La seduta stava per essere tolta 
verso le 20,30 quando Gronchi 
dava la parola a SCELBA per ri­
spondere all'interrogazione urgen­
te del compagno SxTJANI il quale 
chiedeva spiegazioni sull'ordine da. 
to dal ministro degli Interni alle 
amministrazioni comunali di acqui­
stare i moduli elettorali presso la 
società «Arti Grafiche Caparrino» 
di Qnpoli, di proprietà di alcuni 
d. e n ministro ha cominciato col 
definire falsa la. denuncia dell'Op­
posizione e poi, tra Io scalpore del­
l'Assemblea, ha confermato di aver 
emanato questa scandalosa disposi-
zione sostenendo che i moduli stam­
pati dalle altre tipografie sarebbero 
inadatti allo scopo. TI compagno 
STUANL nella sua replica, ha con­
statato che Sceiba aveva conferma­
to in modo clamoroso l'accusa mos-

i nella interrogazione e nel' di­
scorso pronunciato da Togliatti a 
Firenze. Questo prova, ha conclu­
so Stuani, che la D.C-. pur di ac­
caparrarsi i fondi per le elezioni, 
non si perita di favorire nei jnoiì 
più scandalosi, affaristi del suo par­
tito, anche quando questo arreca 
danno alle amministrazioni comi*: 
noli, costrette a . pagare t moduli 
in parola; ad un > prezzo più alto 
del normale. I d. e , punti nel vivo, 
hsamo reagito scompostamente eoo 
urla o instati. Ristabilita la calma 
Grónchi ha tolto la seduta rinvlan. 
dola alle 10JO di stamene per la 
conelulione del dibattito sulla èva 
alone delta 

Colpo di stato militare in Bolivia 
per sbarrare il passo alle 

Una "ternata militare,, assume il potere rimessole dal Presidente dimissionario 
i->.->a 

• * • > ' , - • ' : 

LA PAZ, 16 — Il presidente boli­
viano Momerto Urriolagoitia ha 
rassegnato oggi le dimissioni ri­
mettendo tutti i auoi poteri ad una 
giunta militare. In un tentativo di 
sbarrare la strada con un coloo di 
stato al movimento nazionale an­
timperialista della Bolivia. ' 

Il colpo di «tato segue alle ele­
zioni svoltesi nel paese il 5 maggio, 
nelle quali, ha riportato la vittoria 
il leader del Movimento Rivoluzio­
narlo Nazionale, Victor Paz Esten 
BOTO. Il presidente Urriolagoitia, 
che si era Impegnato a permettere 
il ritomo in patria di Esteneoro 
(da lui esiliato lo.scorso anno) e a 
lasciargli 1« presidenza se etll 
avesse ottenuto la maggioranza nel­
le elezioni, contesta ora il diritto 
del candidato dell'opposizione ad 
assumere i poteri. 

In un manifesto lanciato al naese. 
11 presidente dimissionario lichiara 
di trasferire il .suo incarico alle 
forze armate, e si «caglia contro e II 
comunismo» (il P.C. è illegale in 
Bolivia dall'aprile dell'anno scorso) 
che egli definisce < un pericolo per 
l'ordine, la dignità umana e la * re­
ligione cattolica». A sua volta. la 
giunta militare cu! egli ha deferito 
i poteri e che ha designato alla 
carica di presidente il generale 
Hugo Ballivan — già addetto mili 
tare a Washington — ha lanciato 
anch'esso un manifesto contro 
Esteneoro e contro I comunisti. 

Tale manifesto parla addirittura 
di «tentativi di «ovietlzzare la Bo­
livia». provocatoria accusa che è 
servita in passato al presidente 
boliviano per mettere fuori 'egre 
le organizzazioni progressive del 
Paese e lo stesso Movimento Rivo­
luzionario Nazionale di estrema de­
stra ma contrario alla dominazione 
statunitense. 

In particolare H MRN è «tato ac­
cusato di « essersi accordato coi co­
munisti per riportare questi ultimi 
nella legalità. Bstensoro ha negato 
dal canto suo di essere «filocomu­
nista». - • 

Il primo atto ufficiale della giun­
ta è stato quello di proclamare lo 
stato d'assedio in tutta la nazione, 
di dichiarare illegali gli scioperi e 
di autorizzare la mobilitazione ge­
nerale. Come al ricorderà, il MRN 
aveva imperniato tutta la campagna 
elettorale sulla necessità di estro­
mettere il dominio coloniale nord­
americano: elle luce di queste cir­
costanze l'odierno colpo di staao 
appare dunque con tutta probabi­
lità un tentativo di Washington d! 
garantirsi anche dopo le elezioni 
U poasesjio degli attuali privilegi. 

UrriolagoHla ha lasciato la ae­
rata u paese rifugiandoti nei Cile. 
donde proseguirà per gli Stati VnU 
ti. Egli ha dichiarato che la grama 
•unta** di Bufo Ballrva» «avrà fl 

compito di Impedire l'ascesa al po­
tere di Estensoro e di Indire tra 
due anni nuove elezioni ». 

GK indujWali respingono 
le TkMctte del t e a » • 

MILANO, lo. — La delegazione 
Alta Italia della Confederazione 
generale dell'industria ha Inviato 
alla segreteria della FIOT, in rela­
zione alla richiesta ol aumenti sa­
lariali da questa avanzata, una let­
tera nella quale informa che « le 
associazioni tessili non possono 
prendere in alcuna considerazione 
la richiesta fatta dalla FIOT ». 

I liberali contro 
la « difesa civile » 

L'on. Ferrane Capano, a nome dei 
liberali, ha presentato ieri alla Ca­
mera un ordine del giorno nel quale 
si rilevano gli aspetti tecnicamente 

contradditori e negativi della legge 
sulla e difesa civile » e nel quale, dal 
punto di vista politico, si rileva fra 
l'altro la «eccessività del poteri che 
11 disegno di legge conferisce al Con­
siglio del Ministri e al Ministro de­
gli interni ». In base a ciò, l'ordine 
del giorno delibera di « restituire 11 
disegno di legge alla competente 
Commissione per una rielaborazione 
di 

faMnafo ria una scarica 
di corrente eieflrks 

CXSTALDO. 10. — Fulminato da 
una scarica elettrica è rimasto ieri 
il manovale edUe Niccolò B&nztni. 
di' anni 47. E£U ata-va lavorando ad 
un molino m costruzione. In loca­
lità Ponte dell'Basa, quando rna^u-
guratamente urtava un Alo de l* li­
nea ad alta tensione ricevendo una 
forte eoosea. che lo faceva precipi­
tare »! euolo da oltre 8 metri di 
a:tezza. . | 

I pensionati reclamano 
urgenti misure assistenziali 

La mozione conclusiva del'convegno 

I lavori del convegno per l'as­
sistenza medico - farmaceutica ai 
pensionati, indetto dalla Federa­
zione italiana pensionati aderen­
te olla CG.1X-, si sono conclusi 
ieri con l'approvazione di u n a 
mozione in cui, dopo aver riaf­
fermato i l diritto all'assistenza 
sancito dall'articolo 38 della Co­
stituzione, i convenuti hanno d e ­
liberato di chiedere: 1) che la 
legge n. 480 dell'8 aprile 1949, 
relativa a i pensionati dello S t a ­
to. venga portata alla discuss io­
n e del Parlamento con procedu­
ra d'urgenza; 2) che ai pens io ­
nati degli enti locali sia m a n t e ­
nuta raeaistenza deUTNADEL; 3) 
che i pensionati del la Prev iden­
za Sociale fruiscano della m e d e ­
s ima assistenza goduta durante 
11 periodo' lavorativo e c h e a l -
l'OJ*J».L vengano apportati 1 s e ­
guenti mutamenti : a) inclusione 
del consiglio d'amministrazione 
dei rappresentanti della c a t e t o -
ria proporzionalmente agli iscrit­
ti de l le singole organizzazioni 
oindaoaM; b) potenziamento fi-

•turiarto detrXstttuto con ripar­
tizione proporzionale di ogni u l ­
teriore onere contributivo fra i 
pensionati • k> Stato; e) d e c e n ­
tramento territoriale dell'assi-

a comitati provincial i; d) gra­
duale trasformazione dell'assi­
stenza indiretta in assistenza d i ­
retta. - . . - . . . . - . 

11 convegno ha dato mandato 
ad un'apposita commissione di 
presentare, d'accordo con la S e ­
greteria della F.I.P., la richiesta 
ai competenti organi governativi. 

lafamtjit Bela l m Zduii 
attiri m neh» * 

AUCKLAND. 1S (TOepnMa). — La 
prigioni mtutart dee» Nuora Zelan­
da sono piene di scudati che «4 rifiu­
tano di fare 1 crumiri coatto i por­
tuali In sciopero. I aoMaii sono atatl 
mandati nel porti per prendere il 
poeto del portuali che ora sono en­
trati net tono S O M deila loro «o> 
•pensione dei fecero per ottenere 
pia alti —lari e • rtccttoacsmamo 
dei airttu sina-cali Viene eakcossto 
— per difetto — che 
•otdatl etano «tati Imprigionati par 

secai riAutaet di ftu* 1 srumlrt 
cAsjeUoDd Stor i invita le guo*> 

die portuali a " 
ranti «Me prima ocoonuuq tea no­
nostante tutto il 
daKo Stato e del astori di lavoro 1 
portuali, n cut miniai i ln è 
olla FBM. 

le 

la notizia della messa in istato di 
allerta della 16. Brigata Paraca­
dutisti. --- •-• • •-•--; 

L'euentuaiitd ' che ' l'Inghilterra, ' 
per controbattere le pressioni eser­
citate dai trusts petroliferi amert- ^ n -| 
cani sul governo persiano-ed'itn-'"''* 
pedire l'espropriazione deli'Anglo-
Iranian, presidi militarmente la zo­
na di Abadam ed i pozzi della 
Persia meridionale, anche a costò 
di far entrare in funzione il trattato 
ivano-sovietico del 1921 è stata. 
considerala a Washington con 
grande costernazione. • ,t .,•.-..,..• -

Scrivevamo già ieri che una ":'.\i\ 
eventuale partizione della Persia, ify_% 
se darebbe' all'Inghilterra il van- 'V:"̂  
taggio di prendere direttamente in , Y:l 
pugno gli impianti dell'Anglo Ira-'..<;.^ 
nian, non darebbe agli Stati Uniti ,.';.%ri 
altro che là svantaggio di chiudere .^-;.'v 
la ' Persia alla loro penetrazione, 
compromettendo in tutto il Medio 
Oriente là loro politica; perciò, rit 
cevute urgenti istruzioni da Wash­
ington, l'ambasciatore Gifford si è ^ 
recato ieri -al Foreign Office dove, .: >, 
in assenza di Morrison (che con- -it-V 
tinuu a trattare la questione per- .^ ;> 
siano dalla sua vacanza di Cowes), ' :-''/>. 
ha avuto un lungo - colloquio col #; :.t 
sottosegretario permanente William ->l.V 
Strang. Il colloquio Gifford-Strang ^0^ 
non deve aver portato nessun rav- ~-:-;;l'. 
vt'einamento dei contristanti Ènte- •••'£?['', 
ressi americani e britannici, se il S ' 
Times scriveva stamane, ' nel . suo -^ji 
editoriale dedicato alla Persia: - Il 
governo deve essere pronto a sal~ 
vaguardar» subito e sul posto i di-* 
ritti e gli interessi inglesi; la di ­
sposizione dell'Inghilterra a n e g o - ] ' 
ziare una onesta ° sistemazione che .-
ammetta il titolo della Persia a.; 
decidere degli affarsi persiani, > é '. 
nota agli Stati Uniti. Che il neces- '• 
sarto compromesso deve essere un'-l 
rifiuto a negoziare in condizioni di ": 

durezza o di fronte a fatti com- • 
piutt di una presa di possesso degli 
impianti petroliferi con. la forza, j . 
anche ' questo dovrebbe essere ca+ ; [ 
pito a Washington-, * < • ' - - , - . •>>; 

Gifford non ha fatto altro che ' 
riproporre a Strang le condizioni :. 
già poste da Acheson all'ambascia- -\, , 
tore britannico Franto tre giorni :"-r 
fa: gli Stati Uniti ritirano l'offerta 
fatta al governo persiano di tecni­
ci americani per la gestione degli 
impianti espropriati all'Anglo Ira-
nian se l'Inghilterra ritira la sua 
opposizione alla ~ inclusione della 
Grecia e della Turchia nel Patto 
Atlantico e ad assegnare ad affi* 
ciati statunitensi dei comandi ope­
rativi nel Mediterraneo. • 

Questo é un prezzo che Londra 
non intende per U momento pa­
gare, perché esso equivarrebbe a. 
fare del Mediterraneo un mare 
americano, ed a dar via libera al­
l'America nei paesi arabi. --E? im­
probabile — serie» con estrema 
freddezza il corrispondente diplo­
matico del Times annunciando che 
Gifford ha proposto l'inclusione 
della Grecia e della Turchia nel 
Patto Atlantico (l'organo ufficioso) 
tace che la proposta americana era 
stata fatta in stretto legame con 
la questione persiana) che una 
qualsiasi sollecita decisione venga 
presa in proposito dato che Tol-
largumento del patto richiede la 
approrazTone unanime dì tutti i do­
dici - paesi aderenti*. Comunque 
questa sera il Dipartimento di Sta­
to ha avanzato ufficialmente la 
proposta di mclodere .Creda e 
Turchia nel Patto Atlantico. 

f contatti fra a Foreign Office 
ed il Dipartimento di 'Stato sono 
continuati rati'oggi, a questa sera 
osservatori politici non cedono an­
cora nessun segno che gli Stati 
Uniti siano disposti a consigliare 
a Mossadek un compromesso con 
l'Anglo-lranian senza che l'Inghil­
terra • dia loro una eontropartits 
nell'assetto strategico del Mediter­
raneo od almeno ammettendo sm 
certo numero di tecnici america ni 
nell'apparato con evi l'Anelo Ita-
nt'an conrinaereooe a gestire M pe­
trolio persiano nazionalizzata. 
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ONORE A .'MARIAMARGOTTI ! 1° OIUUNU 'FESTA INTERNAZIONALE DELL'INFANZIA 

dalla miseria e dalla guerra! 
La conferenza-stampa di ieri alla Sala Capizucchi 

Kleerre 11 17 maggio 11 secondo anniversario de|la morte di Maria 
Margotti, 1» mondina di Molinella assassinata dalla polizia di Sceiba 
dorante ano sciopero di braccianti. Onore a Maria Margotti, vittima 
dell» sanguinosa politica democristiana che si fonda sul* terrore 
. « poliziesco, sulla .menzogna, sullo sfruttamento del popolo! ; 

Ieri nella sala Capizucchi ha nvu-
to luogo una conferenza stampa sul­
la celebrazione della Giornata In­
ternazionale dell'infanzia che è pre­
vista per il 1° Giugno. Come è noto 
una vasta campagna di solidarietà 
in favorje dell'assistenza all'infanzia 
si sta svolgendo in tutte le regioni 
d'Italia durante il mese di Maggio 
e si concluderà nella manifestazione 
italiana e mondiale del 1° Giugno. 
Gli scopi essenziali di questo mese 
e 1 risultati già ottenuti sono stati 
illustrati alla sala Capizucchi dagli 
esponenti più autorevoli delle or­
ganizzazioni che operano in favore 
dell'infanzia, alla presenza dei rap­
presentanti della stampa e di un 
folto pubblico. 

La conferenza è stata aperta dal­
la dottssa Clara Cannarsa dell'Q.N. 
M.I. che ha invitato alla Presidenza 
l'on.le Maria Maddalena Rossi, Pre­
sidente dell'UDI, l'on. Fernando 
Santi, Segretario della C.G.I.L., il 
dr. Mario Montesi del Comitato 
Nazionale dei Partigiani delia Pace, 
il Prof. Gabriele Pepe dall'Univer­
sità di Bari, Presidente dell'Asso­
ciazione della Difesa della Scuola 
Nazionale, la baronessa Marziotti e 
la signora Barbara Allaeon. 

aperto 
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I l IL CONVEGNO DELLE DONNE ABRUZZESI PER LA PACE 

anzi macerie 
un solenne impegno di lotta 

£-?:V 

"v... 

L a città più distrùtta della regione - Le gravi cifre dell'e-
redità della guerra - Le parole di un bimbo di sette anni 

;it'" SI è svolto domenica ad Ortona il 
v?,\ Convegno • regionale delle : donne 
;": d'Abruzzo per la pace, al auale 6 
TJ intervenuta anche.l'on. Maria Mad-

-• dalena Rossi presidente dell'Unione 
vA Donne Italiane. Sono convenute 
>." delegazioni da tutta la regione, 
=•: dalla Manica, dal Teramano, dal 
%? Chietino e dal Pescarese. Don-
'$& Me di ogni età e di ogni ceto so-
£f. ciale, con fedi politiche diverse, ma 
•:£? tini te dallo stesso desiderio di pace. 
•%•• Si sono riunite al mattino nel pic-
?3eolo teatro cittadino, unb dei po-
~ì; £tà edifici ricostruiti ad Ortona do-
W? pò le distruzioni provocate dalla 
V' guerra. Proprio questa città hanno 
. '•' scelto le donne abruzzesi per fiu-
~1 nirsi a Convegno e parlare dei loro 
:j problemi, delle loro lotte, per pren-
vfe-dere tutte insieme un impegno di 
ìf lottare per il benessere delle loro 
-"•*•- famiglie, dei loro bimbi, per la 
'-•'• pace dell'Abruzzo e del mondo. 
-!?£-. Ortona è Infatti una delle città 
,C* più distrutte dell'Abruzzo e di tut­
e l a l'Italia: L'85 per cento delle sue 
'^ycase è stato raso al suolo dal pas-
"::•' saggio della guerra; 2500 sono state 
-j~- l e vittime civili in un paese che 
aA contav» circa 26.000 abitanti. E le 
ff, maceria sono ancora là coperte di 
•?'* erbacce, nessuno ha pensato a ri-
S-": muoverle, a creare dei nuovi nidi 
'.-•j r per questa gente tormentata dal ri-
è-k cordo di'una. guerra. Per questo le 
'K~ donna hanno scelto Ortona e di-
=*; zuu»l alle sue macerie ai sono im-
; é pegnate a lottare per la pace 
Wi . La attuazione dell'Abruzzo, come 
& è apparsa dagli interventi delle va-
jtórie delegate è triste e disastrosa. 
!T- Nel solo Chietino vi sono stati 130 
L-aalla sfnistrati di guerra. 100 mila 
fi.'dei quali attendono ancora un pri-
.'j>v. mo acconto del risarcimento dei 
f* danni; 30 mila disoccupati penna 
~j stenti il che significa 6 mila fami 

A^sjlin in lotta continua c/>n la fame. 

M 

MODA 

Vi sono paesi come Monteneroao-
mo e Schiavi d'Abruzzo in cui man 
cano oltre, naturalmente, alle fo 
gnature e all'acqua, perfino il ci' 
mitero.- • • • •-.-•• v-- -••••• 
? Tremila sono le donne che vengo 
no da tutta la zona per la raccolta 
dell'uva da tavola, il « pergolone », 
portano seco i loro figli, ma dormo­
no in aperta campagna o in qual 
che stalla e guadagnano 400 lire al 
giorno, ~"^-- -"" ^ •'"••'•.• '-= '"-"''"' 

Accanto a queste cifre, altre se 
ne potrebbero allineare, quelle del­
le baracche della Marsica: i 105 
abitanti di Ortucchio che abitano 
in 37 stanze; 1 96 bimbi* di un paese 
di 247 abitanti affetti da tb-c, tifo 
e reumatismi e malattie infettive. 
In un altro paese su 68 capifami­
glia 42 sono disoccupati. 

Potremmo elencare molte altre 
cifre, ma rischieremmo di fare un 
bollettino statistico. 

Le donne abruzzesi non sono più 
le tradizionali donne vestite di ne­
ro, con il capo avvolto nel fazzolet­
to anch'esso nero, che piangono i 
loro figli morti in guerra o i loro 
mariti uccisi dal mitra della poli­
zia: hanno conservato la veste nera 
e - il fazzoletto annodato sotto il 
mento, ma nel loro animo qualcosa 
è cambiato, hanno compreso qual'è 
il loro posto: accanto al loro uo­
mini, nell'occupazione delle terre. 
nella lotta contro Torlonia, nell'oc­
cupazione dei cantieri nella Val Vo 
mano, nel lunghi cortei, per le vie 
di Teramo, lunghi cortei muti di 
protesta per il mancato inizio dei 
lavori pubblici. 

Domenica nel teatrino d'Qrtona e 
nella Camera del Lavoro poi, attra 
verso' gli interventi questa storia 
dì sofferenze e di miserie è stata 
rivissuta episodio per episodio. La 
pace non si compra come un dolce, 
ha detto all'inizio del suo discorso 
una donna di Pescara ed ha narrato 
della sua lotta, delle sue esperienze 
e della sua decisione di combattere 
per'la pace. Abbiamo sofferto ab­
bastanza e non siamo più disposte 
a subire altre rovine, hanno detto 
altre donne. La pace si conquista, 
non si attende. * , '• "" --

Tra gli interventi più commo­
venti è stato quello di un bimbo 
di cinque anni che ha detto sem­
plicemente: • Non voglio la guerra, 
la guerra è brutta ed ha ucciso la 
mia mamma, chi vuole la guerra 
è cattivo •. • 
• Gli scolari abruzzesi debbono fa­
re tre o quattro chilometri, a vol­
te, per raggiungere la scuola che 
e spesso soltanto una stalla rimessa 
a nuovo per l'occasione. L'snalfa-
betismo nei bimbi malgrado le sta­
tistiche ufficiali che lo fanno risul­
tare pari al 20-25 per cento è inve­
ce del 70-73 per cento! -

Questo è risultato da un'altro in-t 
tervento, di una maestrina elemen­
tare anch'essa venuta a Ortona a 
portare il suo contributo. -

La delegata di Cornino era una 
donna con trecce nere e con il 
volto abbronzato dal sole; una con­
tadina. AHa fine del convegno ha 
annunciato che il suo paese ha sot­
toscritto al 100 per cento l'appello 
di Berlino, per un incontro tra i 
5 grandi ed ha invitato" le donne 
abruzzesi a tornare nei oaesi e met­
ter*' al lavoro con l'impegno di 
raggiungere, tutte, il risultato di 
Cornino. 
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CONSÌGLI UTILI 

chtaturm lasci l'alone, mettere su un ba­
tuffolo d'ovatta un pizzico di talco e 
«fregare "in tondo, prima ebe 1* benzina 
via asciutta. . . -. ••..">.. 

Per togliere l'eccedenza di tale a una 
minestra, basta aggiungere alcune fetti­
ne di patate crude, o alcune cucchiaiate 
di latte, pure crudo. • 

Per lucidare delle lame di coltello non 
cromate, sfregarle con un tappo di su­
ghero. 
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La dillusione de "}'Unità 

Il dr. Mario Monteei ha 
gli interventi sottolineando l'evi 
dente affinità che esiste fra l'azio­
ne del movimento dei Partigiani 
della Pace e quella di tutte le altre 
organizzazioni che portano un con­
tributo alla salvezza dell'infanzia. 

Ha parlato quindi l'on.le Maria 
Maddalena Rossi, Presidente del­
l'Unione Donne Italiane, iniziando 
il suo intervento col far osservare 
come questa seconda celebrazione 
cada in un momento in cui le in 
chieste in corso provano quanto ter 
ribile sia la situazione dell'infanzia 
italiana. E' consolante tuttavia — 
ella ha detto — vedere come sena 
tori, deputati, clinici, giuristi ed 
educatori non cessino di gettare il 
loro grido d'allarme per l'aggrava­
mento di questa situazione Inizian­
do una vasta indagine alla quale 
i'UDl si • propone di dare tutta la 
collaborazione possibile. Dopo aver 
fatto osservare come in realtà non 
esista in Italia nessuno che possa 
dare dati precisi sulla gravità della 
situazione, l'on.le Maria Maddalena 
Rossi ha citato alcuni dati indica­
tivi: a Napoli il 75% è affetto da 
rachitismo; la mortalità infantile 
raggiunge in Italia il 75% mentre 
in auasi tutti gli altri Paesi non su­
pera il 50%. Le statistiche provano 
inoltre che l'Italia ha 300 mila bam­
bini predisposti alla t.b.c. di cui 
solo il 4% è assistito. ; : . >,• , 

L'on.le^Rossi è poi passata ad in­
formare l'assemblea sull'attività ef­
fettiva dell'UDI. Dopo la visita or­
ganizzata nelle zone depresse del 
Delta Padano*l'UDI è riuscita a far 
ospitare presso generose famiglie 
di lavoratori 1.800 bambini in 16 
Provincie d'Italia. 

Questa è la solidarietà popolare 
— ha affermato Maria Maddalena 
Rossi — queste le "sue concrete ma­
nifestazioni. Dal 1945 al 1950 un mi­
lione 500.000 bambini sono stati as. 
sistiti dalle organizzazioni dell'UDI 
in colonie, asili e doposcuola. Sol­
tanto nell'anno 1950 l'UDI ha assi­
stito 100.000 bambini per la somma 
complessiva di un miliardo 200 mi­
lioni a cui il governo ha concorso 
con soli 60 milioni. Tutto il resto 
è stato offerto dalla solidarietà po­
polare. E' da notarsi che per tutta 
l'assistenza all'infanzia il governo 
italiano ha stanziato nel 1950 solo 2 
miliardi e mezzo. 

Dopo aver messo in evidenza 
l'importanza della partecipazione 
delle donne all'attuale campagna 
per le elezioni' amministrative, im­

pegnando i candidati a un pro­
gramma concreto di aiuti all'infan­
zia, la compagna Maria Maddalena 
Rossi ha sottolineato l'appello già 
rivolto dal prof. Montesi per una 
attiva adesione alla campagna per 
un patto di pace, attraverso un in­
contro fra l Cinque Grandi, allo 
scopo di difendere l'infanzia dagli 
orrori di una nuova guerra.. 

E' intervenuto quindi l'on. Santi, 
portando l'adesione della CGIL e 
rilevando quanto l'organizzazione 
più grande dei lavoratori italiani 
sta facendo e si propóne di fare per 
aiutare direttamente o indiretta­
mente l'infanzia. Il prof. Gabriele 
Pepe, dal canto suo, in un breve 
intervento ha messo in luce l'aspet­
to scolastico dell'assistenza all'in­
fanzia, mentre l'on. Giulio Turchi, 
segretario della Lega dei Comuni 
Democratici, ha illustrato l'opera 
benefica svolta da questi Comuni. 

La scrittrice Barbara Allason ha 
chiuso gli interventi con un caldo 
appello alla coscienza di tutti, per­
chè si venga effettivamente in aiu­
to dei * fanciulli, partendo dalla 
Giornata Internazionale dell'Infan­
zia, come da una nuova base per 
un'ampia azione futura. 

0 1 
Secondo una statistica compiuta a Napoli 

le malattie colpiscono l'infanzia nella se­
guente misura: -

il 25 o/o dei bimbi è nutrito al di sotto 
del normale; 

il 38 % dei bimbi è anemico; 

il 52 % ha necessità di vitamina A; 

P88 % ha necessità di vitamina B; 

il ?5 % ha segni di rachitismo. 

Ecco i frutti della 

politica democristiana! 

Per salvare l'infanzia 
votate contro la d. e. ! 
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sinistra: Gemma Beasi, Liliana Kaaaanelli, Santina Serboli e 

I bambini hanno un profondo sen­
so istintivo della giustizia. Vedono o 
intuiscono le violazioni più di quanto 
noi supponiamo e ne soffrono come 
di cosa innaturale anche quando non 
sanno chiarire nemmeno a se stessi 
il loro pensiero e il loro sentimento. 
Sembra, a prima vista, che il barn-
bino possa essere-offeso nel senso di 
giustizia soltanto dal mondo estemo, 
e cioè dalle ineguaglianze che il mon­
do esterno gli mette sott'occhio e che 
sono in gran parte colpa della so* 
cietà. Eppure, le ineguaglianze più 
immediate e dolorose sono quelle che 
possono prodursi — per fortuna as* 
sai più di rado! — proprio nell'am* 
bito della famiglia; perchè investono 
la vita quotidiana, la vita intera del 
bambino. s ^ 

I genitori, per solito, dividono 
equamente l'affetto e le cure tra \ 
figlioli; è anzi prerogativa dell'amor 
materno e paterno quella di potersi 
suddividere senza che le partì siano 
minori del tutto. . Ma le cosiddette 
« preferenze » non sono casi d'ecce 
zione: oltre il « cocco » del nonno 
o della zia, può esserci anche un be­
niamino della mamma o del babbo. 
E le preferenze variano per origine, 
per intensità, per durata. -••-•-• 

Ho conosciuto in tempi lontani una 
coppia di sorelline di cui una, molto 
bella, rassomigliava alla madre^ e la 
preferenza della madre per lei ap­
pariva così' evidente, che ogni estra­
neo di qualche sensibilità n'era urta* 
to. L'altra bambina, la meno bella, 
dotata di molto ingegno, subiva il 
confronto con una specie di rasse­
gnata comprensione; sembrava, anzi, 
non dare alcuna importanza gli epi­
sodi che avrebbero dovuto inasprirne 
l'animo. Eppure, * dopo molti lustri, 
io ho potuto constatare un fatto certo 
e significativo: la bimba negletta di 
allora, ch'è da gran tempo sposa e 
madre felice e ha ormai raggiunto 
l'età in cui fatalmente impallidisce, 
se pure non svanisce addirittura, la 
considerazione delle virtù estetiche, 

n primo gingilo si celebra 1» giornata Internazionale dell'Infanzia: 
. . . festa per i bimbi, impegno di lotta per le madri > 

ancora rivela le tracce di un'antica 
inquietudine, l'ammirata e dolente 
invidia della bellezza e dell'eleganza 
altrui. 

Non c'è legge, certo, nell'onda dei 
sentimenti; nemmeno in quelli dei 
genitori. Ma io. penso che dovreb­
bero comprimersi come inique rotte 
le preferenze che si riversano sul me­
glio dote. 

Ci fu un tempo in cui la tirannia 
del « maggiorasco » pesò molto gra­
vemente sul destino dei figli minori. 

Nelle classi alte, ancora perdurano, 

Anaanziata Saltiechlonl: Grappo Amiche de «l'Unità» della sezione 
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LE RAGAZZE ROMANE VERSO L'INCONTRO DI PRIMAVERA 

Una stiratrice ha vinto la corsa 

panni d*t peccale "f^t 
piani awrirrle a baga* pfr m 

lattoni fiera*** ad Mg* di 
l/«pjiéaiÌM» Ptatapare. Si rkttpcema e 
«1 Mciwf* eoa J M P P M Ì M iae. 

far ÌSctera £ wmm*rficU dal farri ém 
•ffoe, pjeltere del n i * aa carta «peata. 
ricoprila di laa-ala e paaaatiTi aaor* i 
tari. 

Par mitme e** fa eaarlwa «fi a * 

Domenica scorsa, Io Stadio del­
le Terme, a Roma, sebbene il cie­
lo fosse grigio ed il prato umido, 
in questo maggio capriccioso co­
me suo fratello marzo, aveva un 
aspetto insolito, pia vivace; infat­
ti esso era stato invaso da ' una 
cintpumtina di ragazze in tenuta 
sportiva, elle si preparavano a di­
sputare le gare per la prima eli­
minatoria comunale della rasse­
gna atletica femminile, indetta dal-
117ISP, ben decise a sroloere tutta 
Vattività preordinata per IV Incon­
tro di Primavera » tra le ragazze 
d'Italia, anche se questo incontro 
sembra essersi tramutato in un 
wIncontro d'Autunno». 

Le giovani atlete erano *« po' 
emozionate; quasi tutte per ìa pri­
me cotta careooiapano in pubbli­
co e il pubblico era composto qua­
si escIu«e*omente di giovani, i qua­
li si dimostravano forse un po' 
troppo propensi ad ammirare le 
belle gambe «Ielle ragazze, imba­
razzandole un po', pur relegati 
lontano, nella tribuna, oltre la re­
te che recinge la piata... 

Ma poco male: quando le pare 
sono cominciate, pubblico ed atle­
ti hanno dimenticato tutto, presi 
dallo spirito agonistico le une, e 
doli'entusiasmo tramutatosi tu ti­
fo, specialmente durante la corsa, 
che mette m para direttamente le 
une con le altre le aiouanl sulla 

pista e quindi interessa più imme­
diatamente che non il salto in lun­
go o il lancio jlel peso l'altro. 

Le ragazze provenivano da ogni 
ceto sociale; c'erano alcune stu­
dentesse universitarie, mólto cle~ 
ganti in pantaloncini ben tagliati, 
c'erano numerose operaie, per le 
quali una domenica passata su di 
un campo sportivo è il complemen­
to di una settimana di lavoro duro, 
spesso svolto in ambienti malsani. 
E la più brava di tutte è stata pro­
prio un'operaia, Assunta Jacobini, 
che fa la stiratrice e non ha molti 
motivi di essere lieta del suo la­
voro, disagiato e poco jremunera-
tivo. Ma la Jacobini è una compa­
gna e non ama lamentarsi: l'accen­
no al lavoro che compie normal­
mente è venuto fuori per caso, 
quando le abbiamo domandato cne 
cosa facesse nella «ita; domenica, 
Assunta era venuta per disputare 
i SO metri ed i 200 metri piani; 
coleva vincere naturalmente' ed Ita 
vinto, correndo proprio come una 
atleta professionista, con uno sta* 
impeccabile. 

Per lei, per Gioconda Jncretallf, 
eh* riammaglia calze, per tante al­
tre operaie e studentesse, che spes­
so devono ritrovarsi •* un prato 
o in una 'strada fuori mano per al­
lenarsi un po', lo sport rapprese* 

rendere pi* bella la persona, una 
scuola di emulazione e di corag­
gio. Esse sanno anche che un'ade 
guata attrezzatura sportiva, pale­
stre, stadi, piscine, costituiscono un 
diritto della gioventù italiana e sa­
ranno cavaci di lottare perchè que­
sto diritto venga riconosciuto ad 
essa, come lo è ai giovani dell'U­
nione Sovietica, « delle democra­
zie popolari. 
' Una ragazza di Val Melama ci 

ha detto indignata: «-Non e vero 
che le attrezzature sportive a Ro­
ma manchino del tutto; la questio­
ne è che il governo non ha voluto 
riservarle ai giovani. Per esempio 
a viale Trastevere c'era una pi­
scina1 coperta iti una palestra ed i 
preti se ne sono appropriati facen­
done un cinema parrocchiale! Una 
altra piscina a Montesacro è di­
ventata un deposito alimentare di 
un istituto di suore.' Me risrefre-
mo certamente ad avere quanto e 
necessario, al pi* presto.'». : •'. 

Questa infatti è la caratteristica 
pie importante dell'» Incontro di 
Primavera »: unire elle manifesta­
zioni culturali, artistiche, sportine, 
un piano di rivendicazioni, volte 
ad assicurare U soddisfacimento 
delle necessità dei nostri giovani e 
delle nostre ragazze: la pace,- in­
nanzi tutto, le. scuole pro/essionali, 

ta.non soltanto uno svago, ma unalgli aiuti mafrimontali, gli impian-
attivltà atta a ritemprare ed alti sportivi e cosi via. 

Neil'" Incontro ai Primavera», 
queste esigenze non sono poste su 
un piano astratto, ma sono la lo­
gica conseguenza di iniziative con­
crete, riuscite dopo tanto lavoro * 
tanti sforzi:- sórgono per esempio 
corsi di cucito, di taglio e di ri­
camo, alla fine dei quali le parte 
cipantt organizzano - una piccola 
most,a del loro lavoro, riuscendo 
in molti casi a preparare persino 
una sfilata di modelli, proprio co­
me fanno le grandi Case di Moda. 
In questo modo, tutti possono ren­
dersi conto della capacità e del 
gusto di queste ragazze, cui non 
si vuol dare la possibilità di gua­
dagnarsi la vita, e tutti vorranno 
spalleggiarle, perchè il governo 
conceda i fondi necessari ad isti­
tuire migliaia dì corsi professio­
nali in tutta Italia. Ma questo e 
solo un esempio; IV Incontro di 
Primavera m abbraccia un vasto 
cerchio di attività, assai diverse 
Vuna dall'altra, che perà tutte han­
no in comune l'interesse che de­
stano nelle masse femminili gio­
vanili. 

Ci riserviamo dì tornare sull'ar* 
gomento e per ora auguriamo * a 
tutte le ragazze d'Italia che lavo­
rano perchè IV incontro» abbia 
una grande riuscita, il migliore 
successo. 

. LILIANA PANZARAm . 

sia pure attenuate, le consuetudini 
dell'antico istituto; e il figlio ma 
schio, destinato a serbare e traman< 
dare i fastigi del casato e delle ric­
chezze familiari, è spesso : favorito 
rispetto alle figlie femmine. Ma qui 
non si vuole parlare di malinconiche 
faccende nobiliari che non ci riguar­
dano. Non ci riguardano affatto, per 
esempio, gli interessi di Otto d'A­
sburgo dalla fantomatica corona nei 
confronti dei numerosi fratelli: sia­
mo convinti che i derelitti prìncipi 
spodestati, pur dando lo spunto a 
patetiche rievocazioni — e l'avvio 
a parate di lusso fiabesco — condu­
cono una comodissima vita.'Noi vo­
gliamo solo considerare i lapponi 
affettivi, educativi, nelle nostre sem­
plici famiglie. • .. - * . . .^ .... ::. 

E c'è un tipo di preferenza, ecco, 
che non solo non mi sembra iniqua, 
ma che direi doverosa. E' il mag­
giore attaccamento che alcuni geni­
tori, specialmente le mamme, dimo­
strano ai figli meno dotati, quasi per 
ricompensarli della iniquità della na­
tura. In questo caso noi diamo in 
più* coscientemente, al nostro bam­
bino quello che involontariamente 
gli abbiamo dato m meno alla na­
scita; e i fratelli, se educati retta­
mente, non solo non ne soffrono, ma 
condividono fl nostro atteggiamento. 

Una sottospecie, diciamo cosi, di 
questa preferenza mi sembra la par­
ticolare tenerezza di cui spesso è av­
volto l'ultimo nato. Alla giovane 
mamma che mostra dì preoccuparsi 
della « gelosìa » del primogenito 
rispondo che questa gelosia non è 
inevitabile, e che in una famiglia 
ben guidata non è duratura. Se, al 
primo momento, il figlio maggiore 
sì sente un poco spodestato, non gli 
ci vuole molto per assuefarsi al nuo­
vo ospite. Basterà fargli sentire scher­
zando la sua superiorità di «gran­
de»; dargli qualche pìccolo incarico 
che gli permetta di sentire anche 
«sua» ia nuova piccola vita btso 
gnosa di care; essere molto affettuo­
si con luì, trovare di volta in volta 
qualche accorgimento per testimo­
niargli, senza calcare sulla intenzio­
ne, la nostra immutata tenerezza 
anche nei suoi riguardi. 

MAMMA QIW.IA _ 

Il processo 
di Viterbo 

• (CoaUnuasioae della L P«f•> : 

un capitano americano si recò da 
Giuliano? •••" . • ;. 

— Queste circostanze — nota il 
Presidente, rivelando la sua vasta 
informazione sulla materia — sono 
tutte nel libro di Sansone e In- ' 
grasci * Sei anni di banditismo in 
Sicilia». Comunque, sentiamo l'im­
putato. * 
. Pisclotta: Il capitano americano 

venne e-con lui venne anche sua 
moglie. 

A questo punto, un avvocato — 
che crediamo abbia il compito di 
difendere i Genovesi*— interviene' 
con una domanda, efidentemente 
provocatoria: «Sa l'imputato se i 
comunisti offrirono a Giuliano armi 
e danaro? ». 

Presidente: Non ritengo utile la 
domanda. 

Pisciotta: Che armi e armi! Giu­
liano non ebbe mal rapporti con 
i comunisti! 

Presidente; Vi ho detto di non 
rispondere! • ' 

Pisciotta: Ma se Giuliano li am­
mazzava i comunisti.' 

P. M.: L'imputato ha detto ieri 
che Verdiani predispose, l'intervi­
sta dei giornalisti Rizza e Meldo-
lesi, apparsa poi sui settimanale 
« Oggi », per dare uno smacco a 
Luca. Vuole ricordare ti presiden­
te all'imputaio che Verdiani, al 
tempo dell'intervista non era più 
ispettore generale di P. S. in Si­
cilia? 

Pisciotta: D(-po l'arrivo di Luca, 
Verdiani era sempre a contatto con 
noi per mezzo di una staffetta! 
Venne due volte in Sicilia, dopo 
la soppressione dell'Ispettorato, ver 
parlare con Giuliano, una volta a 
G'acalone e una volta a Castelve-
trano. Il convegno di Giocatone si 
tenne cinque o sei giorni prima 
della strage di Bellolampo! Su que­
sta testimonianza possono testimo­
niare Mino e Gino Miceli, Dome­
nico Albano e Maratta! 

Presidente: Quanti furono i con­
vegni con Verdiani? 

Pisciotta: I convegni con Verdia­
ni furono uno a Giocatone, prima 
della strage di Bellolampo, un al­
tro a Castelvetrano, ma ce ne fu-
rcno altri; uno fu a Catania, dove 
il Verdiani si incontrò con Dome­
nico Albano. 

A w . Sotgiu: Presidente, vuole 
chiedere all'imputat& se la villa 
dell'arcivescovo di Monreale è o 
no vicina a Giocatone? 

Pisciotta: Sì, è sita poco distan­
te dal luogo del convegno. 

P. M.: Con che mezzo l'imputa­
to si recò a Giocatone? 

Pisciotta: (facendo l'atto di gui­
dare una automobile) Con una 
1100, caro Procuratore generale! 
Con una bella 1100! 

P. M-: Era vostra? 
Pisciotta: E quando mai ho avu­

to una 1100? Era dell'ispettore 
Verdiani! ----- • ; 

A w . Crisafulli: Presidente, vuol 
chiedere all'imputato se conosce 
personalmente il ministro Sceiba? 

Presidente: Non ritengo oppor­
tuna la domanda. 

Pisciotta: Ma se io lo conosco! 
Presidente: Vi ho detto che nott 

vetete rispondere. ' .v * ••••.'?. 
Un'altra domanda respinta dal­

la Corte è quella intesa ad appu­
rare la circostanza della visita del 
cardinale Ruffini e in particolare 
per sapere se il Pisciotta ,chiese 
di incontrarsi con Ruffini oppure 
fu il'cardinale che di sua inizia­
tiva andò a trovarlo in carcere. 

Presidente: Anche questa doman­
da non ci interessa, 

Pisciotta dà segni evidenti di 
nervosismo, ma non parla. 

A w . Crisafulli: Io ho sott'occhio. 
onorevole presidente, una intervi­
sta nella quale il ministro Sceiba 
qualifica come traditore U mio 
raccomandato. Vorrei che lei ag­
giungesse ai motivi per i quali il 
generale Luca deve essere ascol­
tato anche questo motivo che io 
dico ora. Sapere cioè se è vero 
che Pisciotta rifiutò » 50 milioni 
di taglia che gli sarebbero spettati 
di diritto per l'uccisione di Giu­
liano. 

Presidente: L'avverto fin da ora 
che non rivolgerò mai questa do­
manda! Anche se il generate Luca 
sarà chiamato, questa domanda non 
sarà proposta. 

Dopo queste altre domande re­
spinte dal Presidente, l'avv. Cri­
safulli esibisce •una copia del 
« Giornale • di Sicilia » dove è ri­
portato il secondo memoriale Giu­
liano. Si tratta di un documento 
che l'avv. Romano Battaglia avreb­
be dovuto presentare il giorno in 
cui la Corte d'Assise di Viterbo 
ebbe notizia della morte di Giulia­
no. Essendo stato interrotto il pro­
cesso in quell'occasione. Vavv. Ro­
mano Battaglia non potè presen­
tare • il memoriale. La Corte fino 
a questo momento aveva ritenuta 
che il memoriale in suo possesso, 
il primo che Giuliano scrisse in 
ord,ne di tempo, fosse quello di 
cui l'avv. Crisafulli ora parta. Mo­
strando il giornate l'avvocato del­
la difesa riesce a dimostrare che 
i memoriali tono *n verità due. 
Si chiarisce in questo modo Te-
quit-oco. relativo alle dichiarazio­
ni fatte da Giuliano agli stessi 
mandanti: u primo memoriale era . 
incompleto e allora » mandanti ne 
pretesero un altre che. non essen­
do stato possibile presentare alla 
Corte, J*avv. Romano Battaglia af­
fidò al « G'ornale di Sicilia » che 
lo pubblirc. 

Pieeiot -i: Presidente, permette 
una parola sul fatto del memoriale? 

Presidente: Aspettate che parlino 
gli avvocati. 

A w . Crisafulli: Io'chiedo che 
venga chiesto l'originale di questo 
documento, perchè fa parte del 
processo. 

Pisciotta: Adesso posso parlare? 
Presidente: Adesso potete parlare., 
Pisciotta: lo voglio sempre par--

lare e voi tempre mi dite basta, 
basta, basta! Se mi facevate par­
lare prima potevo aiutarvi a chia­
rire Vequivoco! Ieri «vi ho defto 
che il memoriale era balordissi­
mo perchè credevo che Q«e! me­
moriale di cui mi variavate voi 
fosse questo che adesso vedo sul 
« Giornale di Sicilia»! Allora deb­
bo rettificale la mia dichiarazione. 
Qualifico il primo memoriale, quel­
lo che avete voi. come balordo. E 
questo invece lo confermo balor­
dissimo! 

Presidente: E allora, Pitciotta, 
quale è secondo voi a memoriale 
buono? • 

Pisciotta: 17 quello che io diedi 
a Perenze! 

Su queste ultime battute di Pi­
sciotta tudienza viene rinviata a 
domani. 

PIETSO INOBAO - Direttore 

Suri lo Scnaerl - Vieeltrettore resp. 
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